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i LA CRISI SI ALLARGA 


E’ ribellione 


dei sovietici 


" \nel Baltico 


MOSCA — La tensione è cre- 
sciuta nelle tre repubbliche 
baltiche dopo che lunedì se- 
ra Gorbacev ha dichiarato il- 
legali le dichiarazioni di indi- 
pendenza dall’Urss adottate 
dai parlamenti estone e let- 
tone. leri la singolare prote- 
sta dei militari sovietici, tra 
cui migliaia di ufficiali, ha 
coinvolto tutti e tre i parla- 
menti delle repubbliche do- 
ve gli uomini in uniforme 
hanno tentato di far irruzione 
come se si trattasse di grup- 
pi di scioperanti arrabbiati. — 
E' il segno del degrado incui 
sta cadendo un esercito con- 
siderato tra i più forti e orga- 
nizzati al mondo. Con loro 
sono i civili russi che vivono 
in quelle repubbliche e si 
sentono emarginati e. odiati 
dalle popolazioni locali. 
Forte è stata la tensione da- 
vanti al parlamento di Tallinn 
la capitale estone, dove i mi- 
litari hanno sfondato la porta 
dell’edificio. La polizia ha 
dovuto intervenire con i 
manganelli a Riga, la capita- 
‘le lettone, dove ufficiali e ca- 
detti delle scuole militari in 
borghese sono giunti davanti 
al parlamento con intenzioni 
aggressive. Ci sono stati al- 
cuni contusi. 

Uno spettacolo impensabile 
che offre la misura dello sta- 
to di ffustrazione in cui sta 
precipitando l'Armata rossa 
almeno nei territori più con- 
testati dell'Urss. 

In numerose fabbriche ci so- 
no stati ieri scioperi di perso- 
nale russo che hanno prean- 
nunciato per oggi nuove di- 
mostrazioni di piazza. 

Il decreto di Gorbacev con 
cui si dichiarano illegali le 
dichiarazioni di indipenden- 
za è giunto due giorni dopo il 
vertice del Baltico, tenuto a 
Tallinn sabato scorso, che 
ha visto i tre presidenti di Li- 
tuania (Landsbergis), Esto- 
nia (Ruutel) e Lettonia (Gor- 
bunov) unire i propri sforzi 
sulla strada della piena indi- 
pendenza dall’Urss. l tre pre- 
sidenti hanno inoltre chiesto 
a Gorbacev di aprire nego- 
ziati a quattro per risolvere 
congiuntamente, e nel suo 
complesso, il problema del 
Baltico. Il capo del Cremlino 
non ha risposto. La «Pravda» 
ha avvertito ieri che non si 


possono ignorare gli interes-. 


si di migliaia di cittadini so- 
Vietici trasferitisi nel Baltico. 


a 


«Linea dura» di manovratori, 


macchinisti e capigestione. 


i Anchei sindacati confederali 


Ro Ù) 
Morta — Non c'è pace nel 
bas 1do delle ferrovie. | Co- 


Noomano all'attacco. | ma- 
Uno Stori hanno proclamato 
2) Sciopero di 24 ore dalle 
Ora di lartedì 29 alla stessa 
toni Mercoledì 30 maggio; 
the Seri sono annunciati an- 
l max! Capigestione, mentre 
ax} me nisti non escludono 
Non ioni dal lavoro. 

È Pace neanche tra i 


A PAGINA 2 


IL BUONO-SCONTO 


x Dolemici con il mondo politico 


Sindacati confederali. Il se- 
gretario della Cisl, Marini, 
polemizza con il mondo poli- 
tico, con la Cgil e con la Uil. 

Intanto non è stata ancora 
assodata con precisione 
l'entità del costo del contrat- 


to dei ferrovieri, indicato dai 


sindacati in 5.500-6.000 mi- 
liardi. 
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Giornale di Trieste 


GIORNALISTA INGLESE TROVATO IMPICCATO 


Iraq: un altro ’giallo’ 


La giovane vittima indagava in Cile su una commessa di elicotteri 


Un generale di Bagdad visitò la ’Temi’ 


Perplessità sul presunto suicidio. 


Un supercannone tutto «europeo»: 


altre componenti dell’arma 


trovate in Germania e Svizzera 


ROMA — Mentre il super- 
cannone per l'Iraq si fa sem- 
pre più «europeo» e parti 
della misteriosa arma ven- 
gono scoperte a Francoforte 
e in Svizzera, un'altra miste- 
riosa morte, dopo quella del 
tecnico canadese assassina- 
to in Belgio e ritenuto il «pa- 
dre» del potente pezzo d'ar- 
tiglieria, viene a gettare la 
sua macabra ombra sulcom- 
mercio d’armi per l'Iraq. Un 
giovane giornalista inglese, 
Johnathan Moyle di 28 anni, 
è stato trovato impiccato a 


SI RISCHIA DI SUPERARE LE MILLE MORTI 


Droga, 1990 anno nero 


Allarme per l’estensione dei consumi - In prima fila i giovani 


NINA 
Pata 
CACACI 


TL PICCOLO. 


f 


87 mila kg 


reni, sempre Coba 


Difficile viaggiare alla fine del mese - Incontri con Schimberni? 


ROMA — L'allarme drogasifa 
sempre più pressante e dram- 
Matico. Uno studio dell’isis, in- 
formazioni Stampa di interes- 
se sanitario, segnala dramma- 
ticamente che la droga conti- 
nua nella sua strage. l decessi 
sono passati dai 798 di due an- 
ni fa a 972 dello scorso anno 
(un record negativo superato 


solo dalla Germania federale” 


con 981 morti). L'andamento 
dei primi mesi dell'anno in 
corso è ancora più preoccu- 
pante e lascia presumere che 
sarà superato il traguardo ros- 
so dei mille morti. 

Contemporaneamente sono in 
‘aumento anche i sequestri di 
stupefacenti passati dalle 87 
tonnellate del 1988 alle 126 del 
1989. L'Isis presenta anche un 
quadro sociologico dei dediti 
alla droga rilevando che il 62,7 
per cento dei consumatori ap- 
partiene alla fascia di età com- 
presa fra i 18 e i 25 anni. Un 


1163 per cento 


dei consumatori 


di età compresa 
fra 18 e 25 anni 


dato ancora più preoccupante 
riguarda i giovanissimi, quelli 
di età tra gli 11 e i 16 anni, con 
un'incidenza del 4-7 per cento 
del totale dei tossicodipenden- 
ti. 

Nel quadro delle categorie 
coinvolte nel flagello si scopre 
che il 51,9 per cento è formato 
da persone, specialmente gio- 
vani, senza occupazione o di- 
soccupati. Al vertice della gra- 
duatoria figurano gli operai 


Santiago del Cile. Direttore 
di una rivista militare specia- 
lizzata stava indagando sulla 
fornitura di centinaia di eli- 
cotteri dal Cile all'Iraq. La 
polizia parla di suicidio ma 
numerosi elementi lasciano 
aperto il giallo. Intanto, În Ita- 
lia, si è appreso della miste- 
riosa visita di un generale 
iracheno, alla fine dello scor- 
so anno, alla fabbrica di Ter- 
ni e all’ufficio commerciale 
dell’Ilva a Milano. 


Servizi a pagina 6 


con il 20,4 per cento, seguiti a 
grande distanza dagli studenti 
(3,2) e all'ultimo posto dai sol- 
dati di leva, il3 percento. 

| soggetti in trattamento pres- 
so le strutture pubbliche sono 
ormai 76.731 del 1989 contro i 
63.829 di due anni fa. Il dossier 
droga dell’Isis presenta anche 
una mappa delle sanzioni pre- 
viste nei diversi.paesi del 
mondo per il traffico e il consu- 
mo della droga. Si scopre così 
che la pena di morte peri traf- 
ficanti è prevista da Stati Uniti, 
Egitto e Thailandia. Il consumo 
di modiche quantità è punibile 
in Francia, India, Urss, Giap- 
pone, Thailandia ed Egitto. 
Dalla droga all'Aids. Il passo è 
talvolta conseguente. La com- 
missione competente si è riu- 
nita ieri per stabilire (vedi a 
pagina 6) spot più incisivi che 
inquadrino la realtà del dram- 
ma. 
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Mercoledì 16 maggio 1990 


La follia continua 


PARIGI — Ancora scritte antisemite e stelle a 
sei punte tracciate sui muri in diversi paesi 
della Francia, la scoperta di atti vandalici, 
avvenuti qualche tempo fa, nel cimitero ebraico 
di Napoli: la lista nera iniziata a Carpentras 
(nella foto un giovane ebreo osserva 
sconcertato le tombe profanate) non si 
esaurisce. Ma Jean Guitton, filosofo francese 
intervistato da «Il Piccolo» su questo tema 
scottante, è ottimista: ora che la «bestia 
immonda» si è mostrata, l'Europa potrà 
difendersi meglio dall’orrore che cova in seno. 
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SCOPERTI DALLA FINANZA NELLE MARCHE 


s Falsi quadri per miliardi 


nel ricovero degli artisti 


Trovate perfette imitazioni di 


opere di Guttuso, Dalî e Picasso. 


Tre persone (due docenti) 


denunciate alla magistratura 


ROMA— In una casa di ripo- 
so per artisti anziani, «Villa 
Mirafiori», in località Maestà 
di Urbisaglia, (provincia di 
Macerata), la Guardia di fi- 
nanza ha scoperto un attrez- 
zato laboratorio-cartiera per 
la falsificazione e la riprodu- 
zione di opere d'arte nonché 
un deposito clandestino di 
tele, litografie, serigrafie e 
incisioni di Dalì, De Chirico, 


Guttuso, Picasso e altri che, 
se immesse sul mercato, 
avrebbero fruttato decine di 
miliardi di lire. Il presidente 
della casa di riposo, è un 
professore dell'accademia 
di belle arti di Roma, Giorgio 
Cegna, di 50 anni, che è stato 
denunciato dagli inquirenti 
per falsificazione. 
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, LA NAVE CHE VUOLE TRASMETTERE PROGRAMMI LIBERI IN CINA 


Una mina vagante nel Mar Giallo 


Commento di 
Maria Novella Rossi 


Battezzata da Yves Montand in occasione 
del varo nel porto di La Rochelle, maledetta 
da Li Peng, come pure dagli stessi governi di 
Taiwan o Singapore, la «Dea della democra- 
zia» ha raggiunto il Mar Giallo. Si prepara a 
trasmettere in tutta la Cina «programmi libe- 
ri»: attualità, politica e soprattutto musica, 
che secondo i dissidenti di Parigi «è temuta 


come e forse più delle notizie che sfuggono ‘ 


alla censura». 

Il grosso cargo — 80 metri di lunghezza, 
1500 tonnellate di stazza — è dotato di un 
modernissimo sistema radio, che a differen- 
za della Bbc o della Voice of America, irra- 
dianti onde corte, trasmetterà su onde me- 
die. Una lunghezza captabile da qualsiasi 
radiolina, che si trovi nel Tibet, a Shanghai, o 
in Manciuria. La nave della libertà mette 


dunque in imbarazzo tanto Pechino, quanto 
quei governi che — per un motivo o per un 
allo — temono le reazioni della Cina Popo- 
are. 

Il governo di Taipei non si assume responsa- 
bilità. Si preoccupa delle conseguenze, si 
muove con i piedi di piombo. Si lascia intimi- 
dire dal sottomarino della Cina Popolare che 
proprio in questi giorni è comparso al largo 
dell’isola. Su quale aiuto può dunque conta- 
re la nave? Su quello americano? Ma l’atteg- 
giamento di Bush, specialmente in questi ul- 
timi mesi, è prudentissimo. D'altra parte le 
‘autorità di Pechino lasciano capire che il pu- 
gno di ferro non verrà accantonato. 

Su queste acque territoriali per di più, si in- 
trecciano diritti confusi. Ciascun paese che 
si affaccia su quei mari — Filippine, Indone- 
sia, Formosa, Vietnam e Cina naturalmente 
— rivendica per sè, ai danni dell'altro, quel- 
le acque. Se la «Dea della libertà e della di- 


scordia» disturbasse troppo, Li Peng e i suoi 
potrebbero giocare sull’equivoco, sostenen- 
do che quelle acque, proprio quelle acque 
solcate dalla nave dello scompiglio, appar- 
tengono alla Cina. A quel punto sarebbe leci- 


to intervenire, lecito sparare, lecito ricorrere 


a un incidente misterioso che faccia affonda- 
re la nave, una volta per tutte. 

Di qui naturalmente il caso diplomatico con 
la Francia. Ma la vicenda è ancora più intri- 
cata, perché per certi aspetti, anche Parigi 


ha le mani legate. Se la memoria del mondo - 


‘e della gente non è corta sarà facile ricorda- 
re che qualche anno fa, i francesi stessi, 
mentre conducevano esercitazioni nucleari 
proprio in quelle zone, fecero affondare, tra- 
mite i servizi segreti, la Rainbow Warrior de- 
gli ecologisti. Un fatto di cui il governo cine- 
se potrebbe avvalersi come intimidazione o 
tacito ricatto. 


Oggi vi Consigliamo di fare quat- 
tro passi in più per assaggiare un 
eccellente espresso illycaffè 
presso il BAR BOTTIGLIERIA 
ENRICO in Via Cavana 7, a Trieste 


per i Maestri dell'Espresso. 
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ROMA — Un nido di polemi- 
che torna a dividere la mag- 
gioranza, appena una setti- 
mana dopo le elezioni. Sul 
provvedimento per le picco- 
le imprese l'alleanza di go- 
verno si sta sfrangiando e, 
dopo la dissociazione dei re- 
pubblicani, il Pli insiste a di- 
re che su quel provvedimen- 
to non c'è una vera intesa a 
cinque. L'ipotesi di un con- 
troreferendum si fa sempre 
più realistica, per annullare 
la legge appena varata. Altri 
contrasti si preannunciano 
per il provvedimento sulla 
regolamentazione dello 
sciopero, in discussione alla 
Camera che stasera deve 
esprimere il voto definitivo: il 
Pri annuncia il suo voto con- 
trario, giudicando la legge 
inadeguata a fronteggiare 
l'emergenza-scioperi. 

Nuove divisioni si sviluppa- 
no anche in materia di rifor- 
me istituzionali, dopo il con- 
trasto che oppone il presi- 
dente del Senato, Spadolini, 
a quello della Camera, lotti, 
mentre la problematica del 
rinnovamento istituzionale si 
conferma l'argomento più 
spinoso che l'ormai immi- 
nente vertice di maggioran- 
za si troverà a dover affron- 
tare. leri Spadolini ne ha par- 
lato con il democristiano 


Elia, che il giorno prima era 
stato ricevuto dal Presidente 
Cossiga. 

Un quadro preoccupante, 
che d'un tratto sembra avere 
allontanato tutti quei richia- 
mi al senso di responsabilità 
che l'avvento delle leghe 
aveva suggerito soprattutto 
agli schieramenti della mag- 
gioranza. 

La bufera sulle piccole im- 
prese non accenna a placar- 
si, dopo gli interventi degli 
stessi settori industriali,. di 
cui il presidente Pininfarina 
si fa portavoce. Ad essi si ri- 
ferisce il Psi per dire che tan- 
to allarmismo appare ingiu- 
stificato. A parere di Cavic- 
chioli, che della legge è stato 
relatore, i problemi per le 
piccole imprese potranno 
venire non dalla applicazio- 
ne del provvedimento bensì 
«dal clamore che alcune rei- 
terate posizioni hanno susci- 
tato senza tenere minima- 
mente presente il reale con- 
tenuto della legge». Si sento- 
no proclami — aggiunge l’e- 
sponente socialista in aperta 
polemica con Pininfarina — 
senza rendersi conto che la 
norma approvata prevede 
tutte le minime garanzie inli- 
nea con la legislazione della 
maggioranza dei Paesi co- 
munitari». 

Ma le critiche continuano a 
fioccare. Il Pli smentisce che 
sul provvedimento ci sia sta- 


Politica 
* LA MAGGIORANZA DIVISA SUMOLTI PUNTI 


Ricominciano le polemiche | 


Piccole imprese, legge sullo sciopero, riforme istituzionali i nodi della discordia 


ta una intesa di governo: 
«Chi afferma questo — dice 
Altissimo riferendosi al mini- 
stro del Lavoro Donat Cattin 
— si sbaglia di grosso». 
L'accusa rivolta alla Dc è 
quella di essersi messa d'ac- 
cordo con il Pci per varare il 
provvedimento. Ormai la 
questione, a parere dei libe- 
rali, pone problemi «di in- 
dubbio valore politico» per- 
ché la legge può «mettere in 
pericolo la parte più vitale 
del nostro sistema economi- 
co e getta un'ombra anche 
nei rapporti di maggioran- 
za». Altrettanto severo il giu- 
dizio del Pri: «Ci siamo oppo- 
sti fin dall'inizio», commenta 
La Malfa, ricordando che i 
repubblicani hanno votato 
«no» sia alla Camera che al 
Senato, contro una normati- 
va che manifesta un «totale 
dispregio sia per gli interessi 
dell'occupazione che per la 
flessibilità del sistema pro- 
duttivo». Si tratta di un prov- 
vedimento frutto «di cecità 
politica» che di conseguenza 
va modificato, e.il Pri intende 
fare quanto possibile per 
giungere a tale risultato. 

Un altro «no» il Pri intende 
dirlo oggi al provvedimento 
perla regolamentazione del- 
lo sciopero, che giudica ec- 
cessivamente permissivo: la 
situazione dei servizi pubbli- 
ci è disastrosa e per raddriz- 
zarla occorrono normative 


ben più severe di quelle al- 
l'esame del parlamento. Se- 
condo il responsabile del 
settore economico del parti- 
to, Santoro, anche nel varo 
di una legge morbida si sta 
assistendo «ad una intesa 
tra democristiani e comuni- 
sti». 

Ed eccoci alle riforme istitu- 
zionali, altro groviglio di po- 
lemiche tra i cinque alleati di 
governo. La disputa sulle 
grandi riforme, accentuata 
dal contrasto tra i presidenti 
delle due Camere, fa emer- 
gere forti perplessità sulla 
proposta avanzata nei giorni 
scorsi da Nilde lotti per un 
referendum popolare. ll pre- 
sidente dei senatori dc, Man- 
cino, ribadisce che le funzio- 
ni delle due Camere posso- 
no essere sveltite, non limi- 
tate: «L'unica riforma possi- 
bile è quella del bicamerali- 
smo processuale». Cioè fun- 
zioni differenti, ma alternate, 
tra i due rami del Parlamen- 
‘to, che dovrebbero spartirsi 
le leggi approvandole una 
sola volta. Nessuna delle 
due Camere sembra dispo- 
sta a sacrificarsi sull'altare 
delle riforme. Per il liberale 
Valitutti la proposta della lot- 
ti «è inconcepibile», mentre 
l'indipendente di sinistra Ro- 
dotà propone senz'altro il di- 
mezzamento di deputati e 
senatori. 
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TV/SENTENZA 
Sua Emittenza ha perso 
la battaglia con la Siae 


| Servizio di 
| Lucio Tamburini 


ROMA — La Siae vince la prima battaglia della guerra 
ingaggiata con Berlusconi (nella foto) per i diritti d’auto- 
re. La Corte costituzionale ha respinto ieri il ricorso del- 
la Fininvest contro la Società italiana autori ed editori 
che vuole da Canale 5, Italia 1 e Rete 4 la stessa percen- 
tuale del 4,75 per cento sugli incassi pubblicitari che 
riscuote dalla Rai. L'attività della Siae è in pratica inso-; 
stituibile — afferma nella sostanza la Consulta —e se la 
Società rispetta le leggi civili sul monopolio, trattando 
tutti allo stesso modo a parità di situazioni, le norme sul 
it) diritto d'autore del 1941 non sorio incostituzionali. Ora la 
li parola torna al tribunale di Roma, dal quale Berlusconi 
pi ha ottenuto in via provvisoria di pagare solo il 2,50 per 
cento come in precedenza. 
La causa va avanti dall'87 ed è stata intentata da 41 
| televisioni locali che fanno parte del circuito Fininvest. 
Hanno pagato fino all’85 il 2,50 per cento del loro fattura- 
to pubblicitario in considerazione (secondo le tesi della 
si Società autori) che nei due anni precedenti trasmetteva- 
no soprattutto film e quindi «l'utilizzazione del reperto- 
rio Siae era molto limitata». Ma dopo è stata la Rai a 
lamentarsi della «disparità di trattamento» fino a so- 
spendere VeSoRmeni e a riprenderli solo dietro l'impe- 
gno della Siae ad ottenere «corrispettivi congrui dal 
| gruppo concorrente». La Rai versava il 4,75 per cento, 
i pari a 87 miliardi di lire. 
Anche la presidenza del Consiglio ha sostenuto davanti 
alla Consulta l'infondatezza della pretesa di uno «scon- 
to» sui diritti d'autore avanzata dalla Fininvest «trattan- 
dosi del più forte gruppo — ha sottolineato — che opera 
nel settore dell’emittenza privata italiana in una posizio- 
sn ne di oligopolio, con indice di ascolto equivalente a 
F quello della Rai e con un fatturato pubblicitario addirit- 
i tura superiore». La Corte ha ancora una volta ribadito 
i «la necessità di una efficace normativa anticoncentra- 
| zione nel complessivo settore dell'informazione e nel 


più vasto settore dell'attività economica», richiamando 
così la sua ultima sentenza del luglio 1988 (mentre è 
attesa dal 30 gennaio una nuova pronuncia). Ma non è 
entrata nel merito della questione, se non per stabilire 
che la Siae ha in pratica il monopolio della tutela del 
diritto d'autore e, purché assicuri «parità di trattamento 
a parità di condizioni oggettive», le sue richieste sono 
(hi legittime. Dopo tale decisione, sarà difficile per il tribu- 
nale di Roma dar ragione a Berlusconi anche per quan- 
to riguarda gli arretrati sospesi fino ad oggi. 
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fondato nel 1881 


so avanti alla discussione. 


L'esame del provvedimento che già tante po- 
lemiche ha suscitato soprattutto per la que- 
stione degli spot è ripreso dopo la pausa do- 
vuta alle elezioni amministrative e la com- 
missione sta procedendo in sede referente: 
deve cioè discutere e poi portare il provvedi- 
mento in aula. Nelle settimane scorse il Se- 
nato ha cancellato gli spot con un voto che fu 
il frutto di una convergenza tra comunisti e 
sinistra Dc, con l'aggiunta di varie frarige tra- 
sversali anche agli altri partiti della maggio- 


ranza. 


è rientrato a 


tutto il Psi, e d'altra parte anche il governo 
sembra intenzionato ad insistere perché du- 
rante la discussione alla Camera gli spot 
vengano riammessi. Ma come andrà a finire 
nessuno oggi potrebbe giurarlo. In definitiva 
c'è l'impressione'che entrambe le parti in 
causa, sia lo schieramento che insiste per la 
cancellazione degli spot, sia quello favore- 
vole a Berlusconi che vuole riammetterli ten- 
dano a fare melina, nell’incertezza della si- 
tuazione. Se n'è avuta una prova anche ieri: 
la riunione della commissione è durata pochi 
minuti, utilizzati dal missino Servello per 
proporre l'avvio di una serie-di audizioni al 
fine di approfondire l’importanza della posta 
in gioco. Significherebbe rimandare a chissà 


quando la conclusione del dibattito. Si è deci- 


so di rinviare una decisione su tale proposta 
a un momento successivo. FAR, 
Sullo sfondo resta l'attesa perle decisioni 
che la corte costituzionale sta per adottare: 
se una legge definitiva tarderà, i giudici alla 
fine si troveranno a dover intervenire d'auto- 
rità per dare direttive al Parlamento. S'è 
sparsa la voce che la Corte non deciderà pri- 
ma di settembre; ma non sarebbe la prima 
volta che la Corte interviene a sorpresa, bru- 
ciando tutte le previsioni. Il mese di luglio 


potrebbe essere il più opportuno. 


Contrario a tale cancellazione resta soprat- 


[e.s.] 


TV / «LA VOCE DELLA COSCIENZA» NON SI FARA’ 


Un bluff per far discutere 


ROMA — Era un bluff, una 
provocazione, per fare ri- 
flettere addetti ai lavori e 
pubblico sui rischi della tv- 
verità. Gianni Ippoliti lo ha 
detto chiaramente ieri mat- 
tina in una conferenza 
stampa e lo ha ripetuto nel 
dibattito andato in onda ieri 
sera su Italia 1, presenti tra 
gli altri Corrado Augias, 
Maurizio Costanzo, Andrea 
Barbato. Il programma «La 
voce della coscienza» non 
si farà e nessuno ha mai 
pensato di farlo. 

E' stata un'idea di Paolo 
Vasile, direttore del centro 
romano di produzione della 
Fininvest. «La competizio- 
ne tra reti televisive è esa- 
sperata e in questo clima 
c'è il rischio — afferma Va- 
sile — che un certo tipo di 
trasmissioni, a buon mer- 
cato, e che si ammantano 
anche di fini sociali, arrivi- 
no a violare la morale e la 
vita privata della gente». 
Così, trovato come compli- 
ce ideale Ippoliti, ha pensa- 
to ci fare un «promo», uno 
spot pubblicitario. «che 
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esplicitasse tutto quanto 
c'è di peggio dei program- 
mi di tv-verità». Dal 25 apri- 
le sono stati mandati in on- 
da tre diversi spot nei quali 
Ippoliti, con aria severa, in- 
citava gli spettatori a de- 
nunciare il vicino che tra- 
scura la famiglia, il collega 
fannullone ma che fa car- 
riera, gli evasori fiscali. «E' 
arrivato il momento di dire 
quello che sapete, date vo- 
ce alla vostra coscienza», 
si accalorava Ippoliti. 

Dell'iniziativa era stato in- 
formato anche Berlusconi. 
«Guaio più, guaio meno», 
l’aveva presa con filosofia 
il cavaliere, prevedendo 
grane. Soltanto si era rac- 
comandato di fare in modo 
che venisse poi° spiegato 
tutto chiaramente: non vo- 
leva che la mancata messa 
in onda del programma ap- 
parisse come una marcia 
indietro, come una forzosa 
rinuncia. Oltre agli spot, 
per lanciare il finto pro- 
gramma sono state pubbli- 
cate delle pubblicità sui 
giornali. L'invito rivolto alla 


Andreotti spiega l'Europa agli svizzeri 


Dall’inviato 


gente era lo stesso: scrive- 
re alla casella postale 6331 
per denunciare malefatte di 
vicini e conoscenti, stanare 
adulteri e imbroglioni. 

Fin dall'inizio la cosa appa- 
riva alquanto sospetta, in 
odore di bluff. Ma nono- 
stante dubbi e riserve, |p- 
politi e il suo «La voce della 
coscienza» hanno mietuto 
prime pagine e titoloni e più 
di una penna illustre si è 
scomodata per esprimere 
sdegno e orrore di fronte ad 
un simile programma. Dai 
più, insomma, il messaggio 
è stato preso per buono e 
non è mancato chi.ha preso 
carta e penna e ha scritto. 
Esiste dunque un'Italia di 
delatori? Lunedì, ultimo 
giorno in cui era aperta la 
casella postale, sono arri- 
vate una cinquantina di let- 
tere. Altre duecento circa 
ne erano arrivate in prece- 
denza e altre continueran- 
no ancora per un po'ad ar- 
rivarne. «Ma noi — spiega- 
no — non le abbiamo aper- 
te né le apriremo. Non vo- 
gliamo conoscerne il'conte- 


Florido Borzicchi 


LUGANO — «L'Europa inizialmente la vollero i politici, contro il 
pessimismo del mondo economico e imprenditoriale. Poi con il 
passare del tempo è accaduto il contrario, i politici hanno rallen- 
tato il cammino mentre gli affari l'hanno accelerato. Ma ora sia- 
mo alla stretta finale e toccherà proprio all'Italia dare le ultime 
spinte, quelle decisive». Il presidente del Consiglio Andreotti, 
accompagnato dal ministro degli Esteri De Michelis, è venuto a 
parlare di Europa agli svizzeri del Canton Ticino «italiano», che 
europeisti non sono. Aveva fatto scrivere a macchina un discor- 
so molto tecnico, ma quando si è trovato davanti a quel tipo di 
pubblico che affollava il Palazzo dei Congressi di Lugano, nonse 
l'è sentita di fare il professore e ha scelto la strada che gli piace 
di più, quella di parlare «a braccio». Metà delle mille persone 
che aveva davanti, infatti, erano studenti delle superiori di Luga- 
no, figli di nostri connazionali, che leggono, parlano e pensano in 


italiano, ma sono svizzeri. 


Voleva conquistarseli, così ha scelto la strada di qualche storia, 
di qualche aneddoto. «Che Europa faremo? — ha esordito —. 


. Rinviatala decisione sugli spot nei film 


Alla ripresa del dibattito dopo le elezioni la commissione della Camera non sembra avere fretta 


ROMA — Nessuno sviluppo, ieri, sulla que- 
stione dell'abolizione degli spot nei film che 
vengono trasmessi in tv. Se n'è parlato, ma 
solo brevemente, presso la commissione at- 
tività produttive della Camera. Alle 17.30 il 
ministro delle Poste, Mammì, 
casa e si è messo sotto una fresca doccia 
restauratrice. Cercava di raffreddare in quel 
modo le arrabbiature che gli giungono dalla 
lentezza con la quale procede il dibattito sul- 
la legge che riguarda le emittenze-tv. Cos'e- 
ra accaduto? Era accaduto che l’appunta- 
mento tanto atteso presso la commissione di 
Montecitorio che sta studiando il problema; 
si era ridotto.ad uno scambio di convenevoli, 
senza imprimere praticamente nessun pas- 


Il ministro Mammi: il suo 
disegno di legge non' 
procede. 


nuto, le bruceremo». C'è 
stato anche un signore che, 
preso dal panico, ha man- 
dato un fax. «Con una lette- 
ra rischio di arrivare troppo 
tardi — si affannava più o 
meno a spiegare il poveret- 
to — e mi accuseranno di 
un'evasione fiscale di 27 
miliardi. Ma non è vero». 
Ora Vasile e Ippoliti ripeto- 
no all'unisono che «non vo- 
levano assolutamente ‘mi- 
surare il grado di disponibi- 
lità degli italiani alla dela- 
zione, che non volevano in- 
gannare i giornalisti né fare 
un falso alla Mixer». Vole- 
vano, servendosi di una 
provocazione, fare riflette- 
re. «La televisione è un 
mezzo micidiale, pericolo- 
sissimo perché la gente 
crede che quello che vede 
sia vero. «Chi l’ha visto?» 
— sottolinea Vasile — è un 
programma bellissimo, a 
volte. Ma guando ci si in- 
cammina verso un certo ti- 
po di tv, si rischia di travali- 
care i confini della morale e 
del lecito». 

[b. b.] 


APERTO IL COMITATO CENTRALE 
Occhetto cerca di riannodare 


il rapporto con l’ala di Ingrao 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Doveva essere il 
giorno annunciato della resa 
dei conti, dello scintilare del- 
le lame fra le due anime del 
comunismo italiano, potreb- 
be divenire il passo d'avvio 
di una nuova stagione nei 
rapporti interni al Pci. Cin- 
que giorni dopo la pubbliciz- 


zazione del suo credo; «In-, € E 1 
° il leader del Pci—che si so- 


dietro non Si torna», recitato 
giovedì scorso in direzione, 
Achille Occhetto è risalito al- 
la tribuna e, davanti alla pla- 
tea ben più numerosa del co- 
mitato centrale, ha scandito 
con passione 37 cartelle per 
dire, sì, che la svolta non si 
rallenta e tantomeno si ri- 
mette in discussione, ma per 
far sapere anche. che «il 
gruppo dirigente non è sordo 
a definite proposte che impli- 
chino anche significative 
correzioni di condotta politi- 
Ca», perché «in un momento 
così difficile e delicato per il 
Pci occorre reagire con una 
discussione e una iniziativa 
unitaria. Attardarsi in una 
lunga guerra di posizione in- 
terna comporterebbe la di- 
struzione del partito: io invito 
tutti a uno sforzo di solidarie- 
tà fra le diverse posizioni». 
Un appello al fronte del no? 
Di certo una relazione che ha 
cercato di rappresentare un 
ponte perlomeno con una 
fetta del dissenso che nei 
giorni scorsi si era dimostra- 
ta più sensibile agli appelli a 
non inasprire i termini dello 
scontro. 

Occhetto, dunque, ha scelto 
un aplomb «aperturista» per 
inaugurare la tre giorni del 
parlamentino comunista. Sul 
piano dialettico si e spinto 
più in là di quanto non aveva 
fatto cinque giorni prima, 
quando, pur facendo capire 
l'importanza di un ricompat- 
tamento all'interno del Pci, 
non aveva rinunciato a con- 
dire la sua relazione di qual- 
che veleno contro gli uomini 
del no. leri quei veleni sono 
scomparsi. Non piu accuse 
di carrierismo, ad esempio, 
ma l'invito «a combattere fe- 
nomeni di decomposizione 
del partito senza disperdere 
quel patrimonio di rigore e 
moralità che la nostra espe- 
rienza storica ci ha conse- 
gnato». E se su alcuni punti il 
segretario del Pci non ha vo- 


Sono certo che all'inizio del'93 avremo una Europa unita econo- 
micamente, monetariamente e politicamente». Ma poi, quasi a 
smorzare le preoccupazioni degli svizzeri per questo colosso 
nel quale non vogliono entrare, ma dal quale non vogliono trop- 
po allontanarsi (e stanno trattando appunto di creare uno «Spa- 
zio economico comune», ecco un'altra sigla con la quale dovre- 
mo fare i conti in futuro), ha detto una battuta delle sue. «Dovre- 
mo badare a rifare l'Europa anche storicamente, perché Giulio 
Cesare, ad esempio, per noi italiani è un condottiero mentre per 
i francesi è un sopraffatore». Un ragazzo a questo punto gli ha 
fatto una domanda impertinente, che forse si aspettava: «Ma che 
Europa nascerà, se in Lombardia votano Lombard» e i pescatori 
francesi sequestrano il pesce dei pescatori italiani al largo di 
Mentone...». Il presidente non ha potuto, a questo punto, non 
affrontare il discorso. su federalismo e centralismo, su regionali- 
smo e autonomismo. Un argomento rischioso, non solo per gli 
italiani, visto il successo delle leghe, ma anche per gli svizzeri, 
gelosissimi della loro Confederazione, dove i ventisei cantoni 
sono delle specie di repubbliche, che legiferano, impongono tas- 
se e pure le riscuotono. Ha cercato di non scontentare nessuno, 


rifacendosi al solito alla storia e agli aneddoti. «Noi eravamo 


luto rinunciare all’intransi- 
genza (come nel respingere 
come «un insulto» le accuse 
di opportunismo e pragmati- 
smo) e anche vero che sul 
piano politico Occhetto «ha 
spinto la propria deriva» non 
tanto verso Craxi (come l’ac- 
cusava Ingrao) ma piuttosto 
verso le posizioni dell'ex al- 
leato del 18.0 congresso, il 
penultimo: «E' in quel con- 
gresso — ha spiegato infatti 


no fissati i caratteri essen- 
ziali del rinnovamento del 
Pci». 

Occhetto, dunque, pur man- 
tenendo intatta nelle forme e 
nei tempi la questione del 
partito nuovo, orienta il timo- 
ne politico della costituente 
Verso sinistra. Lanciando, sì, 
un ponte verso la sponda di 
Ingrao, ma gettando inevita- 
bilmente a mare una parte 
dell’equipaggio che fin qui lo 
aveva accompagnato nel- 
l'avventura della costituente 
(come la cosiddetta sinistra 


Napolitano: «scaricato» 
da Occhetto in favore di 
Ingrao? 


ducati, gran ducati, stati e staterelli, avevamo anche lo. 
pontificio. Di strada ne abbiamo fatta, fino a diventare uno 


sommersa), e rimettend0 
inevitabilmente in discussi0 
ne i rapporti con l'ala migli? 

rista. Ù 
Per il momento Napolitano“ 
i suoi non hanno commeN 
to. Parleranno ogggi. Han 
parlato invece alcuni uom!!! 
della mozione due, dim. 
strando la grande divisi0N*f 
che oramai sembra attraVe” 

sare.il fronte del dissel8” 


scisso fra un'ala intran: 8 
af i 


te (gli ex pduppini-Mi 
Castellina in testa) el 
possibilista (con Angius; No 
velli e gli ex berlingueriaN!) 
leri, ancor prima che Occhi” 
to intervenisse, i toni di QU® 
sti ultimi sembrano svelenlt 
rispetto alle dichiarazioni ‘| 
curaro dei giorni precedellli 
«Mi auguro che si inaugi 
una dialettica nuova», avelt 
confidato Angius ai croni 
«Nonostante le cose che SÉ sO 
no state scritte io credo © di 
ci sia una notevolissima 0‘ 
pacità di avvicinarsi», ave! 
aggiunto Adalberto Minuc® 
A rompere questa '’entellti | 
cordiale’' ci aveva pensat0? 
falco Magri. Salendo alla!” 
buna dopo Occhetto, Ma9f 
si era lanciato inun interv0#ì | 
to durissimo contro la seglf 
teria, quasi una controrelî 
zione («La più dura sconfil! 
elettorale di Pci non può 
sere considerata la sempli? 
continuazione di un decli 
ora ci vuole un'autocriti® 
esplicita, un cambiament@. 
linea politica, una corre 
ne di quella "svolta n 
svolta’ che si è operata di 
il congresso a partire 
camper»). La ’’correzio! 
arrivava qualche minuto. 
po da Angius che, dopo d' 
affermato che quella di 
gri non era stata una «60 
trorelazione del no» mai 
semplice intervento di 
singolo, faceva sapere coll 
secondo lui nella relaziQ 
di Occhetto ci fossero «@ 
menti di rfovita». Due p@ 
zioni diverse, specchi 
una divisione oramai nonfi 
mimetizzabile nel fronte!” 
no. Per questo sarà dete! 
nante sapere quale sa 
scelta di campo che il lei 
piu autorevole e ascoli 
dello schieramento, Pi 
Ingrao, vorrà compiere: 
saperlo l'attesa non è nei 
re lunga: appuntamen 
questa mattina. 5 
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dl 


progrediti Paesi del mondo, vogliamo tornare indietro 409 
0 


ora? Le regioni debbono ancora essere sviluppate, voglia 
dare avanti per questa strada o vogliamo tornare a ves 


tiro A Tea 


marinara». Chi ci vorrebbe far vestire così, nel pensier? <jnd! 


dreotti, sono di certo le leghe, ma si è ben guardato dal n 
le. Ma l'Europa sarà federalista o accentratrice? Gli « 
della Svizzera ticinese, antieuropeisti come i «tedeschi» 
go e i «francesi» di Ginevra, perché così sono stati 4! 
lustri e lustri e.che ora sono dubbiosi, gelosi del loro mea 
vivere, di antiche usanze anche strampalate (nel mezz9 
ne di Appenzello nel Nord del Paese, alle cantonali con' 
non far votare le donne, perché è andata sempre bene © 
ragione c'è di'cambiare?), stavano ascoltando in silenz! 
ropa non è un robot unificante — ha detto loro Andrena 1 
quillizzandoli — che spazza via tutto. E' una federazi®! rel A 
nessuno deve perdere la propria specificità. Dovrà @8 
ropa dei cittadini. Il centralismo; invece, è una pseu' a 
erché si illude di semplificare le cose». Un applauso h 
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SAS 
dorop 


le ultime parole del' presidente del Consiglio. 
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0 Carpinteri 
Ando, nel nostro Paese, 


dl ISpirati al comune buon- 
| NUSO, non si sa se rallegrar- 
|| {Per l'insolita fortuna o do- 
SI per il lunghissimo tem- 
lrascorso fra il giorno in 
essi furono sollecitati e 
Illo della loro entrata in 
Gore. 
i il caso dell'abolizione, de- 
disa soltanto quest'anno, di 
Uel rito romano-barbarico 
0 se si preferisce, goliardi- 
“O-agonistico che consisteva 
gll'arrembaggio alla prima 
la della scheda eletto- 
Quan 
che 
zios, 
tutti 


N lizza si sarebbero potuti 

e ÈSSai più decentemente e ci- 
Gotente assegnare per sor- 
o? Ma no: per oltre qua- 
panni — tanti ne sono 
SI "LA dalle prime votazioni 
pre all'insegna della de- 

lazia restaurata — si è 
) taggato lo spettacolo grot- 
che dei galoppini di partito 

7 1 & notte alta, prendevano 
ettendi) gi Nazione davanti all’uscio 
iscussi0f {18 sede giudiziaria, pron- 
a miglio! SION appena questo fosse 


e volte fu detto e'scritto 
Sia quel posto supersti- 
AMente concupito, sia 


olitano È gitere i rivali nella corsa al 
mmenta! S ‘Posito del simbolo. 

i. Hann0] © Pazienza se fosse stata 
ini) Soltanto una corsa. Era an- 


lo stesso palazzo di 


Compri nel quale l'insana 
Spi Blizione era stata di- 
Plata, H 


poll ll folcloristici della lotta 
88 Îtica? Tali potevano forse 
ST considerati, magari 


fi Arie, 
nel alche giustificazione 


i la democrazia, an- 
for ‘ambina, si esprimeva in 
Tra pittoresche e tumul- 

Se, ma ciò che è naturale 
Persino simpatico nell'in- 
ANizia, diventa stoltezza nel- 


mo ki 
Wi 


| SYne_ 
Zona libe 


Sol fucj 
‘dej cile b, 


Quebec, int 
Sla comy 


fr presi provvedimen-' 


Ali altri riservati alle liste . 


‘0 aperto, a scattare per. 


Immediato dopoguerra,, 


Guardia indiana 
ll cartello è minaccioso: «Guerriero, 
la». E a guardia della zona libera c'è, 
cha ene in vista, un indiano della tribù 

| Sua ca È \Wk che ha deciso così di proteggere la 
ris dopo gli incidenti avvenuti nella 
‘Wesasne, nello Stato canadese del 
Un rigurgito di violenze fra i bianchi 
Nità indiana che vive nella riserva. 


ai cosrume [a 
Wuell’arrembaggio 
alla prima casella, 
a |Msulto agli elettori 


Finalmente, sostiene 
Carpinteri (nella foto), 
è stato abolito 

l’inutile «rito» ‘ 

per conquistare 


 Îl posto privilegiato 


nelle schede 


la maturità. 

Tuttavia, se le immagini da- 
tate 1949 d’una Trieste con i 
maniîsti elettorali che arriva- 
Vano ai terzi piani delle case 
eavvolgevano sino allasom- 
mità le colonne di piazza del- 
la Borsa divennero ben pre- 
sto curiosità archeologiche, 
la contesa per accaparrarsi 
il riquadro a sinistra in alto 
della scheda, seguitò immu- 
tata di elezione in elezione, 
lungo l'arco degli anni Cin- 
quanta, Sessanta, Settanta e 
Ottanta, in barba ai comitati 
di tregua. È 
Sembrava quasi che piazza- 
re il simbolo del proprio par- 
tito nella prima casella (op- 
pure nell'ultima, ambita an- 
ch'essa e conquistabile, in 
seconda istanza, con un'an- 
cor più ridicola gara di len- 
tezza) fosse importante co- 
me piantare la bandiera de- 
gli Stati Uniti o dell’Unione 
Sovietica sulla Luna. 
Apparentemente in nessuna 
delle segreterie politiche ci 
si era resi conto che lasciar 
sopravvivere un'usanza così 
primitiva nell'Italia di fine se- 
colo ventesimo era un vero e 


proprio insulto per gli eletto- - 


ri, poiché si dimostrava di 
considerarli rozzi e arretrati 
al punto di poter dare la pre- 
ferenza a un partito anziché 
a un altro a seconda della 
collocazione del suo con- 
trassegno un po’ più suo un 
po' più in giù nella scheda. 
Ma i nostri legislatori sono 
sempre in ritardo di alcuni 
decenni sui destinatari delle 
leggi. Non per nulla qui da 
noi diversamente da quanto 
accade in tutto il resto d’Eu- 
ropa, vengono ancora riser- 
vate al voto una giornata e 
mezza, come ai tempi dell’|- 
talia pre-televisiva dei car- 
retti a mano, delle locomoti- 
ve a vapore e dei quotidiani 
acinque.lire. 

Ma niente paura: pian piano 
a costumi meno anacronisti- 
ci finiremo con l’arrivare in 
tutti i campi anche noi. In 
tempo per «la grande sfida 
del '92», O del ‘93? O del ter- 
zo millennio?. 


aa 


Attualità 
LABORATORIO DI FALSARI D'ARTE IN UNA CASA DI RIPOSO PER ARTISTI 


"Bidoni’ per una decina di miliardi 


—- 


una galleria di via del Corso, a Roma. 


Alcune delle opere falsificate rinvenute dagli uomini della Guardia di Finanza in 


Gaetano Basilici 


ROMA — Gli anziani ospiti 
della casa di riposo per arti- 
sti «Villa Mirafiori» di Urbisa- 
glia (Macerata) ignoravano 
l’esistenza, nello stesso edi- 
ficio, di un laboratorio per la 
falsificazione e la riprodu- 
zione di opere d’arte. L'han- 
no saputo quando i militari 
della Guardia di finanza di 
Roma e Macerata hanno 
perquisito il palazzo e sco- 
perto non soltanto il labora- 
torio, ma anche 3600 opere 
con le firme di famosi mae- 
stri ‘contemporanei: Sante 
Monachesi, Renato Guttuso, 
Giorgio De Chirico, Michele 
Gascella, Pablo Picasso, 
Salvador Dali, Antonio Liga- 
bue, Remo Brindisi, Salvato- 
re Fiume. E poi: Biondi, Fer- 
rini e il francese Guillaime 
Beverloo Corneille, un cui 
olio su tela, autentico, vale 
cento milioni. Tre le persone 
finora denunciate: il profes- 
sor Giorgio Cegna, 50 anni, 
presidente di «Villa Mirafio- 
ri», titolare della cattedra di 
decorazione all'Accademia 
di belle arti di Roma e diret- 
tore dell’Università europea 
di belle arti; il professor 
Francesco Delli Santi, do- 
cente all'Accademia di belle 
arti dell'Aquila; Giacomo 
Tommolini, ex collaboratore 


Al Nucleo centrale di polizia 
tributaria della Finanza so- 
stengono che se i falsi se- 
questrati (2500 litografie, 200 
oli, 400 serigrafie, 500 tra in- 
cisioni e bassorilievi, e 24 
calchi per la riproduzione 
degli stessi bassorilievi) fos- 
sero stati immessi sul mer- 
cato avrebbero fruttato deci- 
ne di miliardi. L'operazione, 
diretta dal sostituto procura- 
tore Giorgio Santacroce di 
Roma, è partita dalle indagi- 
ni che tre mesi fa, nella capi- 
tale, portarono al sequestro 
di 3500 opere d’arte contraf- 
fatte (tele, litografie, serigra- 
fie e incisioni) pronte a inva- 
dere il mercato. Gli inquiren- 
ti sono sicuri di avere messo 
le mani su una vasta e capil- 
lare organizzazione di falsa- 
ri, nella quale si ritiene che 
siano implicati galleristi e ti- 
tolari di studi d'arte di Roma, 
det Lazio e dell’Italia centra- 
le. Molti dei quali comincia- 
no a tremare. Non a caso 
proprio in una galleria del 
centro della capitale sono 
state trovate alcune opere 
d’arte fasulle. Altre ancora, 
una decina, erano in: casa 
del professor Delli Santi. 

Nei giorni scorsi negli uffici 
della Guardia di finanza si 
‘sono presentati Sante Mona- 
chesi e Guillaime Beverloo 
Corneille. Il capitano Cardilli 


ha precisato che Monachesi, 
il quale ha poi denunciato 
Giacomo  Tommolini, ha 
escluso che l'uomo sia stato 
suo segretario. ll secondo, 
giunto in aereo da Parigi, ha 


- denunciato il professor Gior- 


gio Cegna (falsificazione, al- 
terazione e messa in circola- 


zione di opere d'arte) e sì è —, 


costituito parte civile per il ri- 
sarcimento dei danni morali 
e materiali subiti dalla falsifi- 
cazione delle sue opere (750 
litografie e 500 serigrafie). 
Tra i falsi figurano anche due 
oli su tela di Giorgio De Chi- 
rico («Il trovatore» e «Piazza 
d'Italia») definiti «di buona 
fattura» dal professor Mauri- 
zio Calvesi, studioso di De 
Chirico, e una natura morta 
di Renato Guttuso che Aldo 
Carapezza, figlio adottivo 
dell'artista scomparso tre 
anni fa, ha ritenuto contraf- 
fatta. Nel. «bottino» della 
Guardia di finanza ci sono 
anche opere riprodotte in nu- 
mero superiore a quello pat- 
tuito tra l'autore e lo stampa- 
tore, e non meno di 150 ope- 
re effettivamente autentiche. 
Come reagiscono le persone 
coinvolte nella vicenda? 
Giorgio Cegna è introvabile, 
il centralino della casa di ri- 
poso «Villa Mirafiori» squilla 
a vuoto. Al telefono di Fran- 
cesco Delli Santi risponde la 
segreteria automatica. Gia- 


- como Tommolini invece si fa 


vivo e parla. «Per quindici 
anni sono stato segretario di 
Monachesi e per dieci anni 
archivista per il catalogo ge- 
nerale della sua opera pitto- 
rica. Ero anche esclusivista 
della sua opera grafica — di- 
chiara —. Sono estraneo a 
questa storia e lo dimostre- 
rò. Non capisco il voltafaccia 
di Monachesi nei miei con- 
fronti». Giacomo Tommolini 
si dice vittima di una macchi- 
nazione ordita dall'autore di 
una lettera anonima che, 
giunta alla Guardia di finan- 
za, diede il via alle indagini. 
L'ex collaboratore di Mona- 
chesi continua. «Qualcuno 
vuole mettermi a terra, ma 
dimostrerò la mia innocen- 
za. Il giudice Santacroce non 
mi ha. ancora interrogato, né 
ho ricevuto alcuna comuni- 
cazione in proposito». Cono- 
sce il professor Cegna? 
«L'ho conosciuto 15 anni fa, 
quando lavoravo come rap- 
presentante di una società 
editrice di Macerata di cui lui 
era socio insieme con Mona- 
chesi. Fu Cegna a presentar- 
mi il maestro. Poco fa mi ha 
telefonato dicendo che il ma- 
teriale sequestrato dalla Fi- 
nanza è a Macerata e tuttora 
non è stato periziato». E il 
professor Delli Santi? «Non 
so proprio chi sia». 


IL LAMENTO DI LUCA DI MONTEZEMOLO SUGLI STADI PER IL MONDIALE 


Il fischio dell’arbitro fara cessare i lavori 


Potrà accadere che solo all’entrata delle squadre in campo, i muratori se ne andranno via 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — «Siamo molto preoc- 
cupati per lo stato dei lavori in 
molti stadi: sembra proprio 
che in alcuni casi gli impianti 
saranno pronti davvero solo 
all'ultimo momento, quando le 
squadre entreranno in campo. 
e l'arbitro sarà sul punto di fi- 
schiare il calcio d'avvio», E' 
Luca Cordero di Montezemo- 
lo,. direttore generale del co- 
mitato organizzatore dei mon- 
diali di calcio, a parlare così 
all'inaugurazione della nuova 
«hall» dell'aeroporto di Fiumi- 
cino dalla quale passeranno 
calciatori, accompagnatori, 
giornalisti e quanti partecipa- 
ranno per motivi professionali 
e turistici al mondiale italiano. 
Una inaugurazione ufficiale 
dedicata alla stampa perché la 
nuova ala del maggiore aero- 
porto romano è in pieno fun- 
zionamento, tanto che da qui 
sono già passati i calciatori 
dell’Argentina, che si stanno 


allenando.inItalia, e oggi sarà 
la volta di quelli del Costarica. 
Luca Cordero di Montezemolo. 
torna, dunque, a lamentarsi 
per il ritardo dei lavori. «Nono- 
stante i campionati ci fossero 
già stati assegnati fin dal 1984 
— dice Montezemolo — so- 
prattutto per quanto riguarda 
Roma siamo riusciti in un col- 
po.solo a fare tutto insieme 
creando disagi ai cittadini, ri- 
schiando di arrivare a giugno 
con i cantieri stradali ancora 
aperti e mettendo in ombra 
l’immagine di tutta la città», 


All’inaugurazione della nuova «hall» di Fiumicino 


l'amministratore delegato dell’« Alitalia», Bisignani, 


ha fatto il punto sulla situazione della compagnia 


sottolineando la regolarità e la puntualità dei voli 


L'area: dell'aeroporto è stata 
ristrutturata per questa occa- 
sione eccezionale: Domenico 
Cempella, direttore generale 
della società Aeroporti di Ro- 
ma, sottolinea che questa ha 
ormai concluso i lavori che le 
toccavano e annuncia.che do- 
menica 27 maggio entrerà in 
funzione il collegamento ferro- 
viario veloce fra l'aeroporto e 
la stazione Termini: inutile di- 
re che il collegamento ferro- 
viario rimarrà in funzione an- 
che dopo i mondiali e che l’ap- 


pena inaugurata sala di transi- 
to peri campioni del pallone e 
i loro accompagnatori funzio- 
nerà con altri compiti (proba- 
bilmente sostituendo l’attuale 
«sala Vip») anche quando que- 
sti saranno tornati alle loro se- 
di. 

L'amministratore delegato 
dell'«Alitalia», Giovanni Bisi- 
gnani, ha colto l'occasione per 
fare il punto sulla situazione 
della compagnia aerea: rego- 
larità e puntualità nei primi 
giorni di maggio hanno rag- 
giunto un altro record toccan- 


CONVEGNO A ROMA SULLA «SICUREZZA IN EDILIZIA» 


Il sindacato ha perso il suo mondiale 


Ventiquattro i morti nei cantieri, quasi settecento gli infortuni e il raddoppio dei costi 


ROMA — «Con 24 morti nei 
cantieri, 634 infortuni e il rad- 
doppio dei costi previsti origi- 
nariamente il sindacato ha già 
perso il suo mondiale»: così 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale Uil, ha fatto amara- 
mente il punto sulla situazione 
dei cantieri per i mondiali di 
calcio, scossi da fretta, pole- 
miche e incidenti. 

«Siamo profondamente delusi 
— ha detto intervenendo. al 
convegno della ‘Feneal-Uil 
(edili) sulla sicurezza in edili- 
zia'l — perché le proposte 
avanzate ripetutamente dai 
sindacati sono rimaste lettera 
morta. E la cosa più grave è 
che non abbiamo mai avuto in- 
terlocutori certi. Né c'è stata 
l'onda lunga dell'effetto mon- 
diali, come invece avvenne — 
ad esempio — in Spagna, dal 
momento che a parte le opere 
strettamente legate agli stadi, 
poco è stato fatto in infrastrut- 


- ture. E intanto all'estero hanno 


dato molto spazio alla insicu- 
rezza nei cantieri». E quasi per 
protestare contro questa con- 
fusione i tre sindacati terranno 


I cantieri sono stati tutto ciò 


che non dovrebbe essere l’edilizia 


in Italia. All'estero è stata data 


molta pubblicità sull’insicurezza 


un apposito convegno proprio 
il giorno prima dell'apertura 
del torneo mondiale di calcio. 
«I cantieri per i mondiali 90 — 
ha detto nella relazione il se- 
gretario della Feneal, France- 
sco Marobottini—sono stati la 
punta dell'iceberg di ciò che 
non vogliamo che l’edilizia 
continui a essere in Italia».. 
Marobottini ha parlato a mo' di 
esempio di costi, che si avvici- 
nano ai 10 mila miliardi, senza 
possibilità di precisi controlli, 
per un totale di poco più di 
5000 lavoratori edili ufficial- 


mente occupati nelle opere 
«mondiali», «con una spaven- 
tosa e inestricabile frammen- 
tazione del settore fra imprese 
aggiudicatrici degli appalti, 
aziende e imprese subappal- 
tatrici, nonché vere e proprie 
squadre incontrollabili di cotti- 
misti». 

ll sindacato per combattere 
questo triste fenomeno propo- 
ne l'adozione di un piano di si- 
curezza, articolato in tre parti: 
un piano generale di indica- 
zione e prescrizioni; un piano 
generale riferito al contesto 
operativo specifico con pre- 


scrizioni specifiche; piani par- 
ticolareggiati con indicazioni e. 
prescrizioni operative riferite 
alle singole fasi. Ma gli im- 
prenditori non sono stati entu- 
siasti di questa proposta. 

Il vicepresidente dell’Ance, Ni- 
cola di Bartolomeo, ha detto 
che «è pura follia basarsi solo 
sui piani di sicurezza calati 
dall'alto. E' molto più utile in- 
vece rafforzare gi organismi 
paritetici, educare i lavoratori 
alle nuove tecnologie, supera- 
re le procedure quasi tutte ob- 
solete». 

Per l'amministratore delegato 
dell’Italstat, Ernesto Schiano, 
«il piano di sicurezza deve es- 
sere fatto e gestito dalle sole 
aziende, perché almeno si sa 
chi è responsabile in caso di 
incidenti. Per una azienda, per 
di più pubblica, la sicurezza è 
un fattore determinante. Ed è 
un obiettivo non solo intermini 
sociali, ma anche perché dopo 
i costi iniziali ci saranno nel 
medio periodo riduzioni dei 
costigenerali se un'opera è 
fatta ad alti livelli di qualità». 


do rispettivamente punte del 
99,8 e dell'87;5 per cento:la 
nostra compagnia di bandiera 
è quindi decisamente all'altez- 
za della concorrenza. 

E' buono, dice il direttore ge- 
nerale dell'«Alitalia» Ferruc- 
cio Pavolini, anche. l'anda- 
mento delle vendite dei pac- 
chetti turistici legati al mondia- 
le. «Il valore dei servizi già 
venduti — dice Pavolini — su- 
pera i 70 miliardi, spese di 
viaggio escluse, ma a questa 
cifra si dovranno aggiungere 
le spese per i ristoranti, lo 


shopping, i trattenimenti e le 
escursioni che produrranno 


una cifra stimata attorno a 150° 


miliardi». Questo totale è cal- 
colato solo per il primo turno; 
per le partite successive fino 
alla finale di Roma è difficile 
fare stime: tutto dipenderà dal- 
le squadre che rimarranno in 
gioco. Se saranno quelle dei 
Paesi più ricchi e con più tifosi 
gli affari per l'«azienda Italia» 
saranno migliori. 

Mentre veniva inaugurata la 
nuova stazione aeroportuale, 
Giorgio Benvenuto in un con- 
vegno della Uil ha affermato: 
«Con 24 caduti (oltre 634 infor- 
tunati) sul lavoro e l'assenza 
di interlocutori che reagissero 
alle nostre proposte, il sinda- 
cato la partita sui mondiali la 
vede, per ora, praticamente 
persa». Benvenuto ha aggiun- 
to che spesso i ritardi dei can- 
tieri sono derivati dal blocco 
provocato proprio dagli infor- 
tuni e dalla mancanza di sicu- 
rezza. 


TOGNAZZI: 
Una guida 
di 12 città 
per il tifoso 
ghiottone — 


3 


ROMA — Ugo Tognazzi non 
demorde. Ogni occasione è 
buona per rendere pubblica 
la sua passione per la cuci- 
na. E i mondiali di calcio gli 
offrono l'occasione per una 
«Guida ai ristoranti mondia- 
li», una sorta di vademeum 
del tifoso-goloso tra i risto- 
ranti, le tavole calde e la ga- 
stronomia delle dodici città 
che ospiteranno le partite. 
La guida è di 300 pagine e 
fornisce oltre 600 indicazioni 
di ristoranti. 
Ma come le è, venuta questa 
idea? 
«Tutti si preoccupano. delle 
partite, degli stadi e dei cal- 
ciatori — dice Tognazzi — 
ma nessuno ha pensato al 
pre-post partita dei tifosi 
che, dopo tanto dispendio di 
energie nelle curve. degli 
stadi, hanno tutto il diritto di 
pretendere qualcosa per il 
loro stomaco. Così ho tirato 
fuori il mio tacuino e ho co- 
minciato ad. elencare tutti 
quei ristoranti che ho scova- 
to, scelto e sperimentato in 
giro per l'Italia. Ce ne sono 
di tutti i generi e per tutte le 
tasche. La guida è una mia 
piccola attenzione, una map- 
pa del piacere, per rendere 
delle giornate di festa — per- 
ché tale speriamo che siano i 
mondiali — ancora più pia- 
cevoli. 

[e.g.p.] 


«Caso Carretta» 


Dall’inviato 
Gianni Leoni 


PARMA — Neppure un ulterio- 
re spazio in «Chi l'ha visto?» 
ha ridato spunti al caso: nes- 
suna. telefonata. attendibile, 


neanche un sussurro degno di . 


controllo, nemmeno una tenue 
indiscrezione per una nuova 
ipotesi. Proprio un appello 
senza echi. E ilcompatto silen- 
zio di ritorno tiene lontane an- 
che le congetture. Non si tro- 
vano e basta: inghiottiti da un 
camper, il quattro agosto del- 
l’anno scorso, e vomitati chis- 
sà dove. 1 

| E così, lo stato di famiglia an- 


cora adesso elenca, accanto 
ai nomi, una condizione da 
limbo ‘anagrafico: Giuseppe 
Carretta, 54 anni, scomparso; 
sua moglie Marta Chezzi, 50 
anni, scomparsa; i loro figli Ni- 
cola, 24 anni, scomparso, e 
Ferdinando, 26 anni, scompar- 
so al seguito quattro giorni do- 
po. E allora, anche lo scontato 
intervento di burocrazia giudi- 
ziaria con la nomina di un tuto- 
re per la conservazione del 
patrimonio dei «fantasmi del 
camper» prende il senso di un 
timbro di suggello su una pra- 
tica di misfero. 

«Sono stata praticamente in- 
caricata di sostituirmi per due 


anni ai signori Carretta: pa- 
gherò le bollette e le spese di 
condominio — spiega l’avvo- 
cato ‘Daniela Barigazzi — at- 
traverso prelievi dal loro conto. 
corrente, mi occuperò dei ri- 
sparmi, dell'appartamento do- 
ve' abitavano, che dopo l'in- 
ventario dei mobili è stato si- 
gillato, dell’altro ugualmente 
di loro proprietà, della posta, 
della macchina e anche del fa- 
moso caravan». 

E alla scadenza? «I parenti po- 
tranno chiedere l'assegnazio- 
ne provvisoria del patrimonio 
per altri otto anni. Successiva- 
mente, e cioè dieci dopo l'ulti- 
ma notizia sui Carretta, scatte- 


ranno la dichiarazione di mor- 
te presunta e la distribuzione 
dei beni agli eredi, sempre 
‘ammesso, però, che non si ve- 
rifichino in qualsiasi momento 
fatti nuovi». 

Fatti nuovi: e quali? Un im- 
provviso saluto a distanza, co- 
me qualcuno ancora si ostina 
quasi disperatamente a spera- 
re, magari seguito dal.colpo di 
scena di un imprevisto rien- 
tro? O invece un sussulto d'or- 
rore con la scoperta, anche 
casuale; di resti umani in un 
pozzo, in una discarica, in un 
altro luogo qualsiasi? O anco- 
ra; l’inaspettato ingresso in 
scena per volontà, per caso 0 


per errore, di un diabolico 
sterminatore della propria fa- 
miglia che magari ancora se- 
gue da una postazione lontana 
e misteriosa, il continuo alter- 
narsi di dubbi, di quesiti e di 
ipotesi? 

Domande riciclate per giorni e 
settimane e sempre col vuoto 
dopo il punto interrogativo. 
Perché a dieci mesi dall'avvio 
del giallo, in un'ora imprecisa- 
ta della sera del quattro ago- 
sto, l’unico fatto nuovo resta il 
flash già lontano dell'improv- 
viso ritrovamento del camper, 
già in autunno avanzato, in un 
periferico vialone milanese: 
vuoto, pulito, senza tracce di 


vissuto, con il solo appiglio in- 
vestigativo, importante e co- 
munque inutile, di un limitato 
numero di chilometri percorsi 
dal primo giro di ruota nel cor- 
tile dell'appartamento parmi- 
giano di via Rimini 8, nel 
«quartiere delle città». Se l'a- 
spettavano tutti verso il Sud e 
invece il caravan viaggiava 
dall'altro capo della penisola. 

«lo non sono stupita perché mi 
avevano parlato di un viaggio 
a Milano — fa sapere adesso 
Gina Catellani, 81 anni, madre 
di Marta Chezzi — per poi pro- 
seguire fino a Trento. Così mi 
dissero mia figlia e Giuseppe. 
Ed'ebbi la conferma da mio ni- 


: i quattro fantasmi del camper 


pote Ferdinando quando ven- 
ne a salutarmi quattro giorni 
dopo la partenza dei suoi fami- 
liari. "Li raggiungo a Trento", 
disse soltanto». È 
Una nuova pista in coda a 
quelle già ripetutamente bat- 
tute? Gli investigatori stirano il 
volto in un'espressione di di- 
screto scetticismo. L'ipotesi di 
un meditato addio al pur di- 
secreto menage quotidiano per 
una vita da sogno magari per- 
ché colpiti da improvviso be- 
nessere, occulto e miliardario, 
perde consistenza, un giorno 
dopo l’altro, a favore della cu- 
pa alternativa di un drammati- 
co viaggio senza ritorno. 
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Esteri 


A MOSCA PER CONCORDARE CON SHEVARDNADZE GLI ULTIMI DETTAGLI DEL SUMMIT 


Quali concessioni farà Baker? 


Ma nessuno giura sul successo della missione che riguarda soprattutto la trattativa sul disarmo 


LA NATO RINUNCIA ALLE MANOVRE «WINTER CIMEX%» 


«Mancano ipotesi nucleari» 


BRUXELLES — Per «mancanza di ipotesi nucleari accetta- 
bili», in seguito ai cambiamenti politici nei Paesi del Patto 
di Varsavia, la Nato ha rinunciato a organizzare la prossi- 
ma edizione della manovre «Winter Cimex», destinate a 
verificare ogni due anni l’efficienza dei sistemi di comuni- 
cazioni e di comando nell'ipotesi di conflitto Est-Ovest con 
sviluppi nucleari. L'annuncio è stato dato da un portavoce 
della Nato spiegando che «rimane una evidente necessità 


di verifiche attraverso esercitazioni», 


è stato deciso di 


«riesaminare il modo di condurre questo tipo di esercita- 
zioni». Fonti diplomatiche hanno aggiunto che questa volta 
non è stato possibile trovare «scenari di partenza tali da 
non creare problemi politici» e su cui gli alleati partecipan- 
ti a «Winter Cimex» (tutti meno Francia e Grecia) potesse- 


ro concordare. 


L'anno scorso, il 4 aprile, la Nato ha solennemente cele- 
brato il suo quarantennio di vita. E l'altro ieri il Patto di 
Varsavia ha compiuto, senza luce di quel che s'è verificato 
tra l'autunno e l’inverno scorso, un parallelo tra le due 
ricorrenze è quasi improponibile. Ancor prima che il muro 
di Berlino andasse in pezzi e che tutto l’Est europeo scuo- 
tesse il giogo staliniano, infatti, la Nato aveva validissime 
ragioni per compiacersi degli obiettivi raggiunti. Il Patto, 
invece, si è virtualmente liquefatto e non ha da celebrare 
altro che il proprio fallimento. Naturalmente, su queste va- 
lutazioni, i sovietici e i loro ostinati fiancheggiatori esterni 
non sono affatto d'accordo. Per loro, la nascita del Patto fu 
una risposta «dovuta» a quell’alleanza aggressiva che era 
la Nato. E se il Patto è moribondo, la Nato non sta molto 
meglio: se non altro, perché venendole a mancare il «ne- 
mico», essa diventa inutile. Il sofisma nasconde, ma non 


troppo, la preoccupazione del Cremlino, o meglio dei ver- 
tici dell’Armata Rossa: che dopo la richiesta di ritiro delle 
truppe sovietiche, avanzata da cecoslovacchi e ungheresi, 
questi due Paesi denunciano il Patto o addirittura, come gli 
ungheresi hanno ventilato per primi, cambino alleanza. 


‘Ma il nodo più grosso è quello del futuro militare della 


Germania unita che anche i dirigenti della Rdt vorrebbero 
inserita nella Nato. Mentre però la trattativa «due più quat- 
tro» (che sta per diventare «due più cinque») cerca di risol- 
vere la questione tedesca, l'insofferenza degli altri partner 
militari di Mosca si fa più palese. E' vero che Polonia, Ce- 
coslovacchia, Ungheria, Bulgaria e soprattutto Romania si 
confrontano, in questi giorni, con problemi più urgenti co- 
me l'assetto politico e la crisi economica. Ma poiché il 
cemento del Patto era ideologico e le spese per la difesa 
incidono pesantemente sulla crisi economica, il nodo ver- 
rà presto al pettine. Naturalmente, i nuovi governi post-cò- 
munitari dell'Est non si nascondono le difficoltà per spez- 
zare il vincolo militare con Mosca. Esse sono di natura 
economica (il loro interscambio era prevalentemente as- 
sorbito nel «sistema») ma anche istituzionale. Per esem- 
pio, la trattativa sul disarmo che va avanti su due tavoli 
paralleli (a 23 e a 35) formalmente li vincola ancora. Ma il 
fatto che la Nato abbia vinto, senza combattere, una sua 
importante battaglia: quella del «contenimento» dell'e- 
spansionismo sovietico e della preservazione della pace 
nella libertà, sembra fuori discussione. Prima di buttarla 
alle ortiche, dunque, occorrerà vigilare sulle sorti della 


riforma di Gorbacev. 


[Marco Goldoni] 


MOSCA — Il segretario di sta- 
to americani James Baker è 
giunto ieri a Mosca per quattro 
giorni di colloqui con il collega 
sovietico Eduard Shevardnad- 
ze intesi a definire accordi in 
tema di disarmo da sottoporre 
alla firma dei rispettivi presi- 
denti, Bush e Gorbacev, nel- 
l'ormai vicinissimo summit di 
Washington. | funzionari al se- 
guito di Baker non giurano sul 
successo, limitandosi cauta- 
mente a notare, come ha fatto 
uno stretto collaboratore del 
segretario di stato, che «qual- 
cosa di più si dovrebbe sapere 
solo'a fine settimana». Per Ba- 
kef e Shevardnadze è questa 
l'ultima opportunità di conclu- 
dere intese concrete prima del 
vertice, una opportunità su cui 
pesa l'ombra delle divergenze 
tuttora esistenti su alcuni punti 
chiave e dei problemi interni 
di Gorbacev. «E' opinione ge- 
nerale — ha detto un alto fun- 
zionario americano, chieden- 
do di non essere identificato 
— che Gorbacev abbia acqui- 
sito un sempre maggior potere 
formale ma le sue difficoltà 
con l'economia e con le nazio- 
nalità, nonché il livello gene- 
rale di insoddisfazione, ne 
hanno forse limitato la capaci- 
tà di usare tale potere». Con 
Shevardnadze, in aggiunta ai 
temi del disarmo, Baker parle- 
rà anche della situazione. nelle 
repubbliche baltiche, delle 
manifestazioni di antisemiti 


Intanto si sono avute le ‘prime 


indiscrezioni sulla visita di 


Gorbacev negli Usa: visiterà 


la California e il Minnesota 


smo in Urss, di accordi spazia- 
lie commerciali. 

Durante il viaggio alla volta di 
Mosca, Baker ha fatto tappa a 
New York per un discorso nel 
quale ha ribadito l'impegno a 
mantenere truppe americane 
in Europa anche se i trattati sul 
disarmo andranno in porto. 


«anche se tutte le forze armate - 


sovietiche — ha spiegato'ilse- 
gretario di stato — tornassero 
in Urss e le iniziative sulla ri- 
duzione degli armamenti fa- 
cessero progressi, l'apparato 
militare sovietico continuerà a 
disporre di forze di gran lunga 
superiori a quelle possedute 
da qualsiasi altro singolo sta- 
to». Né, ha aggiunto, si arrive- 
rà allo scioglimento della Nato 
perché «per scongiurare la 
guerra, dobbiamo continuare 
a scoraggiare l'agressione e a 
limitare la residua minaccia». 
La Nato, secondo Baker, dovrà 
comunque assumere un ruolo 


più politico e impegnarsi in un 
«saldo dialogo con l’Urss e i 
paesi dell’Europa orientale». 

Tra i documenti candidati alla 
firma in sede di summit il più 
spettacolare è indubbiamente 
il trattato sulla riduzione dei 
missili nucleari, dei bombar- 
dieri e dei sommergibili a lar- 
go raggio, ma il lavoro è anco- 
ra lungi dal potersi considera- 
re completo. | negoziatori del- 
le due parti sono fermi da setti- 
mane sulle questioni relative 
ai missili balistici a testata 
multipla e ai missili da crocie- 


‘ra istallati su aerei. Baker, a 


quanto si sa, avrebbe in serbo 
una concessione ai’ sovietici 
per quanto riguarda i missili 
da crociera nel senso di limi- 
tarne la gittata a 800 chilometri 
anziché a 1000 chilometri ma 
chiederebbe qualcosa in cam- 
bio. Quanto al trattato sulla ri- 
duzione delle armi convenzio- 
nali in Europa, il passo del ne- 


goziato non è dei più rapidi e 
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la firma è prevista solo verso 
la fine dell’anno, al summit dei 
35 paesi della Csce, ma Bush e 
Gorbacev vorrebbero quanto 
meno annunciare importanti 
progressi in occasione del 
summit. Un'altra indisscrezio- 
ne riguarda le tappe della visi- 
ta di Gorbacev negli Usa: il 
presidente sovietico dovrebbe 
visitare dopo Camp David il 
Minnesota e la California e for- 
se, anche il Canada. 
Approfittando della contempo- 
ranea, visita del presidente 
egiziano a Mosca, Baker ve- 
drà Mubarak ma l’incontro non 
dovrebbe registare fatti nuovi: 
fonti vicine al segretario di sta- 
to riferiscono che il piano 
‘americano per l'avvio di tratta- 
tive di pace fra Israele.e pale- 
stinesi rimane confermato nel 
suo impianto essenziale. Ve- 
nerdì mattina, Baker sarà rice- 
vuto da Gorbacev e sabato 
concluderà la visita con una 
conferenza stampa. 

Subito dopo il summit Usa- 
Urss, il primo ministro britan- 
nico signora Margaret That- 
cher, si recherà in Unione So- 
vietica dal 7 al 10 giugno per 
incontrare il presidente Mik- 
hail Gorbacev e visitare una 
mostra britannica a Kiev. Nel 
dare la notizia, l'ufficio del 
premier ha precisato che la 
Thatcher andrà anche nelle 
zone terremotate dell’Arme- 
nia. 


PRESIDENZA JUGOSLAVA 
Ora tocca al serbo Jovic 
comunista «ortodosso» 


BELGRADO — Borisav Jo- 
vic, un esponente serbo del- 
l'ala ortodossa del partito 
comunista, si è insediato alla 
guida della presidenza col- 
lettiva della Jugoslavia, 
inaugurando una fase anco- 
ra più delicata nella vita del 
Paese, con il rischio di un ag- 
gravamento della tensione 
politica ed etnica. nel mo- 
mento in cui alcune repubbli- 
che della federazione muo- 
vono verso assetti democra- 
tici. 
Nel discorso di insediamen- 
to, Jovic ha ammonito che la 
crisi politica ha portato la Ju- 
goslavia. «sull’orlo della 
guerra civile e della disinte- 
grazione» ma, pur sostenen- 
do la necessità di un forte si- 
stema federale, si è impe- 
gnato ad appoggiare il varo 
di leggi che consentano la 
secessione pacifica deî sin- 
goli stati dal resto del Paese. 
Jovic succede allo sloveno 
Janez Drnovsek. Ciascuna 
delle sei repubbliche e delle 
due province del Paese è 
rappresentata nella presi- 
denza federale, la cui massi- 
ma carica viene affidata a ro- 
tazione a ciascuno degli otto 
membri per la durata di un 
anno. Il complesso sistema 
venne istituito dal defunto 
dittatore Jozip Broz Tito allo 
scopo di evitare lo scoppio di 
una lotta per il potere fra le 
varo etnie dopo la sua mor- 
e. 
L'insediamento di Jovic no- 
nostante le sue affermazioni 
sulla possibilità di pacifiche 
secessioni .ha offerto al quo- 
tidiano sloveno «Delo» il de- 
stro per un. preoccupato 
commento sui rischi delle ri- 
valità etniche connesse ai 
forti contrasti politici. Jovic 
presidente, scrive il giornale 
«rafforzerà la posizione del- 
la linea ortodossa e, tenuto 
conto che il presidente con- 
trolla le forze armate, questo 
evento potrebbe aggravare 
pericolosamente la tensio- 
ne». Nel quadro dell'avvi- 
cendamento di ieri, il rappre- 
sentante croato, Stipe Suvar, 
è divenuto vice presidente, 
ufficialmente in predicato 
per succedere a Jovic, di qui 
a un anno, Però Franjo Tudj- 
man, il leader della«Comuni- 
tà democratica croata, vitto 
riosa nelle elezioni della re- 
pubblica, ha lasciato capire 
che le nuove autorità di Za- 
gabria potrebbero richiama- 
re Suvar, che è un comuni- 
sta, e rimpiazzarlo con un al- 
tro rappresentante. 


GERMANIE /IL PROCESSO DI UNIFICAZIONE 


Kohi sta tra l’incudine e il martello 


e Lubiana è preoccupata |Mail cancelliere non può temporeggiare per gli effetti che si avrebbero sia all’Ovest sia all’Est 
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GERMANIE/KOHLEDE MAZIERE A STRASBURGO 


Insieme davanti all'Europa 


Kohl parlerà davanti al presidente della commissione eu- 


Dall’inviato 


Piero Paoli ' 


STRASBURGO — Coda importante oggi al Parlamento eu- 
ropeo del vertice che i capi di Stato e di governo dei 12 
Paesi della Comunità hanno tenuto il 28 aprile a Dublino. Il 
vertice, come si ricorderà, era dedicato essenzialmente 
alla riunificazione delle due Germanie e in quell'occasio- 
ne si era preso atto che l'ingresso della Germania dell'Est 
nella Cee poteva avvenire senza alcuna modifica dei trat- 
tati. In pratica l'integrazione diventerà effettiva quando l’u- 
nificazione tedesca sarà giuridicamente stabilita. Oggi po- 
meriggio per parlare di questo problema, per spiegare al 
Parlamento europeo la strada che si è scelta il 28 aprile a 
Dublino e che sarà inevitabilmente riconfermata il 25 e il 
26 giugno sempre a Dublino in occasione del vertice euro- 
peo, questa volta ordinario, verrà a Strasburgo il cancel- 
liere tedesco Kohl. Con lui ci sarà anche il suo collega 
della Germania dell'Est, Lothar De Maiziere che a Berlino 
sta guidando una larga coalizione di governo. Kohl, redu- 
ce da una dura batosta elettorale in Renania Westfalia e 
nella Bassa Sassonia, da quanto si sente dire presenterà i 
tempi dell'unificazione tedesca senza nessuna modifica 
rispetto a quanto già si sapeva. In pratica Kohl non soltan- 
to non dovrebbe annunciare nessuna particolare revisione 
Strategica dei suoi piani, ma dovrebbe invece ribadire l’in- 
tenzione di stringere i tempi dell’unificazione per cercare 
di arrivare ad elezioni generali (a Este a Ovest) nello stes- 
so giorno, cioè il prossimo 2 dicembre, di quelle previste 


perla Germania Federale. 


ROMANIA / NUOVI RISULTATI DELLA «OSTPOLITIK» DI PAPA WOJTYLA 
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ropea Delors ed allo stesso De Maiziere, che incontrerà i 
parlamentari europei al termine della seduta nel tardo po- 
meriggio. Delors, come si sa, è stato il primo tra i leaders 
politici d'Europa a capire'‘che l'unificazione tedesca era 
molto più imminente di quello che si potesse pensare ed è 
stato proprio lui a lanciare da Strasburgo l’idea del vertice 
straordinario di Dublino del 28 aprile. Kohl dunque pare 
intenzionato a. rassicurare il Parlamento europeo dell'im- 
pegno assolutamente democratico della nuova Germania; 
probabilmente eviterà il tema della difesa e della apparte- 
nenza' alla Nato, problema questo quanto mai delicato a 
quindici giorni dal vertice Bush-Gorbacev. Sarà infatti la 
Nato stessa che in Scozia, ai primi di giugno, tenterà di 
cominciare ad. impostare il problema della revisione della 
sua «natura» con l’obiettivo di esaltare i compiti politici 
senza mortificare ‘troppo i suoi impegni militari. Quando 
questa scelta sarà fatta (scelta che potrebbe essere san- 
zionata in un vertice straordinario dei capi di Stato e di 
governo dei Paesi che aderiscono all’Alleanza Atlantica in 
luglio a Londra) l'adesione della nuova Germania alla Na- 
to non dovrebbe: provocare seri contraccolpi a Mosca. 

Per tutte queste ragioni Kohl procede, su questo proble- 
ma, con î piedi di piombo preferendo spingere l’accelera- 
tore sull’unione monetaria tedesca che scatterà il 2 luglio 
prossimo. Oggi comunque, dopo il discorso del cancelliere 
di Bonn al Parlamento europeo, si capirà un po' meglio 
quali saranno i tempi dell’unificazione delle due Germa- 


nie. 


Riprende il dialogo Bucarest-Vaticano 


ROMA—La «ostpolitik» vati- 
cana segna nuovi punti a suo 
favore: il presidente Gorba- 
cev riceve al Cremlino mons. 
Francesco Colasuonno, che 
comincia così la sua missio- 
ne nell’Urss. E poi Santa Se- 
de e Bucarest annunciano il 
ristabilimento delle relazioni 
diplomatiche, a livello di am- 
basciata e nunziatura. Il Vati- 
cano ha bruciato altre tappe 
nella marcia verso Est dopo 
«Che sono già ripresi i rappor- 
ti con la Polonia, l'Ungheria, 
la Cecoslovacchia. Ma esse 
non possono rappresentare 
anche, per contro, un appog- 
gio a Gorbacev e al (Polo 
rumeno? 


Il Vaticano si è limitato a con- 
fermare l'incontro del Crem- 
lino. «Come di consueto, al- 
l'inizio di una missione di- 
plomatica, un Inviato saluta 
il capo di Stato. Così ha fatto 
l'inviato del Santo Padre, 
presentando una lettera di 
Sua Santità al signor Gorba- 
cev». La Tass ha dato invece 
un resoconto più dettagliato. 
Colasuonno, a suo dire, ha 
riferito che il Papa segue at- 
tentamente di giorno in gior- 
no gli sviluppi in Urss e «pre- 
ga affinchè abbiano esito fa- 
vorevole». 

Sarebbe però interessante 
conoscere la risposta di Gio- 
vanni Paolo Il alla lettera che 


' 


il leader del Cremlino gli 
aveva inviato, la vigilia di Pa- 
squa, per far conoscere la 
sua posizione sul conflitto 
sovietico-lituano. Da allora il 
Papa ha invitato ripetuta- 
mente le due parti al dialogo. 
Ma, in viaggio per il Messico, 
ha anche ribadito la legitti- 
mità dei diritti della Lituania, 
«profondamente violati so- 
prattutto con l'accordo Rib- 
bentrop-Molotov del 39». 

Ed ora, la ripresa di rapporti 
diplomatici tra Santa Sede e 
Romania. Si diceva che ci 
sarebbe stato bisogno di 
due-tre mesi per perfeZiona- 
re l'accordo. «E invece, a 


quanto pare, tutto sembra 
essere stato fatto in fretta. 
Anzi, molto in fretta. Un an- 
nuncio del genere, cinque 
giorni prima delle elezioni, 
non può non favorire — al- 
meno nelle speranze degli 
interessati — il Fronte di sal- 
vezza nazionale, che conti- 
nua comunque ad essere 
contestato duramente in 
piazza. 

Il ristabilimento delle rela- 
zioni, beninteso, chiude qua- 
rant’anni di quello che, in 
una nota vaticana, viene de- 
finito il «doloroso. calvario 
della Chiesa rumena». Tanto 
la comunità di rito latino 
(quasi un milione e 400 mila 


fedeli) quanto la comunità di 
rito bizantino (ritornata di 
nuovo legale, con un milione 
e mezzo di fedeli) hanno ora 
i loro vescovi. Ma si tratta. 
sempre di libertà parziali, 
circoscritte. Recatosi in Ro- 
mania in aprile, il «ministro 
degli Esteri» vaticano, mons. 
Sodano, ha fatto un appello a 
tutti i responsabili della vita 
pubblica per chiedere il rico- 
noscimento dei diritti propri 
dei cristiani. Adesso resta 
l’incognita delle elezioni. Se 
vincerà il Fronte, darà poi ef- 
fettivamente libertà alla 
Chiesa? 

[g.f.s.] 


BUGAREST — Anche con tutta 
la famiglia Ceausescu definiti- 
vamente fuori gioco — sono 
morti e sepolti, o in carcere — 
secondo molti romeni il ritorno 
del comunismo - costituisce 
una reale minaccia per il Pae- 
se. 

«Sono oltre cinque milioni le 
persone che hanno firmato un 
documento nel quale è stato 
chiesto, invano, che'ai perso- 
naggi compromessi con il pas- 
sato regime venga impedito di 
candidarsi alle elezioni», han- 
no annunciato i gruppi di ma- 
nifestanti anti-comunisti che 
da tre settimane occupano la 
centrale Piazza dell'Università 
a Bucarest. «A cinque giorni 
dalla. consultazione, il. grave 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Quando voteranno 
insieme le due Germanie? Il 
due dicembre, il 13 gennaio, 
o magari fra un anno o due? 
Kohl ha fretta, più tempo si 
perde e più si logora la sua 
posizione, ma.non sarà faci- 
le convincere le altre parti 
interessate sia all'Est che al- 
l'Ovest. Lunedì sera il can- 


celliere ha incontrato il Pri- | 


mo ministro della Rdt, Lothar 
De Maiziere, e ufficialmente 
si è parlato solo del trattato 
per la unione valutaria che 
entrerà in vigore come previ- 
sto per il 2 luglio. Natural- 
mente non è vero. Dopo la 
doppia sconfitta in Nord Re- 
nania Westfalia e in Bassa 


‘ Sassonia, il cancelliere vor- 


rebbe stringere i tempi e 
convincere  l’interlocutore 
dell'Est a giungere già per il 
due dicembre alla prima ele- 
zione comune tra Est e 
Ovest. Secondo voci messe 
in giro tendenziosamente 
già lunedì sera, De Maiziere 
sarebbe stato d'accordo con 
la proposta del cancelliere. 
Ma è una notizia non solo fal- 
sa, ma impossibile. Il pre- 
mier dell'Est non può deci- 
dere da solo, e all'invito del 
cancelliere, ha risposto co- 
m'’era ovvio, che la decisio- 
ne va presa dai parlamenti 
della Repubblica Federale e 
della Germania Orientale. 

Da parte sua il ministro degli 
Esteri di Berlino Est, il socia- 
lista Meckel, ha dichiarato 
che «le elezioni comuni, non 
potranno avvenire prima di 
un anno». In ottobre, il parla- 
mento della Rdgt dovrà votare 
come e quando l'unione con 
la Germania Federale, e non 
si può dunque prevedere che 
il voto pantedesco avvenga 
già prima di Natale. Dalle dif- 
ficoltà di Kohl, i tedeschi del- 
l'Est intendono prendere il 
massimo profitto possibile: 
perché rinunciare alla possi- 
bilità di «ricattare» il cancel- 
liere chiedendo che nel trat- 
tato di unificazione vengano 
inserite delle clausole che 
Bonn fino a ieri non intende- 
va accettare a nessun costo, 
dal diritto al lavoro, alla pro- 
prietà delle case assegnate 
dallo Stato orientale ai suoi 
cittadini (e che magari ap- 
partengono a profughi fuggiti 
o costretti a fuggire venti o 
trent'anni fa all’Ovest), alla 


ROMANIA / CONTESTAZIONI ALLA VIGILIA DEL VOTO 


Paura di un nuovo comunismo] 


pericolo che stiamo correndo 
è che si insedi un nuovo totali- 
tarismo. La maggior parte del- 
la gente non lo sa perché la 
campagna elettorale è mono- 
polizzata e manipolata dal go- 
verno formato in gran parte da 
ex collaboratori del dittatore 
che non conoscono che il truc- 
co ela menzogna». 

1 manifestanti — migliaia di 
studenti, professionisti, intel- 
lettuali — ogni notte al termine 
del lavoro, stanno ora dispera- 
tamente tentando di sensibiliz- 
zare la gente delle campagne 
la cui principale fonte di infor- 
mazione è la televisione con- 
trollata dal governo provviso- 
rio. Per mettere in imbarazzo 
il «Fronte di salvezza naziona- 


legge sull'aborto che all’O- 
vest e condizionato da nor- 
me simili a quelle italiane 
ma che vengono applicate 
con diversa severità a se- 
conda dei leader (cattolici o. 
protestanti) mentre all’Est la 
scelta è lasciata alle madri. 
A quanto si dice lunedì sera 
a Berlino Ovest, Kohl ha in- 
contrato un Lothar De Mai- 
ziere più deciso del solito, 
Saranno compagni di partito 
ma il premier dell'Est ha un 
minimo di orgoglio naziona- 
le ed è inoltre condizionato 
dagli alleati socialisti. Per 
acconsentire alle elezioni 
comuni, il 2 dicembre o il 13 
gennaio, Berlino Est pone 
una serie di condizioni a cui 
Kohi non può cedere senza 
pregiudicare le sue chances 
all'Ovest. 

In altre parole il cancelliere 
è tra l’incudine e il martello, 
se temporeggia, perde ulte- 
riore terreno, sia all'Ovest, 
dove si sentono gli effetti del- 
la sua politica troppo aperta 
nei confronti della Rdt (i pro- 
fughi continuano a giungere 
al ritmo di mille al giorno) sia 
nei confronti dell'Est, che gli 
rinfaccia di non aver mante- 
nuto le promesse elettorali 
compiute prima del voto del 
18 marzo scorso. Oggi, Kohl 
e De Maiziere torneranno a 
incontrarsi a Bruxelles e il 
discorso sarà allargato alla 
Comunità europea, mentre 
domani il cancelliere e il suo 
ministro degli Esteri Gen- 
scher voleranno negli Stati 
Uniti per vedere Bush. Il Pre- 
sidente americano dovrà 
parlare a nome della Germa- 
nia al vertice di fine mese 
con: Gorbacev, ma è impro- 
babile che gli Stati Uniti spo- 
sino in pieno la tesi tedesca, 
più in fretta tanto meglio. 

Sia gli inglesi, che i francesi 
sono per un ritmo moderato 
e meditato.e si preoccupano 
poco delle difficoltà interne 
di Kohl. Tra giovedì e ve- 
nerdì intanto verrà siglato il 
trattato delle due Germanie, 
preludio all'unione valutaria 
del 2.luglio. In gioco è ormai 
solo il costo di questo passo 
che verrà pagato dai contri- 
buenti della Repubblica Fe- 
derale. Il primo contraccolpo 
sarà l'inflazione, che rischia 
di raddoppiare (dal.3 al 6 per 
cento), e l’unica speranza di 
Kohl e di riuscire a rinviare 
gli effetti negativi al di là del 
2 dicembre. 


le» che gestisce il Paese dal 
giorno della caduta di Ceause- 
scu, i manifestanti hanno ieri 
invitato a una conferenza 
stampa gli inviati stranieri ed 
hanno detto davanti alle tele- 
camere di mezzo mondo: «At- 
tenzione, attenzione, coloro 
che ora sono favoriti alle ele- 
zioni non sono dei veri demo- 
cratici». 

«Per iniziare una nuova vita 
occorrono uomini nuovi e non 
burocrati usciti dalla scuola 
del comunismo che non cono- 
scono altri metodi che quelli: 
totalitari», ha affermato Adria- 
na Estradescu, portavoce dei 
dimostranti. 

Gli anticomunisti di Piazza 
dell'Università sono decisi a 


et 


L MONDO ii 


Beirut 
senza pace 4 


BEIRUT — Non c'è tre: 
gua a Beirut: nel settore 
orientale, le due fazioni 
cattolico maronite, ign0- 
rando l'ennesimo appel: 
lo al cessata il fuoco lan- 
ciato dal patriarca liba: 
nese, hanno continuato 
a darsi battagli con colpi 
di artiglieria che hanno 
devastato edifici e ince 
diato depositi di carbu- 
rante e stazioni di rifor- 
nimento; nel settore o0- | 
cidentale, le due fazioni. 
musulmane che si com 
tendono il controllo sulla 
setta sciita hanno ripri 
so a spararsi con grani 
te e mitragliatrici monta: 
te su jeep seminando; 
morte e panico per le) 
strade del settore musult] 
mano della capitale liba? 
nese. Secondo quanto rl 
ferito dalla polizia, ven! 
quattro moti e 57 feriti) | 
sono il bilancio dell’ulti 
ma settimana di scontri. | 


Eurotunnel: i 
una vittima 


PARIGI — Un operaio 
del cantiere per la co- 
struzione del tunnel sot- 
to la Manica è morto ieri | 
investito da un camion. 
Sale così a otto il nume- 
ro delle vittime di inci- 
denti nella realizzazione 
dell’ambizioso progetto 
«Eurotunnel». L' operaio; 
Rene Saint-Geroges, 

56 anni, originario di 64" 

lais è il secondo lavor&" 
tore francese ucciso da! 
1968, anno in cui inizia- 
riono i lavori; gli altri se! 
sono morti dal lato bri- 
tannico; tra questi, l'ulti- | 
mo risale al 7 maggio | 
scorso. 


Yemen 
riunificato 

SANAA (YEMEN NORD) 
— Segnando una nuova 


tappa verso una rapida 
riunificazione, che S© 


condo fonti diplomatich@ |Y Re 
sarà annunciata ufficial* || «Par y 
mente entro la fine di || SU è si 


maggio, lo Yemen del 
Nord, conservatore, e 10 
Yemen del Sud, filo-male, 
xista; hanno Unita le ig } 
forze armate ve charî0 
stabilito di ritirare dalle 
rispettive capitali. 


Giornalista 
in carcere 


SANTIAGO DEL CILE — 
Andres Laghos, diretto: 
re del bimestrale comu: 
nista cileno «El Siglo», è 
stato incriminato per il 
reato di diffamazione 
delle forze dell'ordine. I! 
giornalista, in carcer@ 
da venerdì, è accusato di 
aver pubblicato articoli 
che implicano due po! 
ziotti in altrettanti casi di 
gravi violazioni dei diritti 
umani, perpetrate all’e- 
poca della giunta milita} 
re. Lagos è il primo gior). 
nalista deferito alla maz)| 
gistratura dal ripristino) 
del governo civile sanci* 
to l'11 marzo, dopo sedi: 
ci anni e mezzo di regi? 
me militare. Sotto Pino, 
chet gli esponenti dellà 
stampa furono spess0, 
processati dai tribunali. 
speciali. 


Sata. 


E 


Pi | 
Sbranati I 
dal coccodrillo | 
MBABANE — Due giov@'| 
ni dello Swaziland cha 
armati di lance, si era 
messi sulle tracce di Ul! 
coccodrillo che facev? 
strage. delle loro capi) 
sono stati uccisi dal gî | 
gantesco rettile che 
squarciato la gola a un? 
dei giovani, facendo “|. 
brani l’altro. Dal vicifi) 

villaggio sono accorsi i A 

tri uomini, uno dei quali | 
ha ucciso il coccodrill| 
con il suo fucile. 


tutto: sospenderanno DI dolog 
azione solo dopo che il 
no avrà accettato di tras' Gi 
re in tutto il Paese, IN Eve 
televisiva senza int? 
censori, un dibattito col ") 
Potrebbe esserci una 
Tienanmen ‘domani 5° 
termine della campa9! 
torale, la polizia dov 
tervenire per fare 59° mol 
la piazza? «Non abbiam 
ra rispondono = 
pronti a morire già i" 10 batt 
bre quando abbiamo? alniazi 
Ceausescu».  Manife: di, più 
analoghe a quella, 
dell’Università son0 (a Na 
in altre sette città d@' 

nia. 
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Esteri 


30 | | ANTISEMITISMO / PARLA JEAN GUITTON, ULTIMO MAITRE A PENSER 


Dal corrispondente 


Bo, lovanni Serafini 

anno RARIai — Razzismo, antise- 
1cen- illismo, rinascita dell'ideo- 
arbl ISgla della violenza: in Fran- 
rifor fi_Come in altri paesi d'Eu- 


opa, la cronaca testimonia 
lealtà che mettono in moto 
fitiche paure. Che. cosa 
no da dirci gli intellettua- 

I Ne parliamo oggi con 
i San Guitton: 89 anni fra po- 
.%9 scrittore, filosofo, storico, 
amico di Francia, è 
ù |ei grandi protagonisti 
della Dilture basldeniae Vi- 
Cissimo, ’libero’ nel pen- 


Ji 


ero, Jean Guitton ha vissu- 
i Più importanti e dramma- 
È ‘avvenimenti del secolo. E 
Sue esperienze sono state 
lechite da una lunga vita 
Studio e di riflessioni. 
{è qualcosa di inquietante 
a emerge in questa socie- 
3 dis ropea sottoposta a cam- 
|_2'amenti troppo rapidi. Sulle 
Macerie dei poteri politici 
antumati rinascono i nazio- 
Nalismi ad Est, mentre ‘ad 


| sot- Ovest riafforano i vecchi de- 
o ieri Moni del razzismo, dell’anti- 
mion. Semitismo, del nazismo. Lei, 
ume Guitton, condivide questa 


Dea ra? lo quanto ’maitre-à- 
2101 T, ha qualcosa da sug- 
getto | | Sùtrci? ; ; 
praio, “La paura, semmai, ce l'ave- 
s, di VO prima, quando i demoni 
ji Ca- lestavano occulti, quando 
vora= Non si dichiaravano: in una 
o dal Parola, quando la società 
nizia- || "Nera costretta a prender 
risei |f Roscienza dei rischi che la 
bri: |f_MNacciavano. Adesso è di- 
l'ulti- 0: aldilà della sensazio- 
aggio di orrore che provo per 


“ento è accaduto a Carpen- 
di, e altrove, mi sento in 
jllche modo più tranquillo. 
all bestia immonda' è uscita 
{0 scoperto. La sì può com- 
e vere. Senza drammatizza- 


ORD) sogna senza abbassare la 
uova || VO9lia di difesa». 

apida || age"! quanto cattolico, che 
o se 0osa ha provato nel vedere 


i Immagini delle tombe 
tao taelite devastate? 
ficial" |{l-*Perme, come credo per tut- 


ne di è stata una specie di fru- 
n dell Stata Lo scempio contro 
, e lo | Mei poveri corpi, l'orribile 


IiNisulto ai danni di cadaveri 
È iPShosti alludibrio,sonocose 
Può ma società civile -noh 
naz] tollerare. Queste profa- 
del 'Oni colpiscono il senso 
i Sacro, che anche il più 
nec rabile fra gli uomini ha 
to fondo del suo cuore. Det- 
lug desto, non facciamoci il- 
Sioni: non limitiamoci a gri- 
le Ge allo scandalo, convinti 
retto” || gi ® questo tipo di esorcismo 
! pi Sufficiente, Certo, la mo- 
Silitazione, le manifestazio- 
» le dichiarazioni pubbliche 
Ono giuste e necessarie. 
Tché non ci si fermi lì. Pur- 
©hé non si creda che l’ampli- 


} 


cap 


lt INGRAZIAMENTO 
“miliari di È 

"to llovanni Metullio 

to i do haggno Quanti in vario mo- 

oli dolore. ° partecipato al loro 


la 
19 i 

Ù 
_°!© l6maggio 1990 I 


pui 


fig 

ti2! le nuore, ; da 

SI uore, il geni i 
Parenti eli Fez, Inipo. 


(16.5.1974) 


Ei beta Castri 
ero Coslovich 
ù (15.4.1979) 


Thi ‘16 : 
Me aggIO 1990 


Gli ebrei nel mondo 


ficazione, la drammatizza- 
zione; magari l’esagerata ri- 
sposta'corale basti'a cancel- 
lare la macchia e le sue con- 


rabbia. Contro chi?.leri con- 
tro un immigrato africano, 
Oggi contro un ebreo, doma- 
ni chissà. Dobbiamo riflette- 


seguenze». 3 re, adesso che il fantasma è 
« Si spieghi meglio. Che cosa venuto allo scoperto. A Car- 
si dovrebbe fare? pentras il grande ascesso si 


è spaccato, il pus è fuoriusci- 
to. E' un bene — non mi 
fraintenda — che sia acca- 
duto: perchè si potrà comin- 
ciare a curare l'organismo 
che il male stava minando». 
= Quando parla di ’cure’, a 
che cosa allude? Dispositivi 
giudiziari più severi per col- 
pire il razzismo e l’antisemi- 
tismo? 

«No; io non penso a interven- 
ti chirurgici. Un virus non si 
combatte con il bisturi, ma 


«Bisogna avere il coraggio 
di andare sino in fondo: chie- 
dersi da dove nascano que- 
gli abietti episodi. Il fatto 
stesso che siano accaduti di- 
mostra che qualcosa di orri- 
bile sta covando in.seno alla 
nostra società: un nero fan- 
tasma, un veleno, un pus 
nauseabondo. Chi si accani- 
sce suun morto è animato da 
un odio, da un sentimento ni- 
chilista che deve pur esser 


motivato da qualcosa. Che 
cosa? Forse la perdita dei 
nostri valori più autentici, lo 
sbandamento di un mondo 


conil vaccino». 

- E questo vaccino, quale sa- 
rebbe nel nostro caso? 

«La solidarietà, la certezza 


della fede, l'amore, il rifiuto 


opulento e contraddittorio, la È 
ò dell'odio. Di fronte all'insulto 


voglia di gridare la propria 


ANTISEMITISMO /FRANCIA , 


Segnalati altri episodi d’intolleranza 


PARIGI — L'immagine era troppo surreale 
per poter durare a lungo: i rappresentanti 
politici francesi, per la prima volta uniti da 
tempo immemorabile, uomini della destra; 
e della sinistra affiancati nel gigantesco 
corteo che lunedì ha attraversato Parigi 
per gridare ‘no’ all'antisemitismo e ad 
ogni forma di razzismo, si sono già divisi 
sul tema dell'immigrazione. La tavola ro- 
tonda che il primo ministro Rocard avreb- 
be voluto tenere oggi a Palais Matignon è 
rapidamente finita nel nulla perla «non di- 
sponibilità» dei. partiti dell'opposizione, 
neogollisti, centristi e liberali di Giscard 
D'Estaing. E 

Intanto, dopo l’ultima incursione nel cimi- 
tero di Clichy-sous-Bois, di cui si è data 
notizia ieri, vengono segnalati nuovi epi- 


to svastiche e sì 


«sta. 
Jean-Marie Le 


cazione: è nata 


smo in Francia. 


Le provocazioni non sono finite 


sodi di antisemitismo: a Seclin, nella Fran- 
cia occidentale, sconosciuti hanno traccia- 


‘della biblioteca comunale e su diversi mo- 
numenti, mentre a Gardenne, vicino Mar- 
sîglia, svastiche e slogan antisemiti sono 
stati dipinti sulla sede del partito comuni- 


come il mandante morale’ degli oltraggi 
antisemiti, continua a contrattaccare. «E' 
in atto una colossale montatura ai danni 
delimio partito — ha detto — da una provo- 


suo braccio destro, Bruno Megret, ha ne- 
gato che esistano razzismo e antisemiti- 


ice eee] 


I Colleghi pensionati della car- 


‘riera direttiva dell’Ente Auto- 


nomo del Porto di Trieste e il 
sindacato  DIRPORT parteci- 
pano al dolore dell'amico 
MANLIO BASTIANI per la 
scomparsa della moglie 


Eliana Degohbis 


Trieste, 16 maggio 1990 


oe no] 
V ANNIVERSARIO 


Giorgina Ortolani 
in Krecich 


La ricordano con affetto. 
il marito 
e familiari 
Trieste, 16 maggio 1990 
en en] 


BRUXELLES — | grandi rabbi- 
ni europei hanno invocato ieri 
la solidarietà delle società ci- 
vili contro il razzismo e l'anti- 
semitismo. A Bruxelles, da- 
‘vanti al monumento agli ebrei 
belgi deportati dai nazisti, un 
anfiteatro sulle cui pareti sono 
scolpiti 30.000 nomi di persone 
mai ritornate, i rabbini hanno 
partecipato a una manifesta- 
zione cui hanno preso parte 
migliaia di persone per prote- 
stare contro gli atti antisemiti 


che si sono verificati in alcuni 


Paesi europei. A Bruxelles è in 
corso la conferenza dei rabbi- 
ni europei, il cui tema centrale 
è il risorgere dell'antisemiti- 
smo. 

«Il razzismo.e la violenza sono 
mostri che crescono con facili- 
tà — ha detto il portavoce del- 
la conferenza — per abbatterli 
poi ci vogliono fiumi di lacrime 
e sangue. Contro il risorgere 
di questi mostri tutti quelli che 
fanno parte di società civili 
debbono combattere fianco a 
fianco», 

«Quelli che pensano che l’offe- 


[Lorin en] 
L’amministrazione provinciale 
di Trieste partecipa al lutto dei 


familiari per la scomparsa della 
dipendente signora 


Libera Ursich 
ved. Dri 


Trieste, 16 maggio 1990 
VISTE III 
16.5.1989 16.5.1990 
T ANNIVERSARIO 


Barbi Cimarosti 


Ci manchi tanto, : 
«Piccola grande donna coraggio- 
sa. 
SANDY - MAYDA 
IGOR - NIKU 
| Trieste, 16 maggio 1990 


fre e = eresie] 


Pol 


Cecoslovacchia 12.000 
SE: Ungheria 70.000 
-—— Bulgaria 3.000 
Romania 25.000 
Turchia 20.000 


n 


recato allamemoria dei mor- 
ti, all'orrore della desacra- 
lizzazione, la. società deve 
compiere un atto liturgico. E 
la grande manifestazione di 
lunedì sera a Parigi è stata in 
effetti un atto liturgico. Mi ha 
colpito la sua grande calma, 
il silenzio, la commozione 
evidente delle migliaia di 
partecipanti, cattolici ed 
ebrei, cristiani e musulmani. 
Ho pensato che, quando si 
tratta di difendere le idee, i 
francesi non si tirano indie- 
tro. Sei anni fa è'stato per di- 
fendere la scuola libera, 0g- 
gi per proclamare il 'no' al 
razzismo, in tutte le sue for- 


‘me. Era da tempo che non si 


assisteva ad un simile corteo 
nelle vie di Parigi». 

- Dunque i profanatori del ci- 
miteri ebraici hanno ottenuto 
l’effetto contrario? 
«Indubbiamente». 


telle a sei punte sulla porta 


Pen, da parte sua, indicato 


un'altra provocazione». Il 


[9.s.] 


ANTISEMITISMO / APPELLO DA BRUXELLES DEI GRANDI RABBINI 


«Mostri che costano lacrime» 


oniscono l'Europa a non credere che questi siano solo problemi degli ebrei 


sa fatta al corpo di un vecchio 
ebreo che riposava nella sua 
tomba nel cimitero di Carpen- 
tras — ha detto Joseph Sitruk, 
rabbino capo della Francia — 
sia solo un gesto antisemita, si 
sbaglia. E' un azione contro 
tutta l'umanità». 

«Quando pensavamo che con 
la fine della Seconda guerra 
mondiale fosse tramontata la 
minaccia dell'antisemitismo 
— ha detto il rabbino capo ita- 
liano Elio Toaff — le profana- 
zioni avvenute nel cimitero di 
Carpentras ci hanno riportato 
indietro di anni». Alla manife- 
stazione hanno inviato mes- 
saggi di solidarietà il presi- 
dente della commissione eu- 
ropea Jacques Delors e il pri- 
mo ministro e tutte le forze po- 
litiche belghe. 

Nel frattempo il ministro degli 
Esteri.olandese Hans Van Den 
Broek ha chiesto ai colleghi 
della Cee di iscrivere all’ordi- 
ne del giorno del vertice euro- 
peo di Dublino l'approvazione 
di un documento contro il dif- 
fondersi dell’antisemitismo. 


U 


E° mancato. all’età di 93 anni 
Amedeo Bertan 
{Walter) 


Lo annunciano PINO e SAN- 
DRA, PATRIZIA e LUISA 
con i familiari, le sorelle e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 17 
corr. alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


VI ANNIVERSARIO 


Zuonimiro Luksic 


Ti ricordano sempre 
È i; i tuoi cari 
Trieste, 16 maggio 1990 


- Lei non crede che | pericoli 
di una crescita del neonazi- 
smo restino e che gli ultimi 
aberranti episodi impongano 
qualcosa di più che non, per 
usare le sue parole, un ‘atto 
liturgico?? 

«No, io non credo che si sia 
tornati agli anni Trenta. Il pa- 
ragone non regge, Non sono 
nemmeno molto convinto 
che gli esempi di antisemiti 
smo attuale abbiano un si- 
gnificato ‘politico’. Penso 
semmai a qualcosa di 'sata- 
nico’, a riti aberranti che non 
è detto abbiano scelto solo 
gli ebrei come capro espia- 
torio. Infatti sono stati profa- 
nati anche cimiteri cattolici». 
- Però è dimostrato che le 
minacce antisemite in Fran- 
cla sono aumentate in modo 
impressionante negli ultimi 
anni, in particolare da quan- 
do è stato concluso a Lione il 
processo contro Klaus Bar- 


La richiesta di Van Den Broek, 
secondo le prime reazioni rac- 
colte a Bruxelles in ambienti 
comunitari, è destinata ad 
aver successo e sarà Verosi- 
milmente esaminata già saba- 
to e domenica prossimi quan- 
do a Parknasilla, in Irlanda, i 
ministri degli Esteri dei Dodici 
s'incontreranno per una riu- 
nione informale, 

leri mattina a Bruxelles il pre- 
sidente della commissione eu- 
ropea Jacques Delors ha riba- 
dito l'indignazione e la. preoc- 
cupazione della ‘Comunità: 
«Se è possibile per noi procla- 
mare la nostra appartenenza a 
una cultura europea, lo dob- 
biamo anche al contributo del 
popolo ebraico», ha dichiarato 
Delors in un messaggio alla 
XVII. Conferenza dei grandi 
rabbini europei, che si conclu- 
derà oggi pomeriggio nella ca- 
pitale belga. con un incontro 
coni giornalisti. 

Il timore di nuovi atti di violen- 
za antisemitica hanno costret- 
to le autorità belghe a impo- 
nenti misure di sicurezza. 


e Tn 
I ANNIVERSARIO 


Giuseppe Rossi 


Coloro che ci harino lasciati 
non sono degli assenti, sono de- 
gli invisibili; tengono i loro oc- 
chi pieni d’amore fissi nei nostri 
pieni di lacrime. 

Con affetto i tuoi cari ti ricorda- 
no. : 

Trieste, 16 maggio 1990. 
COLITE DTT TAI PISO LAI 


TI ANNIVERSARIO 


Barbara Gimarosti 


Ti ricordano sempre con immu- 
tato affetto 


nonni, zii 
e cugini 

Trieste, 16 maggio 1990 
TT I RE SENI II NENTI 


| «Ora bisogna intervenire» 


| Adesso sappiamo che qualcosa di orribile cova in seno alla nostra società 


bie: dai 20 casi segnalati nel 
1979, si è passati ai 149 de- 
nunciati per il 1989... 

«lo ho quasi 89 anni, e di sta- 
tistiche ne ho viste tante...Ma 
ho anche visto e vissuto gli 
anni pre-hitleriani, e non mi 
pare proprio che si possa 
stabilire qualche analogia 
con quelli odierni. No, non 
drammatizziamo i pericoli. 
Non siamo alla vigilia del 
Quarto Reich, nella nostra 
società non si sta instauran- 
do un razzismo e un antise- 
mitismosdi massa, autorizza- 
to e codificato. Il virus di cui 
parlavo riguarda il singolo 
individuo, non la società in- 
tera. In Europa non c'è il raz- 
zismo: ci sono dei razzisti. 
Non c'è l'antisemitismo: ci 
sono degli antisemiti. Esisto- 
no dunque delle pulsioni ne- 
gative che si sono, come di- 
re, cristallizzate: il dovere 
degli intellettuali, degli uo- 
mini di Chiesa e dei politici è 
appunto eliminare queste in- 
crostazioni». 

= Il Fronte Nazionale di Jean- 
Marie Le Pen fa parte delle 
cristallizzazioni da rimuove- 
re? E’ d'accordo con coloro 
che vogliono una legge per 
la dissoluzione dell'estrema 
destra in Francia? 

«Non sono d'accordo, per al- 
meno due motivi. Il primo è 
che una legge in questo sen- 
so apparirebbe come persè- 
cutoria, e farebbe di Le Pen 
un. martire: con il risultato 
che guadagnerebbe ancora 
più consensi. Il secondo è 
che il Fronte Nazionale esi- 
ste perchè trova elettori: bi- 
sogna dunque far cambiare 
parere agli elettori, anzichè 
pensare di far sparire Le Pen 
con un colpo di bacchetta 
magica. Infine, trovo impru- 
dente chiamare in causa l’e- 
strema destra in relazione 
alle barbare profanazioni nei 


‘cimiteri: gli inquirenti non 


sono ancora in grado di dirci 
i nomi dei colpevoli». 

= In che modo dunque la so- 
cietà può liberarsi dei suoi 
germi più pericolosi, dal mo- 
mento che lei non chiede 
leggi più severe ed è contra- 
rio alla messa al bando del- 
l'estrema destra? 

«Ognuno faccia uniesame di 
coscienza. Ognuno si sforzi 
di cancellare le pulsioni ne- 
gative che, in maggiore o mi- 
nore misura, tutti abbiamo 
nel profondo dell'io. E si pro- 
clami a voce alta che l’Euro- 
pa del Duemila non può am- 
mettere segregazioni, discri- 
minazioni ‘o. persecuzioni. 
Ecco il modo migliore per 
vincere il fanatismo e la vio- 
lenza. Tutti gli altri sono 
mezze misure, improduttive 
se non addirittura pericolo- 
se». ) 


LU 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


‘. Antonia Nicolaucig 
ved. Zagar 
{Nina) 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia. WANDA col. marito 
MAURO, la nipote NADIA 
col marito WALTER ela picco- 
la FABIANA, la figlia LUCIA- 
NA col marito SERAFINO, la 
nipote MARA con JASON e 
SIMON (assenti) i fratelli 
GUERRINO e FERRUCCIO, 
le cognate e i nipoti. 

Un. sentito. grazie al prof. 
KLUGMANN, alla dott.ssa 
PASQUA e a tutto il personale 
medico e paramedico della cli- 
nica «SALUS» per l’amorevole 
assistenza prestata. |. 

I funerali seguiranno giovedì 17 
maggio 1990 alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Sydney, 

16 maggio 1990 

ENZO e GABRIELLA LIVIA 
partecipano al dolore della fa- 
miglia. 

Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipa al lutto famiglia 
POLLI. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie: 
LUCCHINI, MILLO, LIZZI. 
Trieste, 16 maggio 1990 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Blaschich 


da Portole 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie’. ASSUNTA, le figlie 
(NILDA e ARIELLA col mari- 
ito KOLIA e la famiglia KOLA- 
RIC. ; 
I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.15 dalla Cap- 
ipella di via Pietà. 

Trieste, 16 maggio 1990 


freni 


Ji 


Per sempre insieme. 


Santo Carmelo 
“Torre 
(1) 
Bruna Vianello 
in Torre 


A noi rimane il loro immenso 
amore: la figlia MYRIAM con 
FRANCO e l’adorata MICÒL. 
Con immenso amore vi saluta la 
vostra nipotina COLETTA. 

La sorella IDA con SILVANO 
e famiglia e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
{vedì 17 alle ore 11.30 dalle porte 
del cimitero di.S. Anna. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Bruna 
e 
Dino 
Vi ricorderemo sempre con pro- 
fondo affetto: GLAUCO, AU- 


RORA, MICHELA e LIUC- 
CIA. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Sono viciniva MYRIAM e 
FRANCO gli amici: VAINA, 
LIANA, SERGIO, GIORGIO, 
LUCIA, EDDA, RINO, MA- 
NU, LIVIO, TULLIO, ELE- 
NA, GIANNA, GUERRINO, 
TEA, SILVANA, EMILIO, 
VIVIANA, FLAVIO, ELISA. 


Trieste,.16 maggio 1990 


Partecipano al. lutto famiglie 
DANIELIS. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Ciao. * 
Tino 
Bruna 


MYRIAM, MICOL e FRAN- 
CO vi siamo vicini: GUIDO, 
MARA, BARBARA, MAXY e 
ANTONIA. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipano al grave lutto che 
ha colpito la cara MYRIAM fa- 


miglie CELEGA, BABIC, BE- 


NOCCI, ADAMOLLI. 
Trieste, 16 maggio 1990 


È 
Partecipano,al'idolore ANGE- 
LINA, RINO; BRUNETTA e 


FRANCESCA. 
Trieste, 16 maggio 1990 y 


Ricordando i cari amici siamo 
affettuosamente vicini a MY- 


RIAM: BRUNA, SALVATO: 
RE, FABIO, SILVIA, LUIS, 
RENATA. 


Trieste, 16 maggio.1990 


Il consiglio direttivo del CAM- 
PEGGIO CLUB TRIESTE e 
soci tutti partecipano al dolore 
della famiglia per la scomparsa 
dei coniugi TORRE. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
SEIFERT, CADEL, MAIA- 
ROLI. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipano al dolore i condo- 
mini di via Rossi 3. 
Trieste, 16 maggio 1990. 


Alla dolorosa perdita parteci- 
pano ALDO, LIVIA, famiglie 
PREDONZAN, OBERTI. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Preside, consiglio d’istituto, in- 
segnanti, alunni della scuola 
CAPRIN partecipano al lutto 
della famiglia CADEL. x 


Trieste, 16 maggio 1990 


i LI 


Il 14 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari . 


Rodolfo Mekovec 
(Rudy piazzista) 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie ELDA, la figlia LORE- 
DANA, il genero FRANCO, i 
nipoti ALESSIO e OMBRET- 
TA, la cugina VIOLETTA e i 
‘parenti tutti. ) 
I funerali seguiranno giovedì 17 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipa al lutto famiglia DE- 
PIERA. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipano al lutto la cugina 
VIOLETTA, famiglie BOSSI 
COLONNELLO. 


Trieste, 16 maggio 1990 
"RESISTE IONI SETTI RD DI 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Rossana Crociati 


ved. lez 
DAVIDE, RENATO, FLA- 
VIA; 


Trieste, 16 maggio 1990 
OE CER TORRE DT 


LI 


E’ mancata al nostro affetto 


Teresa Affatati 
in Pieri 

Ne danno il triste annuncio il 
marito MARIO, la figlia GA- 
BRIELLA, il genero CARME- 
LO e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento vada 
ai medici e personale tutto della 
Divisione oncologica, al dott. 
SPIVACH e. alla dottoressa 
PALADINI. 
I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per la Chiesa 
di S. Anna. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipano commosse le fami- 
glie GRIPPALDI, PERLETTI, 
LORUSSO. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Si associano al dolore GINO e 
ISABELLA. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Ciao, cara amica. 
ERNESTA. 


Trieste, 16 maggio 1990 


I medici della I geriatria parteci- 
pano al lutto della dottoressa 
PIERI per la perdita della ma- 
dre. - 


Trieste, 16 maggio 1990 


LILLI e RENATO commossi 
partecipano. 


Trieste, 16 maggio 1990 


I condomini ed ex colleghi di via 
Vidacovich 9 partecipano al do- 
lore della famiglia PIERI. 


Trieste, 16 maggio 1990 


LI 


Il Signore ha chiamato a sé il 
COMM. RAG. 


Plinio Eccardi 


per ricongiungerlo nella vita 


eterna alla sua adorata moglie 
SILVIA. Lo piangono desolati 
il figlio GLAUCO, il fratello 
MANLIO con la cognata NI- 
VES, i cari nipoti CLAUDIO e 
LIVIO (assente) con le mogli 
FIORA e ISABEL e i pronipoti 
tutti. ; 

Uniti alla famiglia nel grande 
dolore il caro amico dott. DA- 
NILO DOBRINA e la sua si- 
gnora. 

Vadano al dott. GIULIANO 
CECOVINI i 
più sentiti per le sue assidue cu- 


ringraziamenti 


te. 

Indimenticabili l’opera e la de- 
dizione delle care CARMEN e 
LUCIA nonché 
preziosa e affettuosa di MA- 
RIA e LILIANA. 

I funerali avranno luogo doma- 


l'assistenza 


ni giovedì alle ore 11 dalla Cap- 
pella di.via Pietà. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia perla scomparsa del 


RAG. 


- Plinio Eccardi 


CAMILLO GIORDANO e 
ROBERTO COMISSO. 


Trieste, 16 maggio 1990 
n] 


L 


E° mancata all’affetto dei pro- 
pri cari 


Genoveffa De Beni 
ved. Gon 


di anni 81 


L'annunciano i figli, Ja nuora e 
la nipote. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, mercoledì 16 maggio, alle 
ore 15 nella chiesa parrocchiale 
di Begliano. 


Begliano, 16 maggio 1990 
PIZZI TREE RE EAZIOTI TROVA SONS PARI 
-RINGRAZIAMENTO 

1 familiari di 


Arduino Pigo 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 16 maggio 1990 
VENISSERO LISI DETIENE 


Nel primo triste anniversario di 


Pietro Schirò 


la moglie e i figli lo ricordano 
con accorato rimpianto e im- 
mutato affetto. 


Trieste, 16 maggio 1990 
locate niet o] 


» 


ij 


Dopo lunga malattia cessava di' 
vivere il nostro caro 


Mario Marzari 


Addolorati ne danno notizia la 
moglie GILDA, i figli ROS- 
SELLA, ROBERTO e SAN- 
DRO, la sorella ROMANA, il 
cognato, i nipoti e parenti tutti. 
Un sentito grazie ai dottori 
ALESSANDRO e UMBERTO 
PARMA, . alla “dottoressa 
MARTINI ea tutto il personale 
della II medica. 

I funerali seguiranno giovedì 17 
maggio alle ore 11,45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipano al lutto: la suocera, 
i cognati RINO, MARIA, SIL- 
VANO, ROSALIA, nipoti e 
parenti. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Ricordando affettuosamente il 
caro zio 


Mario 


partecipano commosse famiglie 


. BARBO e SUSOVSKY. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipa al lutto la ditta RA- 
DIN Snc. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipano al lutto EMMA e 
LUIGI RADIN. 


Trieste, 16 maggio 1990 _ 


ALESSANDRO partecipa 
commosso al dolore della fami- 
glia. 

Trieste, 16 maggio 1990 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Lucia Burolo 
ved. Radin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie ANITA e MI- 
RELLA, i generi BRUNO e 
GIORGIO, i nipoti TIZIANA, 
LUIGI, PATRIZIA, MARCO, 
MONICA, GIANNI, la nipoti- 
na NICOLei parenti tutti. 

Un sentito grazie al professor 
STRAMI e a tutti i medici e 
personale della Clinica Chirur- 
gica di Cattinara. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 17 alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


» Trieste, 16 maggio 1990 


XX 


Marcella Velicogna 
in Luzzatto 


non è più tra noi. 

‘A tumulazione avvenuta per de- 
Siderio dell’estinta l’annunciano 
‘addolorati il marito ENRICO, 
il figlio RICCARDO con NO- 
RA, MICHELE ed ELISA- 
BETTA ei fratelli TULLIO e 
DARIO con le rispettive fami- 
glie! 

Trieste, 16 maggio 1990 


RUTH, ROBERTO e SILVIA 
ROSENWASSER, ERICH e 
‘PINA BREINER partecipano) 
con sincero affetto al dolore. 
della famiglia. 


Trieste, 16 maggio 1990 


Partecipa con dolore WALLY 
KAILER. 

Trieste, 16 maggio 19907 

| PETTINI ENI CRI DIES DEN MERI 


IT «Piccoli Cantori della Città di 
deo si associano al lutto 
della loro insegnante per la per- 
dita del padre ta 


! COMMENDATOR 
| Antonio Susovsky 


Trieste, 16 maggio 1990 

| 

‘Partecipano al lutto: 
IARA, SANDRA, 

PIERVALERIO 

AE SD a e ROBERO MAR- 


— STEFANO CASACCIA 

— MARINA e CLAUDIO 
CALANDRA 

— CRISTIANA e 
KOBEC. 


Trieste, 16 maggio 1990 


FURIO 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 

Via Luigi Einaudi, 3/B 

Galleria Tergesteo 11 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


GORIZIA 

Corso Italia, 74 

lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


PORDENONE 

Corso V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


rada) ie ii i. 


LA CAMPAGNA PUBBLICITARIA ANTI AIDS 


Spot delle polemiche 


Il rosso del sangue trasformato in un fucsia più «soft» 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — «Per far capire alla 
gente cosa sia veramente 
l'Aids bisogna terrorizzare». 
Il professor Ferdinando Aiu- 
ti, uno dei più noti immunolo- 
gi italiani, non ha dubbi: per 
battere il flagello del secolo 
bisogna far capire fino in fon- 
do, senza reticenze la sua 
gravità. E questo messaggio 
può passare anche attraver- 
so un colore: il rosso. Lo dice 
al termine della riunione del- 
la commissione nazionale 
Aids che ieri mattina ha ap- 
provato, modificando pro- 
prio i colori, dal rosso al fuc- 
sia, i due nuovi spot pubblici- 
tari — destinati ai giovani — 
perla lotta all'Aids. 

La discussione sui due spot 
è stata molto vivace e ha pro- 
vocato polemiche tra i mem- 
bri della commissione. No- 
nostante l'approvazione c'è 
stata infatti discordanza di 
pareri tra i membri della 
commissione. 

Lo spot incriminato è proprio 
quello sui rapporti sessuali. 
Nella pubblicità si vede una 
goccia di acqua che cade su 
un piano. Ciascuna goccia 
rappresenta un. rapporto 


TERMINI IMERESE — I 
carabinieri di Termini 
Imerese, a 35 chilometri 
da Palermo, hanno de- 
nunciato 189 persone 
che, secondo l'accusa, 
hanno falsamente atte- 
stato di essere braccian- 
ti agricoli percependo 
indebitamente l’indenni- 
tà di disoccupazione 
agricola per un ammon- 
tare totale di un miliardo 
e 500 milioni di lire,‘ 


Gemelline —. 
«separate» 


CAGLIARI — Un dispe- 
rato intervento chirurgi- 
co è stato effettuato nel 
tentativo di strappare al- 
la morte una delle ge- 
melle, unite al torace e 
all'addome, nate nella 
divisione di ostetricia 
dell'ospedale di Caglia- 
ri. L'équipe chirurgica 
ha lavorato per oltre cin- 
que ore per separare le 
due bimbe, entrambe 
con notevoli difficoltà di 
sopravvivenza, ma le 
piccole sono morte dopo 
l'intervento. 


«Nonna eroina» 
in carcere 


ROMA — «Nonna eroi- 
na» ha fatto nuovamente 
il suo ingresso nel car- 
cere femminile di Rebib- 
bia: Valentina Amicis, 78 
anni, conosciuta con 


questo soprannome, è 
stata prelevata nella sua 
abitazione dal capo del- 
la sezione narcotici della 
squadra mobile. 


Guardia giurata 
uccisa 


LEGNANO — Una guar- 
dia giurata di 45 anni è 
stata uccisa in un conflit- 
to a fuoco con un gruppo 
di banditi che stavano 
per dare l'assalto a un 
ufficio postale a Cerro 
Maggiore (Milano). La 
guardia, ha visto i bandi- 
ti scendere armati da 
una Lancia. 


Preziosi 
sequestrati 


COMO — Pietre prezio- 
se per un valore che si 
aggira attorno ai 5 mi- 
liardi di lire sono state 
sequestrate dalla terza 

_ Compagnia della Guar- 
dia di finanza a bordo di 
una «Audi 80» fermata 
nei pressi dell’autostra- 
da Milano-Chiasso a Lo- 
mazzo. 


Hashish 
sullo yacht 


MALAGA — Tre italiani 
sono stati arrestati men- 
tre navigavano nelle ac- 
que di Alboran, isola a 
metà distanza tra la Spa- 
gna e il Marocco, a borto 
di uno yacht che traspor- 
tava 500 chiki. di hashish. 
Lo ha annunciato la poli- 
zia, dicendo che si tratta 
di Pietro Paniconi, More- 
no Matilice e Claudio Fe- 
lite. È 


sessuale con una persona 
diversa. Man mano le gocce 
si fanno di un colore rosso 
acceso fino a riempire l’inte- 
ro schermo e a formare la 
parola Aids. Sempre dall’al- 
to cade poi un profilattico 
che va a coprire la parola 
Aids. A questo punto inter- 
viene una voce fuori campo 
che dice: «Non aver paura di 
salvarti la vita: di no al- 
l'Aids». 

A provocare le polemiche è 
stato il colore predominante 
dello spot, il rosso, che se- 
condo alcuni «terrorizza» i 
telespettatori, soprattutto i 
giovani, che possono asso- 
ciare il sesso con il sangue'e 
quindi con il dolore: «Ma un 
messaggio, per essere effi- 
cace, deve essere terroristi- 
co — ha detto il professor 
Aiuti — e modificare.il colore 
da rosso in fucsia come ha 
deciso la commissione, smi- 
nuisce la sua incisività. Il 
sangue è rosso, e norì pos- 
siamo cambiargli colore». 
leri mattina in commissione 
Aids erano anche presenti i 
due sottosegretari alla Sani- 
tà, Elena Marinucci e Maria- 
pia Garavaglia, e il deputato 
de Gianni Rivera. «Per la Ga- 
ravaglia e per Rivera lo spot 


sui rapporti sessuali è trop- 
po violento — ha commenta- 
to Aiuti — ma:non si rendono 
conto di quanto sia importan- 
te colpire la gente. Se conti- 
nuiamo a. dare messaggi 
"soft’’, l'Aids continuerà a di- 
lagare». 

Il professor Aiuti, a suffragio 
della sua tesi, ha portato gli 
ultimi dati sui casi di Aids tra 
gli. eterosessuali. Dall’85 a 
oggi, in Italia, si è passati 
dall’1% di trasmissione per 
vie eterosessuali al 10-15%. 
Tra i giovani è stato poi ri- 
scontrato un comportamento 
sessuale «decisamente pro- 
miscuo». Secondo un son- 
daggio condotto tra 1.500'ra- 
gazzi dell’Università di Ro- 
ma, durante. l'89, è risultato 
che ciascuno di loro ha avuto 
in media 3,4 partner sessuali 
differenti. Aiuti ha quindi sol- 
lecitato anche uno spot che 
induca la gente a fare il test: 
«Abbiamo scoperto — ha 
detto Aiuti — che ormai oltre 
la metà della popolazione 


contrae il virus dell’Aids dal. 


proprio partner abituale. 
Questo significa che i moniti 
alla fedeltà sono del tutto va- 
ni; la gente sposata o con 
rapporto di coppia fisso con- 
tinua ad avere rapporti an- 


che con altre persone». 

«Con gli spot ci stiamo bat- 
tendo sul fronte della droga 
e dei rapporti sessuali — ha 
detto poi il ministro De Lo- 
renzo — mentre sul piano 
clinico stiamo cercando di li- 
mitare al massimo i rischi da 
trasfusione che. comunque 
sono abbastanza ridotti; su 
un milione e 800 donazioni 
l'anno, solo 7-8 danno risul- 
tati falsati ai test, e questo 
perché un malato dj Aids ri- 
sulta positivo solo dopo sei 
mesi dal momento del conta- 
gio. Eliminare questa per- 
centuale è impossibile, ma 
possiamo fare di tutto per ri- 
durla al massimo». 

Un aiuto potrà venire già da 
domani con l'approvazione, 
da parte del Senato, della 
legge sull’Aids: «Se non ci 
saranno emendamenti e la 
legge sarà approvata nelsuo 
testo originario — ha detto 
De Lorenzo — attiveremo 


immediatamente una com-° 


missione per incentivare le 
donazioni di sangue in modo 
che ci sia sempre più dispo- 
nibilità e vengano ridotti al 
minimo gli episodi di conta- 
gio da Hiv tramite trasfusio- 
ni». 


Interni 


Il professor Ferdinando 
Aiuti 


Mercoledì 16 maggio 199) 


CONTRATTO DEI FERROVIERI 


I Cobas all'attacco | 


Ma neanche tra i sindacati confederali c'è pace 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — | Cobas dei ferro- 
vieri attaccano. Quello dei 
manovratori chiede di esse- 
re chiamato da Schimberni e 
ha proclamato uno sciopero 
dalle 21 di martedì 29 mag- 
gio alla stessa ora di merco- 
ledì 30. l capistazione hanno 
presentato una piattaforma 
all'Ente e trattano ad. oltran- 
za. | Cobas capigestione, di 
recentissima. . costituzione, 
annunciano scioperi a parti- 
re. dal 28 maggio. Il Coordi- 
namento macchinisti  (Co- 
mu), intanto, affila le armi e 
non esclude l'eventualità di 
un’astensione dal lavoro 
perché insoddisfatto. della 
piega che hanno preso gli in- 
terminabili incontri notturni 
con il direttore del diparti- 
mento Organizzazione Ce- 
sare Vaciago. Il Comu chié- 
de ritocchi su alcune voci 
delle competenze accesso- 
rie (notturni, domeniche e 
diaria) e soprattutto nuove 
possibilità di avanzamento 
per tutti i macchinisti. 

Ma anche tra i.sindacati con- 
federali non c’è pace. leri, 
nel.corso di un esecutivo del- 
la Cisl, ilsegretario generale 
Franco Marini ha polemizza- 
to con il mondo politico, con 
la Cgil e con la Uil per l'ec- 
cessiva onerosità, del con- 


«ACCUSE NON PROVATE AL MINISTERO» 


Strigliata di Vassalli al Csm 


Nuove accuse all’organo dei giudici sul caso Masciari, poi la riappacificazione 


Il ministro Vassal 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Vassalli scrive una 
lettera di fuoco al Csm resu- 
scitando a sorpresa il caso Ca- 
fiero Masciari, ma lo richiude 
precipitosamente tre. giorni 
dopo con un'altra lettera inat- 
tesa, quanto conciliante. «Mi 
pare non sia opportuno riapri- 
re discussioni e binari polemi- 
ci — ha commentato ieri il vi- 
cepresidente Cesare Mirabelli 
riferendone al plenum di pa- 
lazzo dei Marescialli — l'im- 
portante è che il bene dell'in- 
dipendenza della magistratu- 
ra è un valore di fondo sul qua- 
le tutti convergono, sia pure 
con diverse sfumature». E l'as- 
semblea è passata oltre senza 
commenti. Sta di fatto che la 
risoluzione votata all'unanimi- 
tà dal Csm giovedì scorso (in 
merito all'inchiesta aperta da 
Vassalli sulla presunta fuga di 
notizie che ha accompagnato 
le indagini dei giudici napole- 
tani Cafiero e Mancuso sul 
clan camorristico di Ciro Ma- 


riano) non sembra che sia sta- 
ta accolta di buon grado dal 
Guardasigilli. «Leggo con indi- 
gnazione — ha scritto .il 12 
maggio a Cesare Mirabelli, 
rientrando da Strasburgo — 
un documento approvato all’u- 
nanimità e contenente ambi- 
gui rilievi originati da accerta- 
menti compiuti dall'ispettorato 
generale del ministero». Il rife- 
timento è al' documento «di 
mediazione» uscito nel pome- 
riggio del 10 maggio dal ple- 
num, con il quale si scongiura- 
va la spaccatura tra «laici» (fa- 
vorevoli a Vassalli) e «togati» 
del:Csm che si erano sollevati 
contro l'ispezione Dinacci che 
aveva convocato a Roma il so- 
stituto procuratore della Re- 
pubblica Cafiero, il Gip Man- 
cuso, il segretario Faraone e 


la cancelleria caricato per ac-- 


cettare la fuga di notizie che 
aveva coinvolto nell'inchiesta 
giudiziaria sulal camorra dei 
Qaurtieri Spagnoli l'assessore 
socialista Silvano Masciari. 
«Ho avuto notizia del docu- 
mento attraverso i giornalisti 


— incalza Vassali — e con 
grande amarezza debbo con- 
statare che il Csm non ha rite- 
nuto, prima, di chiedere al mi- 
nistero notizie circa lo svolgi- 
mento dei fatti». Passi per i 
«laici», prosegue in buona so- 
stanza. il Guardasigilli, ma i 
«togati». dovrebbero essere 
più attenti a dare giudizi prima 
di consocere ha fondo i fatti. 
«Respingo fermamente. — 
conclude Vassalli. — a' nome 
mio personale e dei magistrati 
dell'isepttorato generale, ogni 
allusione contenuta nel docu- 
mento a possibili pericoli per 
l'indipendenza della magistra- 
tura cagionati da iniziative del 
ministero. Questo pericolo, 
sotto la mia gestione, non si è 
mai verificato, né mai si verifi- 
cherà». Il riferimento è a quel 
passo della risoluzione in cui 
si esprimeva la «preoccupa- 
zione della magistratura in or- 
dine alla salvaguardia dell'in- 
dipendenza dell'ordine giudi- 
ziario», per il fatto che l'ispe- 
zione ministeriale si era svolta 
mentre i giudici di Napoli sta- 


REPLICA SULLA STRAGE DI USTICA 


Gualtieri rincara la dose 


Il presidente della commissione stragi ribadisce le sue accuse 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Nessuna marcia 
indietro, nessun ammorbidi- 
mento delle posizioni assun- 
te. Libero Gualtieri, presi- 
dente. della commissione 
stragi, ieri pomeriggio ha ri- 
badito punto per punto il con- 
tenuto della sua pre-relazio- 
ne sulla tragedia del Dc 9 
dell’Itavia, in risposta alle 
critiche mosse da ‘alcune 
parti al documento presenta- 
to il 14 febbraio scorso. E ha 
anche annunciato che la ma- 
gistratura «è vicina al tra- 
guardo» e che «le perizie sa- 
ranno depositate entro lu- 
glio». In sostanza, per un'ora 
Gualtieri ha nuovamente sot- 
tolineato la' scarsa collabo- 
razione offerta dall’Aeronau- 
tica militare agli inquirenti, 
le gravi carenze delle istitu- 
zioni e la debole «forza di 
sollecitazione dello Stato». 

Rispondendo indirettamente 
a chi gli aveva attribuito 


Sottolineate «le gravi carenze 


delle istituzioni e la scarsa 


collaborazione dell’ Aeronautica 


militare verso gli inquirenti» 


«evanescenze» nella stesu- 
ra della pre-relazione, Gual- 
tieri ha affermato: «Non so se 
stiamo cercando in aria l'asi- 
no che vola, ma posso dire 
che a terra abbiamo trovato 
situazioni difficili da accetta- 
re». AI termine della seduta 
era prevista una riunione del 
comitato di presidenza della 
commissione per decidere 


: se inviare o no la pre-rela- 


zione alle Camere. All’ulti- 
mo momento però la riunio- 
ne è stata rinviata a data da 
destinarsi perché i rappre- 


sentanti democristiani e so- 
cialisti, con un gesto definito 
da alcuni commissari «una 
fuga poco diplomatica», han- 
no lasciato Palazzo San Ma- 
cuto. VS 

Libero Gualtieri ha puntiglio- 
samente ricostruito dieci an- 
ni di indagini e di interferen- 
ze. E non ha mancato di de- 
nunciare «i danni dovuti alle 
carenze normative» perché, 
ha detto, «una forte legisla- 
zione normativa avrebbe da- 
to altri risultati dopo tutti 
questi anni». Per quanto ri- 
guarda il protrarsi dell’i 


chiesta giudiziaria sulla 
sciagura. del Dc 9 che il 27 


‘ giugno ’80 precipitò nel Tir- 


reno con 81 persone a bordo, 
Gualtieri ha spezzato una 
lancia in favore dei giudici. 
«Un magistrato:solo — ha di- 
chiarato — non poteva reg- 
gere il peso di un'indagine 
del genere. Ci voleva invece 
un pugno di magistrati per 
poter entrare nei meandri 
dell'inchiesta». Li 
A proposito dell'Aeronauti- 
ca, che all'epoca del disastro 
gestiva il traffico aereo civile 
e militare, il presidente della 
commissione stragi ha volu- 
to ricordare che'«i responsa- 
bili hanno creduto di poterci 
mettere fuori gioco dichia- 
rando che quella famosa not- 
te non c'erano nostri aerei in 
volo”e che non. c'era un no- 
stro missile». E ha aggiunto: 
«Vero e credibile. Solo che 
poi l'Aeronautica non si ten- 
ne fuori, ma entrò nella vi- 
cenda», 


Spray anarchico contro la libreria torinese 


dove si presentava il diario su Calabresi 


allarme ed è passata la polizia; sotto i portici era tutto tranquil- 


TORINO — Una grande scritta «Calabresi assassino» tracciata 
con vernice spray rossa; decine di macchie policrome provocate 
dal lancio di uova piene di smalto colorato sui muri dei portici 
della centralissima piazza Carlo Felice; saracinesche e vetrine 
della libreria «Dante Alighieri» murate alla base con il cemento: 
il tutto firmato con la «A» inscritta in un cerchio, simbolo dell'a- 
narchia. E’ l'«accoglienza» che anarchici e autonomi hanno ri- 
servato a Gemma Capra; che ieri sera ha presentato a Torino il 
libro «Mio marito, il commissario Calabresi», diario segreto del- 
la moglie dopo 17 anni di silenzio, scritto con Luciano Garibaldi, 


per le «Edizioni Paoline». 


La libreria presa di mira è fra le più antiche di Torino, di proprie- 
tà di Emilio Piergiorgio Fogola e si trova nella piazza antistante 


la stazione ferroviaria di Porta Nuova, nel cuore della città. An- 


nessa alla libreria è la galleria «Dantesca», uno dei poli torinesi, 
sede di incontri settimanali sul «libro e ilsuo mondo». 
Ad avvisare la polizia è stato lo stesso Fogola, ieri mattina alle 8, 


quando ha scoperto il fatto. «Deve essere avvenuto fra le 4 e le 5 
— ha raccontato agli agenti della Digos e ai tecnici della Scienti- 
fica, accorsi sul posto — poco prima delle 4, infatti è scattato un 


lo». Il «commando», composto da almeno quattro-cinque perso- 
ne, ha utilizzato calcestruzzo e cazzuola per «murare» alla base 
tre saracinesche, e bombolette spray e «bombe» piene di colore 
per imbrattare muri e pavimenti e tracciare la scritta contro il 


commissario Luigi Calabresi. 


Gli investigatori ritengono che il gesto sia da collegare alla sen- 
tenza del processo contro i presunti assassini del commissario 
Calabresi. «Non può essere diversamente — ha spiegato Fogola 
— visto che il libro era già stato presentato a Milano, prima della 
sentenza, senza che vi fossero state reazioni». Gli agenti della 
Digos torinese hanno interrogato ieri alcune persone ed effettua- 
to perquisizioni in.circoli frequentati da anarchici ed autonomi; 
non sarebbero state trovate piste in grado di condurre all'identi- 
ficazione dei responsabili del grave episodio. A 

Gemma Capra, comunque, non s'è lasciata intimidire; avvertita 
di quanto era accaduto ha deciso di venire ugualmente a Torino 
per partecipare, con Luciano Garibaldi, alla presentazione del 


libro. 


[ Mario Pisano] 


vano indagando su presunte 
connessioni tra politica e ca- 
morra. 

La prima lettera diVassalli è 
giunta come un fulmine a ciel 
sereno a palazzo dei Mare- 
scialli. E i fuochi si preparava- 
no a divampare di nuovo, ma 
la seconda lettera ha placato 
tutto, «Ritengo opportuno spe- 
cificare che la mia doglianza 
siriferisce all amancata acqui- 
sizione dì dati relativi alle mo- 
dalità con cui; l'attività dell’i- 
spettorato si. è svolta — ‘ha 
scritto ieri Vassalli— e nel ca- 
so interessava particolarmen- 
te la posizione del funzionario 
depositario degli atti divulgati 
dalla stampa». Insomma, era il 
segretario Marcello. Faraone 
l’obiettivo dell'inchiesta, sem- 
bra arguire, e anche lui è stato 
‘ampiamente scagionato. Vas- 
salli ha fatto tutto da solo: ha 
riaperto il caso e lo ha richiu- 
so. Questa l'opinione comune 
sussurrata nell’aula Bachelet. 
E il plenum non ha speso ieri 
una parola di più. 


PALERMO — Per sei mesi 
era rimasto: nel cassetto. 
Soltanto adesso la magistra- 
tura palermitana, nell’ansia 
di trovare i responsabili del 
suo assassinio, ha tirato fuo- 
ri  l’'esposto. che. Giovanni 
Bonsignore aveva presenta- 
to nello scorso novembre de- 
nunciando irregolarità e 
abusi da parte dell’assesso- 
re regionale. alla Coopera- 
zione allora in carica, il so- 
cialista Turi Lombardo. 

‘L'inchiesta dunque è stata 
formalmente aperta e il pri- 
mo a essere chiamato a de- 
porre è stato, ovviamente, 


(Nella foto: una Ferrari 250 SWB del 1955). 


Imanovratori 
vogliono parlare 

con Schimberni 

e annunciano uno 
sciopero dalle 21 di 
martedì 29 alla stessa 
ora di mercoledì 30 


tratto e per lo spazio lasciato 
ai Cobas. 

| Cobas, quindi, hanno finito 
per condizionare non solo la 
trattativa, ma anche i rappor- 
ti tra le organizzazioni sinda- 
cali tradizionali. «Mi sarei 
aspettato — ha sottolineato 
il leader della Cisl Marini — 
che qualche rappresentante 
del governo avesse detto, 
durante. questa trattativa, 
che oltre a un_certo costo 
non si sarebbe potuto anda- 
re»... Marini ha polemizzato 
anche con Cgil e. Uil accu- 
sandole di aver lasciata sola 
la Cisl in un atteggiamento 
rigido contro il proliferare 
dei Cobas. «Sono stato in dif- 
ficoltà — ha aggiunto Marini 
—Qquando. ci siamo trovati 
‘abbandonati dagli altri sin- 
dacati e dagli uomini politici. 
Anche da coloro che non do- 
vrebbero essere lontani da 
concetti di solidarietà». 


Rievocazione della «Mille miglia» 


| BRESCIA — Trecentodiciannove vetture sono iscritte all'edizione 1990 della «Mille miglia», la 
rievocazione storica — ottava della serie — della celebre gara automobilistica di velocità su strada che, . 
durante ilsuo ciclo trentennale, si identificò in un’autentica «Olimpiade del motore». I concorrenti 
prenderanno il via da Brescia domani,sera, per ritornarvi sabato, dopo aver percorso 1.650 chilometri. 

‘ Tra le 49 marche partecipanti — alcune delle quali a livello ufficiale — spicca la squadra dell’Alfa Romeo 
(11 volte vittoriosa sul traguardo di Brescia), che vanta la rappresentanza più numerosa con 57 vetture 

| (otto delle quali provenienti dal museo storico di Arese), seguita da Ferrari (44), Fiat (38), Maserati (24), 
Lancia (21), Mercedes (18); l'edizione dell’anno scorso fu vinta dalla «300 SL» di Valseriati-Favero. 


Lombardo, il. quale è stato 
convocato per ieri pomerig- 
gio dai sostituti procuratori 
Giuseppe Pignatone e Alfre- 
do Morvillo; il primo titolare 
dell'inchiesta scaturita dal- 
l'esposto, il secondo di quel- 
la sull’uccisione dell’integer- 
rimo funzionario regionale. 
All'esponente socialista — 
ufficialmente «indagato» — 
è stata consegnata, sia pure 
a voce, un'informazione di 
garanzia. reato ipotizzato è 
quello di abuso innominato 
in atti di ufficio, come dire 
che il magistrato inquirente 


L'entità del costo del contrat- 
to dei ferrovieri (che i sinda- 
cati indicano in 5.500/6.000 
miliardi), però, non è asso- 
data con precisione. In am- 
bienti dell'Ente ferrovie si fa 
notare ‘che . l'investimento 
potrebbe essere più basso e 
che, comunque, non è quan- 
tificabile se non dopo una 
precisa applicazione degli 
accordi. 

Ente e sindacati confederali 
stanno ancora lavorando per 
applicare gli accordi sulle 
competenze accessorie alle 
varie categorie di ferrovieri. 
Parallelamente .il Comu cer- 
ca di ottenere di più per i 
macchinisti. L'ultima riunio- 
ne si è conclusa all'alba di 
ieri. | delegati del sindacato 
autonomo. erano insoddisfat- 
ti. «L'Ente — ha detto Ezio 


Gallori — offre aumenti irri-! 


sori su voci ‘ferme’ da anni, 
come notturni, diaria e festi- 
vi. Ma il blocco più serio è 


sull'inquadramento. Le Fer-| 


rovie offrono duecento posti 
all'ottavo livello e noi ne vo- 
gliamo oltre duemila». L'ot- 
tavo livello è quello dei «qua- 
dri». Le Ferrovie lo hanno 
aperto ai macchinisti che vi 
accederebbero per selezio- 
ne e che potrebbero svolge- 
re mansioni di istruttori. Il 
Comu, invece, vuole ricono- 
scimenti generalizzati. 


GENITORI 
= 
Mongoloide 
rifiutata 
CONEGLIANO — Una 
neonata mongoloide e 
affetta da una malforma- 
zione intestinale è stata 
«rifiutata» dai genitori: 
attualmente è ricoverata 
in un ospedale della pro- 
vincia di Treviso dove i 
sanitari tentano di ridur- 
re i suoi problemi intesti- 
nali, ma quale destino 
attende la bambina nes- 
suno lo sa. Il fatto è acca- 
duto a Conegliano. Il pa- 
dre della bimba, un uo- 
mo.non più giovanissimo 
e.con una buona posizio- 
* ne sociale, all’ostetrica 
che lo informava sullo 
stato di salute della neo- 
nata ha detto: «Non pos- 
siamo tenerla. Rifiuto di 
riconoscerla». Il tutto do- 
po avere consultato la 
madre che si è detta 
d'accordo. | genitori si 
sono avvalsi della legge 
che prevede il discono- 
scimento di un figlio la- 
sciato all’ente pubblico. 
Della vicenda si è inte- 
ressata la procura di 
Treviso. 


vuol vederci chiaro sulle ra- 
gioni che indussero l'asses- 
sore a chiedere e ottenere 
dalla Giunta di governo il tra- 
sferimento immediato. dal 
dott. Bonsignore dal proprio 
assessorato per insanabili 
contrasti. E’ appunto la natu- 
ra di quei contrasti che il so- 
stituto Pignatone vuol accer- 
tare e soprattutto cosa li ave- 
va determinati. L'interroga- 
torio, iniziato alle 17 in pun- 
to, si è protratto per oltre due 
ore e mezzo. Lombardo 
avrebbe detto al magistrato 
inquirente di non sapere nul- 
la. La sua lina difensiva è 


fi 
| 
I 
Î 


Interrogato dal giudice l'assessore 
che fece trasferire Bonsignore 


SCUOLA 
Professori 
emaestri 


ROMA — | Cobas della 


di intenti» che farann0 
arrivare oggi al ministro 
della Pubblica istruzior 
ne, Sergio Mattarella, in: 

dicheranno le linee pro: 
grammatiche per il nuo 
vo contratto del settore. 
che il governo si accing@f 
a negoziare con i sindag 
cati. «Si tratta di ipotesi 
che dovranno esser 
esaminate e discussi 
dalla base e ratificat@ 
dalla nostra assemble: 
nazionale», ha detto An: 
tonio Ceccotti in rappre- 
sentanza dei «professor! | 
ribelli». 

Intanto sono nuovamen= 
te in agitazione i mae- 
stri: il Sinascel-Gisl, pri 
mo sindacato di catego- 
ria, ha proclamato lo sta- 
to di mobilitazione dopo 
il rinvio «a data da stabi- 
lite» della discussione 
alla Camera del ddl sul 
riordinamento della 
scuola elementare. 


si 
stata quella già ribadità De 
tre occasioni, com@ 
conferenza stampa inde7 
14 novembre scorso P vol i 
spondere alle accuse fl" d hÎ 
iA 


i 
gli, attraverso i giornali, 
Bonsignore. AI centr? 
scontro, lo storno di 99 
liardi per il consorzi? 
alimentare, ma Lon 
avrebbe ribadito an°0l 
volta il coinvolgime"! jone”, 3 
to dello stesso fUN 
nello studio dell'éstÈ5 
legislativo necessa! 
condurre in porto il P 
[Giovanni Gia 
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| ARMI/IL GIORNALISTA INGLESE TROVATO IMPICCATO A SANTIAGO 


 Indagava su elicotteri venduti all’Iraq 


Johnathan Moyle intendeva documentare i possibili usi militari del «Cardoen 206 L - II» fabbricato in Cile 


ù zio di 

| (90 Bona 
ROMA — S'allargano le im- 
‘azioni internazionali del- 
/ Ng vandalo del supercanno- 
f° dopo la scoperta di altre 
li too ‘Componenti prodotte in 
N8fmania, mentre in Italia le 
(\dagini fanno registrare fat- 
Nuovi sul fronte finanziario 
perazione e su quello 
Dopo le ammissigni 
lerni scorsi da. parte 
Che NI che ha riconosciuto 
dal Per la commessa avuta 
Cie overno iracheno la «So- 
Doo ‘delle Fucine» si è ap- 
No giata allo sportello terna- 
del pela Banca Nazionale 
Nuo: avoro, ieri c'è stato un 
YO incredibile balletto di 
issioni, mezze smenti- 
voro nferme che hanno coin- 
‘Sg Un'altra banca italiana. 
atto Nella serata di ieri, in- 
ora Il Banco di Roma (del 
SPPo Iri come l’Ilva, azioni- 
IS di maggioranza della 
havcietà delle Fucine» che 
prodotto a Terni il mate- 


ilizzati dai diplo 


LONDRA — Un giornalista 
britannico che indagava su 
un traffico d'armi per l'Iraq è 
stato trovato impiccato in Ci- 
le. Secondo il giudice istrut- 
tore si tratta di omicidio, la 
polizia invece crede al suici- 
dio. 

La morte di Johnathan Moy- 
le, 28 anni, direttore della ri- 
vista «Defence Helicopter 
World», risale al 31 marzo. 
Soltanto ieri però i retrosce- 
na sono stati rivelati dalla re- 
te televisiva privata britanni- 
ca «Channel 4» ed è scoppia- 
to lo scandalo. 

Nonostante la giovane eta, 
Moyle aveva un passato av- 
venturoso. Ex pilota della 
Raf, l'aeronautica militare 
britannica, aveva collabora- 
to con il controspionaggio in 
un'indagine sul traffico di 
droga nelle universita. Uffi- 
cialmente era andato in Cile 
per una fiera aeronautica, in- 
Vvitato con altri giornalisti 
dalle forze armate locali. | 
colleghi dicono pero’ che il 
suo obiettivo era un altro: 
documentare i possibili usi 
militari dell'elicottero «Car- 
doen 206 L-Ill», di cui l'indu- 
stria cilena ha venduto centi- 
naia di esemplari all’Iraq. 

A Santiago del Cile, Moyle 
era arrivato il 24 marzo. Al- 
loggiava all'hotel Carrera, di 
fronte al palazzo presiden- 
ziale. La mattina del 31 mar- 
zo la cameriera trovò il letto 


ti 


| ARMI / LE INDAGINI IN ITALIA 
ano del Banco di Roma gli assegni 
matici di Baghdad 


riale strategico per l’iraq) è 
stato chiamato in causa dai 
vertici dell’Ilva. a proposito 
dei pagamenti per la com- 
messa del «supercannone». 
E’ stato detto che gii assegni 
che. l'ambasciata irachena 
ha utilizzato per pagare le 
commesse alla «Fucine» 
erano tratti sul Banco di Ro- 
ma. Questi assegni sarebbe- 
ro stati portati solo per l’in- 
casso allo'sportello della Bnl 
di Terni, di cui la società si- 
derurgica è cliente da decine 
di anni, come ammesso dal- 
la stessa banca nei giorni 
scorsi. 

Nella mattinata, a Roma, 
l'amministratore delegato 
dell’Ilva, Giovanni Gambar- 
della, aveva solo confermato 
l’utilizzo da parte delle «Fu- 
cine» dello sportello ternano 
della Bnl. Gambardella ave- 
va parlato di un «bonifico per 
il saldo in contanti dell'ordi- 
ne» che proveniva dalla Ban- 
ca centrale dell'Iraq. E aveva 
sostenuto che il tipo di con- 
tratto stipulato con Bagdad e 


\ 
intatto. Alle 15, il corpo del 
giornalista venne scoperto 
da un inserviente in un ar- 
madio, impiccato alla sbarra 
degli attaccapanni. «La tesi 
del suicidio non regge — ha 
detto a Channel 4-il giudice 
istruttore Alejandro Munoz. 
— Nella camera sono state 
trovate alcune lettere di 
Moyile agli amici, con la data 
del primo aprile. Evidente- 
mente contava di imbucarle 
‘il giorno dopo». Nello stoma- 
co del giornalista il medico 
legale ha trovato una robu- 


| sta dose di sonnifero. Paren- 


ti e amici dicono che non 
aveva mai preso tranquillan- 
ti in vita sua. Louis Quintoz, 
commissario capo della 
squadra omicidi di Santiago, 
ha però dichiarato: «Il suici- 
dio e evidente. La camera 
era in ordine, sul corpo non 
vi erano tracce di violenza». 
Secondo «Channel 4», una 
delle ultime persone a vede- 
re Moyle vivo era stato Raoul 
Bottesino, un funzionario 
della fabbrica di elicotteri 
Cardoen. 

Esperti militari interpellati 
dalla televisione britannica 
sostengono che il «Cardoen 
206 L-ili» e l'elicottero più 
perfezionato che venga pro- 
dotto fuori dai Paesi indu- 
strializzati e puo essere fa- 
cilmente modificato per ser- 
vire in combattimento. «Il 


le modalità di pagamento 
avevano consentito all’ilva 
di non rivolgersi alla Sace 
per assicurare i rischi della 
fornitura a un Paese terzo. 
«Con chi paga cash — aveva 
detto Gambardella — questa 
copertura non esiste: i soldi 
sono una garanzia». Ma vie- 
ne fatto osservare che una 
sicurezza del genere si può 
avere quando si è stipulato 
un contratto con un Paese 
solvibile, solitamente occi- 
dentale. L'Irag, invece, non 
solo perché appena uscito 
(nel novembre ’88, data della 
firma del contratto) da una 
«guerra che lo aveva prostra- 
to anche economicamente, 
ma anche perché notoria- 
mente in contenzioso con l'|- 
talia per la vicenda delle un- 
dici navi ordinate, pagate, 
ma non consegnate, può 
considerarsi «Paese ‘a ri- 
schio» di solvibilità. ì 
Dunque, una prova di fiducia 
totale da parte della società 
italiana che ne ha fornito an- 
che altre, come il «salto» di 


proprietario della fabbrica, 
Carlos Cardoen—ha detto a 
Channel 4. il giornalista cile- 
no Raoul Souhr — ha stretti 
rapporti personali con il pre- 
sidente iracheno Saddam 
Hussein e in varie occasioni 
gli ha procurato armi e tec- 
nologia». È 

L'industria di Carlos Car- 
doen utilizza materiali e pro- 
getti americani che le vengo- 
no forniti esclusivamente 
per uso civile. Se fosse pro- 
vato che l'elicottero viene 
usato dalle forze armate ira- 
chene, risulterebbe una vio- 
lazione della legge america- 
na sull'esportazione di armi. 
Sempre secondo la ricostru- 
zione di «Channel 4», Jonat- 
han Moyle aveva ottenuto 
un'intervista con Carlos Car- 
doen e aveva studiato a fon- 
do le caratteristiche tecniche 
dell'elicottero. i 
Si apprende intanto che 
l'ambasciatore britannico in 
Iraq tornera al suo posto a 
Bagdad questa settimana, a 
circa due mesi da quando fu 
richiamato a Londra, in se- 
gno di protesta contro Sad- 
dam Hussein per l'impicca- 
gione del giornalista Farzad 
Bazof. Bazof, un giornalista 
esule iraniano, inviato dal 
settimanale inglese «The 
Observer», fu arrestato lo 
scorso marzo e giustiziato 
con l'accusa di spionaggio. 


ogni richiesta di autorizza- 
zione al Commercio estero e 
— forse — anche alla Difesa, 
se è vero, come filtra da Ter- 
ni, che alcuni materiali pro- 
dotti dalla «Fucine» avesse- 
ro bisogno del «nulla osta» 
della sicurezza. 

La possibilità poi che re- 
sponsabili delle forze arma- 
te irachene si siano diretta- 
mente interessati del buon 
andamento della commessa, 
ripropone fo scenario dei fi- 
nanziamenti facili concessi 
dalla Bnl americana al go- 
verno di Bagdad. Soprattutto 
nei tempi. Infatti, se la com- 
messa con le «Fucine» è sta- 
ta firmata nel novembre ’88, 
di certo le trattative devono 
essere iniziate qualche me- 
se prima, anche in conside- 
razione della’ particolarità 
dell'ordine. Lo stesso mini- 
stro degli Esteri irakeno, 
Aziz, ha ieri ricordato che le 
forniture sono state «pattuite 
circa tre anni fa», ma non ha 
voluto aggiungere di più. 
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ARM I/ RIVELAZIONE DALLE ACCIAIERIE 


in misterioso generale iracheno 
visita a Terni dopo il contratto 


quel generale venne accom- 
pagnato per mezza Italia? 


Giovanni Morandi 


ARMI/SEQUESTRI 


ln Germania e in Svizzera 


Bonn — Anche a Francoforte sono state scoperte parti 
del Supercannone destinati all'Iraq. | doganieri tede- 
hi, probabilmente dopo aver ricevuto informazioni dai 
E REGISRO anzi: Danno, REL 17 casse del 
i ‘e dirette all’ iara- 
'©nte PRIAMO on del SERIE în 
[ette bloccato a Londra e in Italia. 
aÈ casse provenivano dalla Svizzera e dal Belgio ed 
op gionie nello scalo tedesco SOGo la fine di aprile e 
]ero dovute proseguire per l'Iraq. 
2 ia caso» le autorità della Repubblica federale si dimo- 
No molto riservate e già questo «segreto» è molto 
o Roncato, Negli ultimi E la CENE] federale è 
Ve la coinvolta troppo di frequente con il traffico d'armi 
Upas® Paesi «vietati» secondo i regolamenti internazio- 
I Ho secondo le stesse leggi tedesche. L'anno scorso, 
la briche tedesche sono state messe in relazione con 
EEE 
O EE Oe i Armi simone da.perte dele 
risg\randalo che ne è seguito, cui è stato dato ampio 
Por DO, dalla stampa nazionale, in realtà ha chiarito ben 
Volti nell rapporti tra il governo di Bonn e i Paesi coin- 
der de Ì raffico. Franz Josef Strauss, lo scomparso lea- 
Ministr. ‘a Cdu bavarese, che ‘sedeva nel consiglio diam- . 
a azione di diverse aziende tedesche, sosteneva 
ATTESE Nea TO core 
a i i Paesi e il Nicaragua. 
Boca due Ministro della Difesa Stoltenberg, ma che all'e- 
Soinvorai Scandali era ministro delle Finanze, sarebbe 
ud Nella vendita dei piani dei sottomarini atomici 
len; me rica, ma l'inchiesta sul «caso» procede molto 
traffico Ne. In\Germania si ha l'impressione che nel 
co di i gi H 7 s 
Vello uni iano coinvolte personalità al più alto li- 
ts Quindi probabile che non sarà facile fare luce 
di dei pezzi destinati all'Iraq da parte della do- 
| Francoforte. 3 


more FTA n 

Peo», vie essere definito oramai il «supercannone euro- © 

| Quasi tutte Che per la sua costruzione l'Iraq si è rivolto a 

) Le Autorità Nazioni occidentali del vecchio continente. 
ZZ 


TERNI — Dopo la stipula del 
contratto per la fornitura di 
pezzi destinati al. cannone 
atomico voluto da Saddam 
Hussein, un generale irache- 
no venne a Terni dove hanno 
sede le acciaierie a cui è sta- 
ta richiesta la fusione delle 
componenti l'arma segreta. 
Nella città umbra l’ufficiale 
ebbe una serie di incontri e 
successivamente venne ac-' 
compagnato a Milano. Qual- 
cuno rileva che a Milano si 
trova l'ufficio commerciale 
dell’Ilva, proprietaria della 
Società delle Fucine, l’azien- 
da al centro della «Babilonia 
Connection». 

L'episodio si presenta come 
un elemento chiave nella vi- 


‘  cenda, che vede coinvolte l’l- 


talia, l'Inghilterra, il Belgio, 
la Germania, la Grecia, la 
Turchia e ora anche la Sviz- 
zera, nel sofisticato piano, 
preparato dall'ingegnere ca- 
nadese Gerald Bull, l’inven- 


. tore del supercannone, ucci- 


so a Bruxelles, La rivelazio- 
ne sul militare iracheno vie- 
ne dall'interno della fabbrica 
e sul fatto Carlo Maria Zam- 


‘pi, il magistrato che sta con- 


ducendo l'indagine, ha detto: 
«non confermo né smenti- 
sco, perché violerei il segre- 
to istruttorio». 

Sulla data dell'arrivo del mi- 
sterioso personaggio, fonti 
degne di fede parlano di «fi- 
ne '89», ma non. vengono 
esclusi altri contatti e viaggi 
precedenti.  L'interrogativo 
che si pone di fronte a questo 
sconcertante quadro è: le ac- 
ciaierie dichiarano di aver 
creduto che quei pezzi fosse- 
ro stati ordinati per la costru- 
zione di un impianto petrol- 
chimico, ma allora perché 


Giovanni Gambardulla, am- 
ministratore dell:Ilva, ieri ha 
ripetuto: «il tipo di disegni, la 
mancanza di informazione 
sul progetto e la modestia 
della commessa, non hanno 
fatto sorgere nei nostri tecni- 
ci dubbi o sospetti sull'uso 
del materiale». 

L'indagine sta procedendo a 
ritmi serrati e il sostituto 
Zampi ha interrogato per tut- 
ta la notte i dirigenti della So- 
cietà delle fucine e anche ex 
dipendenti. Par di capire che 
potrebbero esserci sviluppi. 
«Non abbiamo preso altri 
provvedimenti a carico di al- 
cuno — ha dichiarato il pro- 
curatore della. Repubblica 
Adriano Rosellini —, stiamo 
raccogliendo elementi di in- 
formazione». L’unico avviso 
di garanzia resta dunque 


quello a carico di un italiano, : 


che in questi mesi ha svolto 
funzioni di ispettore e ha 
controllato la fattura del ma- 
teriale ordinato da Bagdad. 

Si sa che questo italiano la- 
vora per la fantomatica sb- 
cietà di intermediazione tec- 

nica «Ati», |’ Amalgamated 
Trading Industries oppure la 
Advanced Technology Insti- 
tute, con sedi a Bristol, Ate- 

ne e Bruxelles, condotte dal- 

l'inglese Christopher 
Chwley, braccio destro di 

Bull, l'inventore dell'arma 

atomica, che l'Iraq sta as- 
semblando a Kerdala, ilcen- 

tro segreto denominato 

«Saad 16». 

Ma è uno solo il supercanno- 

ne di Bagdad o i pezzi ordi- 

nati a Terni non fanno piutto- 

sto parte di una batteria di 

rampe a postazione fissa, 

parte delle quali puntate 

contro Israele e parte contro 

l'Iran? hi 


Interni 


ROMA — Sui molti «affari» 
tra Italia e Iraq ha detto di 
più il numero due di Bag- 
dad, Tarik Aziz (nella foto), 
in un'ora di conferenza 
stampa, che i responsabili 
politici italiani nelle nume- 
rose occasioni in cui sono 
stati chiamati a dare chiari- 
menti sui non sempre limpi- 
di rapporti tra i due Paesi. 
Aziz, capo della diplomazia 
della «Prussia del Medio 
Oriente», ha fornito chiare 
anche se non esplicite ri- 
sposte, non solo sulla vi- 
cenda del ‘supercannone, 
ma anche sui due «affari» 
che l'hanno preceduta, \la 
vendita di navi da guerra al- 
l'Iraq. e i finanziamenti a 
Bagdad effettuati’ dalla filia- 
le americana della Bnl. 

Sulle undici navi ordinate ai 
cantieri italiani una quindi- 
cina di anni fa dall’iraq, 
Aziz è stato esplicito: «Noi 
quelle navi le vogliamo. Ab- 
biamo già pagato tutto, e 
tanto, e in anticipo. Ci sono 
solo problemi tecnici da ri- 
solvere. Perché non do- 
vremmo averle? Vogliamo 
una flotta come tutti gli altri 
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Paesi del Golfo». 

E il contenzioso seguito allo 
scandalo dei crediti facili 
della Bnl americana all’- 
raq? «So con certezza che 
la vicenda è stata risolta be- 
ne tra le due parti, anche se 
non ho dettagli sull’argo- 
mento: è un lavoro da mini- 
stro delle Finanze». 

| due riferimenti di Aziz ai 
vecchi «affari» di navi (fu 
pagata una tangente «lega- 
le» di oltre 130 miliardi) e 
della Bnl (l'inchiesta della 
magistratura italiana è su 
un binario morto) sono ap- 
parsi più indirizzati ai politi- 
ci italiani che alle decine di 
giornalisti di mezzo mondo 
presenti. Come a voler ri- 
cordare all'Italia che se l°'l- 
ragfala voce grossa nei no- 
stri confronti chiedendo il 
rispetto degli accordi com- 
merciali liberamente sotto- 
scritti (navi e commessa al- 
la Società delle Fucine di 
Terni) qualche «ragione» ri- 
tiene di averla. 

Ed è proprio questa la linea 
che il numero due del regi- 
me iracheno ha seguito. «Il 


ALTO : 
ADIGE tutto ciò 
— che VI aspettate 


Palcoscenico 
naturale 
| sopra 

i Merano 

e l'Alta 

| Val d'Adige 


ì Informazioni; 


® 


più varia 


Tel 
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ARMI /IL MINISTRO DEGLI ESTERI IRACHENO A ROMA 


«Non ci interessa la Grande Bertha» 


ministro De Michelis — ha 
raccontato Aziz — mi ha 
detto che la vicenda della 
nostra commessa (il super- 
cannone, ndr) è nelle mani 
della magistratura, che ver- 
rà seguita, che si vedrà, ma 
che il governo ha le mani le- 
gate. Ma io gli ho ricordato 
che il contratto è stato fir- 
mato nell'88 e che l'Italia 
nel '90 l’ha bloccato. Ora 
cosa potrà accadere? Pos- 
siamo fare altri affari con 
voi? E questi, che fine faran- 
no? Noi abbiamo pagato, 
sia questa fornitura che le 
navi, mentre ora l’Italia non 
vuole effettuare le conse- 
gne. Ci sono ormai sospetti 
sulla credibilità commer- 
ciale italiana...». 

Aziz sfrutta ogni domanda 
per concatenare le sue ri- 
sposte: «L'ho detto a De Mi- 
chelis: il governo italiano 
non ci ha ancora detto in 
quale modo, dove il prodot- 
to sequestrato a Napolie a 
Terni ha infranto le leggi 
italiane». 

Poi conferma la minaccia 
lanciata l’altro giorno dal 


| dallaVostra vacanza. 


Alto Adige 


è un’antica tradizione 


di ospitalità. 


E terra di vacanze vere 


in'ogni stagione, 


tra i monti più belli 


ele valli più verdi. 


Alto Adige è anche 
— centri storici affascinanti, 

artigianato raffinato, 
castelli incantati che fanno 


la Vostra vacanza. 


Ufficio Provinciale per il Turismo 
39100 Bolzano, Piazza Parrocchia 11 


. 0471/993808. 
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Ze 
27 Guidaturistica 


TERLANO * ANDRIANO » APPIANO 
CALDARO * TERMENO + CORTACIA 
MAGRÈ a. A * CORTINA a. A 
SALORNO » EGNA « ORA 
LAIVES-BRONZOLO-VADENA. 
MONTAGNA - ALDINO-REDAGNO 


Mia Portici, 22 


Comitato. turistico. 
39044 EGNA/BZ - Tel 0471/810231 


ministero dell’Industria di 
Bagdad: «Noi chiediamo 
che i contratti vengano ono- 
rati, mentre le decisioni del- 
la magistratura italiana non 
ci interessano direttamen- 
te. Se la merce non verrà 
consegnata, il mio Paese 
esigerà la restituzione dei 
cospicui anticipi che abbia- 
mo versato a diverse azien- 
de italiane». 
Sull'ipotesi del supercan- 
none, Aziz non ha aggiunto 
niente di nuovo. Sono tutte 
«calunnie e invenzioni» dei 
servizi israeliani che non 
vogliono che il mondo ara- 
bo sia dotato di tecnologia 
sofisticata. Il vice premier 
di Bagdad ha escluso l'in- 
tenzione del suo Paese di 
volersi dotare di un super- 
cannone («Le nostre armi le 
facciamo vedere a tutti, nel- 
le parate: è difficile nascon- 
dere armi in questo mon- 
do») e, pur rimanendo vago, 
ha ripetuto it ritornello se- 
condo cui il materiale ordi- 
nato è destinato all’indu- 
stria petrolchimica. 

[Ugo Bonasi] 


« ALTO A 


in vacanza da amici 
a SAN CANDIDO 


SETTIMANE VERDI DAL 30.6. FINO AL 15.9.90 
AZIENDA SOGGIORNO E TURISMO SAN CANDIDO 
TEL. 0474/73149, FAX 0474/73677 


DIGE 
»-XpNXYYNv 
SUDTIROL DOLOMITI 


ti e rivi, un vero paradiso di ricreazioni. 


Iî nostro Hotel tre stelle a gestione familiare, gode di una positiva tradizione per il cliente, 
offrendo oltre un buon servizio. una cucina “DOC 


La costruzione è completamente nuova e soddisfa qualsiasi esigenza. 


L'immediata vicinanza della città di Bolzano (15 Km) ed i suoi bellissimi dintorni — frutteti, 
vigneti, laghi — dà la possibilità di molteplici gite ai nostri turisti 


Ci permettiamo di farVi presente, che l'incantata Val d'Ega, sita nel cuore delle Dolomiti. 
oltre che noto centro invernale, offre grazie al suo magnifico paesaggio tra boschi, mon- 


Prezzi speciali giugno - luglio. Richiedeteci depliant è programma gite. 
EGA Via STENK 4 TEL. 0471/610123 TELEFAX 0471/610113 


in-Luna 


ALBERGHI STROHMER 
Merano — Alto Adige 


HOTEL EUROPA SPLENDID  *#** — HOTEL WESTEND 
C.so Libertà 178 Lungo Passirio, 100 
Tel. 0473/32376 — 39012 Merano — Tel. 0473/47654 
20.05. — 29.07.90 mezza pensione L. 54.000.- 
29.07. - 31.10.90 mezza pensione L. 66.000.- 
suppl. pensione completa L. 10.000.- 
suppl. camera singola L. 9.000.- 


TUTTO COMPRESO — TRATTAMENTO SIGNORILE 
VACANZE ITALIANE A MERANO !! 


WEEK-END E DINTORNI, 


ASSOCIAZIONE PRO LOCO 


Vellidi Drais 


Vacanze in piena armonia e rilassatezza 


9030 BRAIES - Val Pusteria - Alto Adige (Dolomiti) Italia 
be; Tel. (0474) 78660— Telefax: (0474) 78660 


‘39040 Castelrotto — Tel. 0471/706333 
‘39040 Siusi - Tel. 0471/706124 
‘39040 Alpe di Siusi - Tel. 0471/727904 


Telex: SCLHRN 4001 10 
Fax:0471/705188 


LANA 


FOIANA 
MONTE SVIGILIO 


alle porte di Merano 
dove 


39011 LANA, via A.Hofer7b 
Tel.0473/52701 Fax51979 
per Foiana 58068 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 24 ORE SU 24 


TRIESTE 
FM 91.800 
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FM 95:400 


GORIZIA 
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STORIA SOCIALE 
Vittoriani, faticate 
e siate ignoranti 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


In «Tempi difficili» — un ro- 
manzo di Charles Dickens 
apparso nel 1854 — uno dei 
personaggi che si fa portavo- 
ce di un grottesco pragmati- 
smo di stampo vittoriano so- 
stiene che è venuto il mo- 
mento di spazzar via dalle 
menti dei lavoratori tutto 
quello che non è miseramen- 
te concreto. «Bisogna bandi- 
re nella maniera più assolu- 
ta la parola fantasia», affer- 
ma compiaciuto. Altri gli fan- 
no eco, sottolineando la mo- 
bilità di un proposito tanto 
folle in un parossismo di 
buone intenzioni che sfocia 
nel ridicolo. 

Val la pena di agiungere che, 


«quando Dickens componeva 


il suo libro, un dibattito su si- 
mili problemi stava infiam- 
mando l'Inghilterra. Era in- 
fatti ben numerosa la schiera 
di coloro che dal pulpito, nel- 
le aule parlamentari o nei 
club tuonavano contro le as- 
surde richieste dei lavorato- 
ri, sfacciati al punto da ri- 
chiedere un minimo di istru- 
zione per i loro figli e qual- 
che minuto -di libertà per 
compulsare i fascicoli dei ro- 
manzi popolari. 

A conti fatti, le idee di questi 
«benpensanti» non erano di- 
verse da quelle espresse 
proprio un secolo prima da 
Soame Jenyns, quando dice- 
va che l'ignoranza era «il de- 
stino assegnato a tutti coloro 
che son nati per essere po- 
veri e fare una vita dura». La 
stessa ingoranza, aggiunge- 
va Jenyns, costituiva «l'uni- 
co soporifero capace di in- 
fondere lo spirito che li può 
mettere in grado di sopporta- 
re la miseria e la fatica, un 
cordiale somministrato dalla 
mano generosa della provvi- 
denza, del quale non dovreb- 
bero mai essere privati da 
un'istruzione sconsiderata e 
inopportuna». 

Questi «filantropi» interessa- 
ti al mantenimento dello 
«status quo» naturalmente 
non prevalsero. Ma furono 
necessari un buon numero di 
anni prima che opinioni di- 
verse acquistassero. legitti- 
mità nell'intero Regno Unito. 
Cosa accadde durante que- 
sto periodo lo spiega ora Ri- 
chard D. Altick in un volume 
appena proposto dal Mulino, 
che reca l’accattivante titolo 
di «La democrazia tra le pa- 
gine» ed è dedicato alla let- 
tura di massa nell’Inghilterra 
dell'Ottocento (pagg. 468, li- 
re 50.000). 

Sin dall'inizio del suo sag- 
gio, Altick chiarisce che la 
battaglia per l’altabetizza- 


zione del Paese fu vinta so- * 


prattutto grazie all'impegno 


di un ristretto gruppo di intel- 
lettuali di stampo «radicali», 
pronti a impegnarsi per i di- 
ritti del lavoratori. Furono lo- 
ro che si diedero da fare per- 
ché i piccoli borghesi e la 
classe operai comprendes- 
sero i vantaggi di una educa- 
zione. Poi scesero in campo. 
gli industriali dell'editoria 
che, put avendo scopi meno 
nobili, contribuirono a diffon- 
dere libri e dispense da Lon- 
dra. sino alla punta più set- 
tentrionale della Scozia. 

In ogni caso, per almeno due 
terzi dell’Ottocento sia l’ari- 
stocrazia sia i politici aveva- 
no guardato con sospetto al- 
la nascita delle scuole per i 
meno abbienti. E. quando 
proprio non poterono fare a 
meno di promuoverle si ado- 
perarono affinché nelle teste 
degli allieni venissero incul- 
cati i principi‘di sottomissio- 
ne cari all’epoca vittoriana. 
Con l’ovvio risulato che i ra- 
gazzi chiamati a frequentare 
almeno estemporanei corsi 
domenicali recalcitravano. 
In proposito Altick cita la te- 
stimonianza di un vecchio di 
Gloucester intervistato nel 
1863: «Quando cominciai ad 
andarci la scuola era fre- 
quentata da certi tipi terribili. 
So che uno o due di loro ve- 
nivano a compagnati dai ge- 
nitori con pesi da sette chili 


PREMIO 
Campiello: 
Spadolini 


VENEZIA— Il presidente 
del *Senato, Giovanni 
Spadolini, presiederà la 
giuria ‘dei letterati della 
XXVIII edizione del Pre- 
mio Campiello. Spadoli- 
ni ha accolto l’invito del 
comitato di gestione del- 
la Fondazione Il Cam- 
piello (che affida ogni 
anno la presidenza a 
una personalità. della 
cultura la cui attività nor- 


male non è legata alla 
letteratura militante) e si 
è detto lieto così di poter 


compensare l'assenza 
del 1983, allorchè, a cau- 
sa di vicende politiche, 
fu costretto a disertare le 
riunioni della giuria fa- 
cendosi sostituire da Mi- 
chele Prisco. 

La prima riunione della 
giuria del «Campiello» si 
terrà il prossimo 26 mag- 
gio a Pieve di Cadore, la 
seconda il 16 giugno a 
Vicenza, mentre la ceri- 
monia conclusiva, se- 
condotradizione, si svol- 
gerà l'8 settembre a Pa- 
lazzo Ducale a Venezia. 


MOSTRA / TORINO 


Espressionismo, l'arcipelago sommerso 


Alla scoperta dei protagonisti italiani di una corrente europea, tra cenacoli e imprevedibili percorsi 


_- . 


secondo un suo particolare percorso. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


TORINO — Isole, isolotti, ar- 
cipelaghi: la mostra, dice 
Renato Barilli vuole riporta- 
re in luce una specie.di conti- 
nente sommerso. Nel perio- 
do al quale si fa riferimento 
— primo e secondo decen- 
nio del ‘900 — «nessun grup- 
po organizzato assunse co- 
me propria bandiera l’e- 
spressionismo», «nulla di si- 
mile nel nostro paese al 
"’coagulo”' forte che si ebbe 
in Francia, e più precisa- 
mente a Parigi, attorno al 
Fauvisme o.in Germania at- 
torno alla Bruecke», E allora, 
in questa mostra che si tiene 
nello spazio ormai collauda- 
to della Mole Antonelliana e 
ha come definizione 
«Espressionismo italiano»? 
Appena entrati, l’incontro 
, con nomi ben noti, «vecchie 


conoscenze» (Balla, Boccio- 
ni) potrebbe quasi far pensa- 
re alla continuazione di altre 
rassegne, recenti o no, po- 
niamo dei divisionisti a Tren- 
to. Ma poi si viaggia fra iso- 
lotti e arcipelaghi, appunto, 
sempre più suadenti, e il si- 
gnificato della mostra si deli- 
nea, viene fuori il merito dei 
curatori che hanno voluto 
riaprire (aprire) pagine me- 
no note, alcune di palese 
suggestione. Nell’alternarsi 
di citazioni quasi scontate — 
per esempio Lorenzo Viani, 
paradigmatico —, il visitato- 
re si fa un'idea del fenomeno 
espressionista, sia pure mol- 
tiplicato per esperienze par- 
ticolari. 

Pagine, come si diceva, che 
appaiono talvolta imprevedi- 
bili. Come quello spezzone 


del continente perduto offer- 


to — chi ci avrebbe perisato? 


legati alle gambe per impe- 
dirgli di scappare. Qualche 
volta dei ragazzi venivano 
mandati a scuola con dei le- 
ghi alle caviglie come soma- 
ri ribelli». 

Nella mente di molti poveri 
vittoriani, inoltre, l’idea di 
lettura era associata inevita- 
bilmente alla figura del di- 
stributore di opuscoli religio- 
si, e di conseguenza la paro- 


la stampata divenne un sim- 


bolo della degradazione del- 
la loro classe. Gli opuscoli, 
infatti, erano inseparabili 
dalle opere di carità, e que- 
sta comportava un'insisten- 
za martellante sulle distin- 
zioni di classe. 

A dispetto dei pesi da sette 
chili, degli opuscoli religiosi 
edi altre diavolerie, i lavora- 
tori nel corso dell'Ottocento 
cominciarono a . leggere. 
Certo, non doti trattati di teo- 
logia o di scienza come qual- 


‘ cuno auspicava, ma soprat- 


tutto romanzi, storie asensa- 

zione, resoconti di celebri 

cause giudiziarie, aiutati in 

questo processo di alfabetiz- 

zazione delle biblioteche cir- 

colanti, che prestavano: a 

prezzi abbastanza modici 

ciò che era impossibile ac- 

quistare. x 
Un ulteriore aiuto ai paladini 

del nuovo corso culturale 

venne poi dalla rete di istituti 

per lavoratori manuali adul- 

ti, diffusi intorno alla metà 

del secolo nell'intero Regno 

Unito. Scrive in propostivo 

Altick: «La rilevanza del ruo- 
lo delle biblioteche nel dif- 
fondere l'abitudine della let- 
tura nella classi medie si può 
ricavare dal fatto che nel 

1850 i 610 istituti inglesi pos- 
sedevano circa settecento- 
mila volumi e i prestiti erano 
quasi due milioni ogni an- 
no». 

Inogni caso dall’analisi dello 
studioso si desume che. il 

percorso da casa alla libre- 
ria fu per il vittoriano medio 

disseminato di ostacoli di 

ogni genere: finanziari, mo- 
rali, religiosi, politici. Ogni 

gruppo, ogni setta, ogni par- 
tito cercava di convincere il 
fedele suddito della regina 
che un libro era meglio di un 
altro, che alcuni andavano 
evitati perché farina del dia- 
volo, che altri insegnavano 
principi sediziosi. E quando 
fu finalmente in grado di de- 
cidere con la sua testa (e 
grazie alla sua tasca) il vitto- 
riano medio fece l'unica co- 
sa che poteva fare: ignorò i 
consigli e si mise a divorar 
romanzi. Ossia proprio quel- 
lo che a giudizio dei tanti so- 
loni in giro per le strade del- 
l'Inghilterra, del Galles e del- 
la Scozia non avrebbe dovu- 
to in'alcun modofare. 


«Ritratto con cappello e fiori» di Primo Conti e, accanto, «Letizia (o Estremo Oriente)» di Mario Cavaglieri 
1920. In mostra ci sono anche alcuni manifesti di Marcello Dudovich e di Leopoldo Metlicovitz. La «trama» espressionistica attraversa l’Italia 


— dal cosiddetto «Cenacolo 
Baccarini», a Faenza, angolo 
apparentemente romito ma 
tutt'altro che inerte, rivolto, 
oltre gli Appennini, alle 
esperienze artistiche di To- 
scana. Baccarini, nato a 
Faenza nel 1882, morto pre- 
cocemente nel 1907, a Firen- 
ze per una borsa di studio, 
ove incontra Giovanni Co- 
-stetti (altra interessante 
«proposta» della mostra), 
poi a Roma dove conosce 
Severini, con un'attività per- 
corsa da tensioni stilistiche, 
«cultore della figurazione in 
modi duri, risentiti, spaval- 
di»; secondo moduli espres- 
sionistici di estrema intensi- 
tà. E poi, fra gli artisti che 
fanno parte del cenacolo che 
s'intitola al Baccarini emer- 
ge la figura di Domenico 
Rambelli (che con Viani la- 
vorerà al famoso monumen- 
to ai caduti di Viareggio), 


i 


I 
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CANNES 
Manifesti 


milionari 


CANNES — Quasi duecento 
manifesti cinematografici 
verranno «battuti» sabato. 
L'asta, organizzata nell’am- 
bito del Festival di Cannes, 
metterà in vendita i poster 


del cinema mondiale divisi 
nelle. seguenti categorie: 
star; sport e giochi; anni 
Venti e Trenta; comici; gial- 
li; classici; classici Usa; 
classici francesi; Fernan- 
del; Pagnol; Dubout; Raimu; 
Hitchcock; Humphrey Bo- 
gart. 

Tra i poster ci saranno an- 
che quelli de «La dolce vita» 
di Federico Fellini e di 
«Morte a Venezia» di Luchi- 
no Visconti. | prezzi di par- 
tenza, indicati dal catalogo, 
variano da un minimo di 500 
a un massimo di 13 mila 
franchi francesi. Un ritratto 
di Greta Garbo, la divina del 
cinema, ha una quotazione 
di partenza di seimila fran- 
chi. 
fire re nn] 
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presente con alcune intense 
caricature, e soprattutto con 
pastelli in cui le immagini si 
«gonfiano» e sfarinano nel- 
l’aria con effetti deformanti 
ma, insieme, di singolare 
suggestione cromatica. 

Il toscano Alberto Magri co- 
stituisce una delle presenze 
più interessanti e curiose. Di 
lui si è detto che rilancia una 
«sorta di antipittura», fatta di 
profili secchi e decisi, in op- 
posizione all'eccesso di pit- 
tura-colore di derivazione 
post-macchiaiola. Su tavo- 
lette di tinte lievi, realizzate 
con il metro dell'affresco, 
egli va sciorinando un suo 
piccolo universo d’intonazio- 
ne domestica, narrativa, Il 
quasi didascalica, di riso- 
nanza vagamente caricatu- 
rale; in certe lunghe tavole, 
narranti la vita di campagna, 
l’eco di una favola da predel- 


Applausi per lo strugge 


Julian Sands (nella foto a sinistra) e Patricia Millardet (a destra) sono i 
protagonisti de «Il sole anche di notte», il film di Paolo e Vittorio Taviani che è 
stato proiettato ieri al Festival di Cannes fuori concorso. Critica e pubblico hanno 
espresso giudizi largamente favorevoli. 


di alcuni tra i più famosi film, 


til primo del 1913 e il secondo del 


la quattrocentesca. E un tono 
analogo, un suggerimento 
incantato e attonito, emana 
dalle opere e operine di Tul- 
lio Garbari, trentino, sensibi- 
li e suggestione di tempi an- 
tichi, nella sua fase artistica 
più significativa, rivissuta in 
modi di candida immedesi- 
mazione. 

Con una serie di manifesti — > 
in un ambito che viene clas- 
sificato come «espressioni 
smo mondano» — sono pre- 
senti anche Leopoldo Metli- 
covitz e Marcello Dudovich, 
con opere meno note che, 
accanto,a quelle della Rac- 
colta Sale, provengono da 
collezioni americane. 
catalogo. della. mostra 
(aperta fino al 17 giugno), cu- 
rato da Renato Barilli, si ar- 
ricchisce di vivide riprodu- 
zioni ed è pubblicato da Fab-. 
bri. 


CANNES /FESTIVAL 


Risplende il sole di notte) 


nte film dei fratelli Taviani, intenso ed elegante 


si 
- - 
! 
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CANNES / CONCORSO 
Crisi per due in Giappone. 
Dal deserto, solo silenzio 


CANNES — Ispirato all’ «affare Claustre» (una donna fran- 
cese rapita nel Ciad), «La prigioniera del deserto» raccon- 
ta la storia d'amore tra una ragazza (interpretata da San- 
drine Bonnaire) e, come suggerisce il titolo, il deserto. Nel 
film diretto da Raymond Depardon, seconda opera in con- 
corso per la Francia al Festival di Cannes proiettata ieri, 
durante i 98 minuti non accade nulla. Almeno, apparente- 
mente: tutto, invece, si trasforma nell’inconscio dell’ostag- 
gio, tant'è vero che il film è quasi muto. 4 

«La prigioniera del deserto» è una storia appena accenna- 
ta, suggerita, realizzata con l'occhio dell’etnologo (Depar- 
don viene dal documentarismo), nel tentativo di far diven- 
tare la realtà «fiction» e viceversa. Con un stile minimali- 


sta, allineando immagini splendide e rarefatte, Depardon . 


tenta di aprire una porta sull’infinito, sullo spazio del de- 


serto e SU quello dell'anima. Purtroppo la spalanca anche 


alla noia. _* 
«I pungiglione della morte» di Kohei Oguri (in competizio- 
ne per il Giappone), tratto dal libro di Toshiro Shimao al 
quale sono occorsi diciassette anni per completare il ro- 
manzo autobiografico, racconta la terribile:crisi di due gio- 
vani sposi.;Si sono conosciuti in circostanze romantiche e 
drammatiche alla fine della Seconda guerra mondiale. Die- 
ci anni più tardi la donna viene presa da seri problemi 
mentali aggravati dai continui tradimenti del marito. Lui, 
sentendosi colpevole, decide di consacrarsi alla moglie e 
di fuggire con lei nella follia. 
L'immobilismo delle immagini, la descrizione atemporale 
della crisi, le cadenze teatrali della recitazione, rendono il 
film di difficile sopportazione. o 

[v.s.] 


MOSTRA .. 
Da Bellini 
al Tintoretto 


PADOVA — La mostra 
sarà solo una parte del- 
l’approfondito studio sul- 
la pittura veneta dal ‘400 
al '500: il resto andrà nel 
catalogo. «Da Bellini al 
Tintoretto», che si aprirà 
il 12 luglio nel Museo de- 
gli Eremitani (dove re- 
sterà allestita fino alla 
primavera del '91) è la 
seconda esposizione «a 
rotazione» delle ricche 
quanto poco note colle- 
zioni padovane. 

Il comitato. scientifico, 
composto da Alessandro 
Ballarin, Gianfranco 
Martinoni, Davide Ban- 
zato e Franca Pellegrini, 
ha completato la catalo- 


gazione scientifica delle 


duecento opere da 
esporre e di quelle’ (al- 
trettante) che, pur non 
esposte al pubblico, 
compariranno appunto 
nel catalogo, edito da De 
Luca. 

Non poche le novità. La 
mostra consentirà per la 
prima volta di ammirare 
una collezione tra le più 
importanti in Italia di pit- 
tura veneta del periodo; 
opere di Bellini, Romani- 
no, Piazza, Luini, Previ- 
tali, Campagnola, Vero- 
nese, Jacopo, Francesco 
e Leandro Bassano, Pal- 
ma il Giovane e Tintoret- 
to. t 
Nello stesso .giorno ver- 
rà anche inaugurata la 
mostra «O testa o croce; 
immagini . d’arte nelle 
monete del Rinascimen- 
to», nel medesimo mu- 
seo. 


Dall’inviato 
Vittorio Spiga 


CANNES — Un nuovo, affa- 
scinante capitolo si aggiunge 
al romanzo che Paolo e Vitto- 
rio Taviani stanno scrivendo 
ormai da trent'anni. In questo 
libro ideale, composto di im- 
magini, di parole e di sugge- 
stioni, ha trovato posto la sto- 
ria dell'Italia del dopoguerra, 
una antistoria, tormentata, 
emozionante, coraggiosa, 
che ha portato sulla scena, 
fuori del Palazzo, tanti perso- 
naggi, tanti avvenimenti: î 
sindacalisti e i mafiosi di «Un 
uomo da bruciare»; i peccato- 
ri dei «Fuorilegge del matri- 
monio»; gli intellettuali in cri- 
si dei «Sovversivi»; il conflitto 
sociale in «Sotto il segno del- 
lo Scorpione»; i rivoluzionari 
utopici di «San Michele aveva 
un gallo» e «Allonsanfan»; la 
crisi delle ideologie e la ri- 
cerca di nuovi valori in «Pa- 
dre padrone»; i giovani scon- 
fitti nel tentativo di conciliare 
sentimenti e razionalità in «Il 
prato»; le speranze ele atte- 
se del clima postbellico nella 
«Notte di San Lorenzo»; le 
contraddizioni di una sfug- 
gente realtà nelle fiabe popo- 
lari «Kaos» e «Good Morning 
Babilonia». 
In tutte le loro pagine, via via 
che si venivano proponendo 
nel tempo, i Taviani, pur nella 
.mutevolezza e nell'originali- 
ta degli stili hanno descritto 
con immutata coerenza e ri- 
gore idelogico la crisi delle 
utopie e dei valori che la Sto- 
ria ha destinato alla sconfitta. 
Esistono, tuttavia, momenti 
‘sociali; esistono momenti in- 
dividuali. E' tempo di rivol- 
gersi a questi ultimi. Il mutare 
dei comportamenti collettivi 
sotto la spinta del consumi- 
smo, gli squilibri dello svilup- 
po, la mondanità come nuovo 
valore; l'universo del vecchio 
Paese travolto da nuove real- 
tà; il Potere sordo e lontano 
dalla gente; gli intellettuali in- 
gabbiati nel Palazzo; la reli- 
gione impotente a spiegare le 
mutate esigenze. 
Quella voce indistinta e som- 
messa che porta, con il vento 
informe della Storia, le .insof- 
ferenze, i sussulti, le insoddi- 
‘Sfazioni‘che travagliano gli 
animi, va analizzata: oggi 
‘non si può che fare i conti con 
se stessi, tornare ai valori più 
profondi, raccogliersi e ri- 
‘pensarsi in rapporto agli altri. 
Da qui, il bisogno del silen- 
zio. Come Benigni nel felli- 
“fano «La voce dalla luna». 
sì, Paolo e Vittorio Taviani 
contano, ‘nel loro ultimo 
film «Il sole anche di notte» 
(presentato ieri, fuori concor- 
i so) un:personaggio che per 
cercare di capire e di capirsi 
Sceglie la solitudine e il silen- 
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zio. Si. tratta del barone Ser- 
gio Giuramondo, brillante uf- 
ficiale alla corte di Re Carlo 
Ill di Napoli, il quale, grazie 
alla benevolenza e alla stima 
del sovrano, è destinato a 
una grande carriera e a noz- 
ze illustri. 

Ma alla vigilia del matrimo- 
nio, in un'empito di sincerità 
e trascinata da una malintesa 
generosità di Sergio, la fidan- 
zata, Cristina dei duchi Del 
Carpio, gli rivela di essere 
stata l'amante del re. Giura- 
mondo lascia Napoli, si rifu- 
gia nelle proprie terre, nel- 
l'affetto dei genitori, della so- 
rella. Non basta. Il tormento, 
l'insoddisfazione, l’irrequie- 
tezza che agitano il suo ani- 
mo lo spingono a farsi mona- 
co. Ma neppure la vita nella 
Chiesa lo acquieta, perché 
anche lì domina la mondani- 
tà. 

Spinto a un tempo dall’'orgo- 
glio e dal bisogno di assoluto, 
compie di nuovo, una scelta 
radicale: si fa eremita sul 
Monte Petra. La sua rigorosa 
e macerata esistenza rag- 
giunge ancora il mondo: molti 
accorrono per onorarlo, ve- 
derlo, ammirarlo, schernirlo. 
Una donna, bella e desidero- 
sa d'avventura, Aurelia, sale 
per scommessa all’eremo: 
durante la notte tenta di se- 
durre il monaco. Padre Ser- 
gio risponde con un gesto 


Nastassja Kinski è fra gli 
interpreti del film dei 
Taviani. 


Jadranka Jovanovic 
strega Palm Beach 


PALM, BEACH — All’infuori 

di New York, Chicago, San 

Fancisco e altre due 0 tre cit- 

tà; l’attività lirica in America 

si svolge nelle sale di con- 

certi o ‘negli stadi sportivi, 

come quello di Palm Beach. 

In questa città, considerata 

una delle più ricche al mon- 

do che grazie al suo mite cli- 

ma richiama miliardari ame- 

ricani del Nord che vengono 

a trascorrere il periodo tra la 

fine'di ottobre e.i primi di 

aprile, gli spettacoli lirici si 

organizzano . all'Auditorium 

Palm Beach, che è uno sta- 

dio dove si giocano le partite 

di basket, ma che viene uti- 

lizzato anche per i concerti 

sinfonici e per spettacoli liri- 

ci. 

Lo stadio è abbastanza gran- 

de: conta cinquemila posti a 
sedere. Però per le recite li-. 
riche ‘si sfrutta la struttura 
soltanto’ per metà cioè con. 
2500 posti. Il'direttore artisti- 
co del Palm Beach Opera è 
l’italo-americano Anton Gua- 
dagno, noto. direttore d'or- 
chestra conosciuto oltre che 
in America anche in Europa, 
Asia e Sudamerica. Egli diri- 
ge spesso a Vienna, a Mona- 
co, Amburgo e Berlino, a 
Londra e Parigi, a New York 
e Tokyo, Buenos Aires. In Ita- 
lia, ultimamente, è venuto 
soltanto durante l'estate. E' 
regolare ospite del Festival 
all'Arena di Verona, dove 
quest'estate dirigerà otto re- 
cite dell’«Aida». 

L'attuale stagione lirica a 
Palm Beach è stata inaugu- 
rata nello scorso ‘dicembre 
con l’opera «Tosca» di Pucci- 
ni: nella parte di protagoni- 
sta c’era il noto soprano bul- 
garo Ghena Dimitrova, men- 
tre sul podio di direttore d'or- 
chestra è salito Guadagno. 
La stagione si è appena con- 
clusa con l’opera «Ceneren- 


tola» di Rossini: interprete 
principale Jadranka Jovano- 
vic. La cantante belgradese, 
ben nota al pubblico triestino 
per le sue partecipazioni al 
Festival dell'operetta, al suo 
debutto americano ha otte- 
nuto grande successo ed è 
stata confermata per le pros- 
sime stagioni come pure per 
l'inaugurazione del nuovo 
teatro che si sta costruendo 
a Palm Beach, e che dovreb- 
be essere pronto per il di- 
cembre 1992. Per l'inaugura- 
zione del nuovo teatro la di- 
rezione pensa a «Carmen» o 
«Don Carlos». Il teatro avrà 
2200 posti e gli impianti più 
moderni. 

Il cast solistico della «Cene- 
rentola» è stato composto da 
artisti di varie nazioni. Oltre 
alla. jugoslava Jovanovic, 
cantavano tre. americani: 
Douglas Ahlastedt, bel teno- 
re lirico di grazia; il mezzo 
soprano Maureen Taylor, 
vincitrice del concorso per 
giovani cantanti di Palm 
Beach; il basso Jonathan 
Deutsch. C'erano pure il so- 
prano basco Ainhoa Arreta, 
il basso canadese. Pietre 
Charbonneau, mentre la par- 
te di Dandini è stata affidata 
al baritono italiano Giancar- 
lo Ceccarini, il quale ha la- 
sciato ottima impressione. 
Grazie alla magistrale dire- 
zione musicale di Anton 
Guadagno, come pure la pia- 
cevole parte visiva — il regi- 
sta iraniano Bijan Absef-Jah 


«elo scenografo Maurice Stri- 


ke, si sono ispirati al modello 
Jean-Pierre Ponnelle —, lo 
spettacolo ha raggiunto 
buon livello. Il pubblico, che 
ha riempito l’auditorio fino 
all’ultimo posto, ha applaudi- 
to a lungo tutti gli interpreti, 
ma soprattutto la Jovanovic 
e Guadagno. 

[Dragan Lisac] 
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estremo. La fama della SUN CANN 
santità travalica i confin 2| jin Fra 
la gloria. lun i 
Tra i pellegrini che chiedoî | n do 
miracoli, una bella e tenet? SS 
fanciulla, turbata nella mel su la 
te, Matilda, spezza la fe8k| | asti 
stenza dell'eremita. Per 580 perni 
gio è la disperazione: gett ontie 
la tonaca alle ortiche, fug@ ma 
tenta il suicidio. Tuttavia, Pl | Plova 
forte è il suo istinto vitale, I | {lnterp 
lo fa tornare per le vio di lino e 
mondo: alla terra della sì | Stase 
infanzia, dove trova altro | Meall 
ciò che ha lasciato. Dove _Ireta» 


no le sue radici: e dove, ill 
via, non trovera la serel 
ma la consapevolezza. 
padre Sergio: «Ho paura 
chi cerca Dio non lo trovi; 

rò, chi cerca la verità forse" 
contra Dio». i 
Tratto dal racconto «Padl 
Sergio» di Tolstoj, ripercof® 


quasi alla lettera, «Il sole 4 Îlari 
che di notte» è una delle op? o 
‘re più belle e suggestive, el i 0 fil 
ganti e composite dei Tavit\ © olo | 
ni; la più densa di riferimenti _SSì, m 
all'attualità, la più ricca d\  &mor. 
tensioni emotive e ideali, | Che è 
una narrazione maestosa £| Svolge 
fluente imprime il segno colo, i 
uno stile fra i più alti mai ra&:| Piemc 
giunti dai fratelli registi. L&\ mona 
mondanità della Chiesa, Ii lala 
differenza del Potere, il fall bellan 
mento delle ideologie: dre gazza 
spinge il protagonista. adA la Nalità, 
dare verso l'assoluto“ . leme; 


sua ricerca, che lo condUlT: à à 
ritrovare la sicurezza 5055 
nelle proprie radici, nella n4 

tura e nella terra, permettonli i 
ai Taviani di comporre pag! 
ne di uno struggente pante! 
smo, degno del grande cin 
ma giapponese. b, 
Ma anche le continue col 
traddizioni di padre Sergio; 
sua brama di solitudine e l'4l 
trazione per il divenire delle! 
vita consentono ai registi 


l'opera dei Taviani ris 
una splendida metafora! 
le più alte e inquietanti d8! 
nema moderno (pensialii. 
soprattutto, a capolavo! di 
cinema sovieticonaTari,. | || 
in particolare)ysulle me, 

ze e sulla crisi di valofi lt 
ha percorso questi nostri ul 
mi anni. Pi 
Bellissima e intensa l'in! 
pretazione di Julian sand 
protagonista affascinante © 
efficace. Accanto a lui, 200 
munati nei calorosi applà ri 
che il pubblico del Palazz0 "| 
rivolto agli autori, anche I° 
stassja Kinski, Pamela Vil! 
resi, Margherita Lozano, Pi Hi 
tricia Millardet e Charlo! 
Gainsbourg. 


FESTIVAL 
E.T.sbarca. 
a Sanremo?| 


MILANO — Un si 
ma petrolifera come pal! 
coscenico; la collabora” 
zione di Steven Spiel 
berg, il regista di «E.T.» 
per gli effetti speciali; il 
patrocinio dell'Onu; Ul 
teatro in regalo al Comb”| 
ne di Sanremo. Quest! 
la proposta, ricca di moli 
ti altri dettagli, con cui il DÒ: 
gruppo milanese EsseVif i 
si candida a condurl@ 
per cinque anni il Festl 
val di Sanremo soppia! 
tando. l’organizzatoli 
degli ultimi anni Adrian 
Aragozzini e il «preteli 
dente» Marco Ravera, !' 
glio - dello storico. «pà 
tron» della manifestazi!” 
ne Gianni Ravera. Il pî° 
mo passo presso il 04 
mune della cittadina | 
gure è stato fatto. Si 2 
tende la risposta. 
«Se ci diranno di no 
afferma il ‘preside! 
dell’Essevi, Paolo G 
ne — ci dovranno SP! 
gare perchè. Il nostr@ 
Un progetto fattibile: P' 
la piattaforma abbia” 
bisogno solo di ess 
avvertiti - entro rugllo 
Contatteremo i miglio 
cantanti. Per la 1047 
musicale abbiamo. Pali. 
sato a Johnny ; 
Per la regia dello SP 

pi "e mel 
colo, invece, chiamo. 
mo Enrico Montesaliva! : 
«La formula del FeS' oli 

A i tor. 
— prosegue Gironi mo: 
invecchiata. Sappi?cg 
dalle indagini di M9p) 
to, che i gusti del pine! 
co si sono raffinati WA 
tre Sanremo contil! pie 
riproporre un'Italia #° 
vinciale». 
A chi gli chiede S© 
nota militanza 59055 
implichi un intere? io i 
Psi su una trasM!°Topl 
di Raiuno, GIA 008 
ca indignato. Ale 
c'entra la politica, Di 
i Il 

modi proteste Gi 
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va 
di i FNES — Austriaco nato 
Tancia, Axel Corti, che a 

‘hiedono. ppao è vissuto in Italia e 
otener | ‘"dhilterra, appartiene a 
lla me Quella generazione di ci- 
Ja rese îRasti che amano definirsi 
Per Se Iîlernazionali, e non avere 
» gettati | ontiere all'occhio della lo- 
>, fugo? | Ri Macchina da presa. Lo 
via, Pl | Dova «La puttana del re» 
tale, dîé | (literpretato da Valeria Go- 


Mo e Timothy Dalton; que- 
Via sera in concorso assie- 
E all'inglese «Agenda se- 
feta» di Ken Loach), film 
Costume finanziato con 
Capitali italiani, francesi e 
Mglesi. 


ito d'animo, un’evoluzio- 
della mentalità, una ri- 
osta alla supremazia del 
&rcato americano». Par- 
d&Mo con Axel Corti del 
Sllo film: non le sembra un 
litolo un po' «forte»? x 
fil “Sì, ma è la sintesi ironica 
di Smoralistica della vicenda. 
Che è una storia vera e si 
Svolge in Italia nel XVII se- 
tolo, alla Corte del. re del 
lemonte, a quel tempo il 
Monarca più potente di tut- 
b la penisola. Il suo ciam- 
ellano ha sposato una ra- 
9azza con una forte perso- 
Nalità, che colpisce gran- 
‘emente il sovrano». 


amMencos» 


ttaforf] n) age 
ent Wi Cristina 
Mer 
Sela j SQDENA — Appena conclu- 


È, 
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;H ‘a trionfale tournée sovie- 

del tenore Luciano Pava- 

io i, l'Ater (ovvero l'Asso- 

| Azione teatri dell'Emilia 

\ M©magna) proporrà. agli 

Nettatori modenesi uno 

Pettacolo destinato a susci- 

le grandi entusiasmi ed 
Ozioni. 

Ì tratta di «Suenos flamen- 

», in scena da questa se- 

nal Teatro Comunale di Mo- 

Sha, presentato dalla com- 

‘nia di balletto di Cristina 

\WYos, la danzatrice attual- 

ME Nte più rappresentativa 

| Ù anima autentica, sen- 

È, aggle e appassionata, della 

È "n popolare spagnola. 


\menticabile interprete di 
Tmen» e di «Bodas de 
di toppare» con il balletto di An- 

ha © Gades, Cristina Hoyos 
fi Partecipato ‘anche a due 
‘Sa diretti dal regista Carlos 
| Bru «Carmen» e «El amor 
orig» ottenendo sempre 
piatte || | scimt© memorabili e ricono- 

col | q enti ambitissimi, come 

i (Ra 


di‘ di «migliore interpre- 
Nei “egarmen nella danza». 
Una RO la Hoyos ha creato 
i Quale da Compagnia, con la 
Pery Ora si presenta in Italia 
“Suene breve tournée. 
{ SPettaco flamencos» è uno 
1 naria COlo di cui la straordi- 
‘ha ey daNzatrice spagnola 
9 la regia e la coreo- 
Ò pieieme con Manolo 
SI È cre \paacuzione 
Zio, «SN con la partecipà- 
di ne ui Quattro chitarristi e 
| lipetera lanti, e certamente 
| SCorsa gg Successo della 
| Cune pacrtate, quando, in al- 
| Hoyos_ Cite italiane, Cristina 
Santi ed QUadagnò inces- 
È azioni su 'Usiastiche accla- 
Blico Jota Parte di un pub- 
Ctteralmente affasci- 
% Sa 
0 | Urnée prevede, 
ci debutto modenese; 
La i gogecite a Genova 
lova; Maggio), al rin- 
A to Teatro COORTE s 
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‘aleria Golino attrice principale nel film che Corti 
ha tratto da un libro di Tournier, sulla corte 
Piemontese del XVII secolo. 
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| CANNES/INTERVISTA 


Un amore a prima vista? 
«Non è un colpo di fulmine 
con tanto di violini in sotto- 
fondo. Si tratta di una que- 
stione di passione e di po- 
tere. Dapprima il re si sen- 
te irritato da questa donna: 
signore: assoluto, egli è 
abituato a non vedere che 
schiene curve. Perla prima 
volta nella sua vita, davanti 
a lei, egli incontra uno 
sguardo». 

Tutto fatto, allora: l’amore 
sboccia?«C'è un piccolo 
problema: questa donna 
ama il marito, è felice con 


lui, nonne vuole sapere del 


furore possessivo del so- 
vrano. Si ricade nell'eterno 
equivoco dell'amore. Lui, a 
dispetto della sua potenza, 
soffre come un dannato; lei 
subisce pressioni da ogni 
parte». 

Dove ha trovato questa sto- 
ria? 

L'ho letta nel bel romanzo 
di Jacques Tournier "Jean 
de Luynes, contessa virtuo- 
sa”. Vi ho lavorato attorno, 
avevo voglia di realizzarla, 
ne avevo bisogno perché 
mi aveva profondamente 
toccato. Sentivo che questa 
Vicenda mi ‘apparteneva. 
Certamente, per facilitare 
la produzione, avrei potuto 


trasportare la storia ai no- 
stri giorni e raccontare 
l'ossessione amorosa di un 
grande industriale per la 
moglie di un suo manager, 
Ma immaginiamo che una 
multinazionale, o la Merce- 
des, abbia un unico pro- 
prietario: qualunque sia il 
suo potere, non è parago- 
nabile a quello di un re as- 
soluto». 

E poi essere amata da un 
re... 

«Non è soltanto contare su 
una riconoscenza materia- 
le, certo; ma è socialmente 
importante, è lusinghiero. 
Essere amata dal Signor 
Mercedes, o dal Signor 
Multinazionale, che potreb- 
be essere anche Marlon 


‘Brando e Mitterrand, è tut- 


t'altracosa». 

Così lei ha scelto il dramma 
storico in costume. 
«Assolutamente no. lo, at- 
traverso i miei personaggi 
più o meno romanzati, non 
racconto neppure un attimo 
di Storia. "La puttana del 
re non è un film su un’epo- 
ca, ma parla nel linguaggio 
di quell’epoca. E non è nep- 
pure uno spettacolo in co- 
stume». 

Si tratta di una pluriprodu- 
zione: in quale lingua è sta- 
to girato il film? 


‘le’ disponibilità dei 


Cultura e spettacoli 
CONCERTI / TRIESTE 


«La vicenda si svolge in Ita- 
lia, ha finanziamenti italo- 
franco-inglesi; io sono au- 
striaco, ma mi sento euro- 
peo. Penso che una copro- 
duzione internazionale non 
deve, non dovrebbe accet- 
tare che lo scenario venga 
adattato alle esigenze e al- 
vari 
Paesi che partecipano alla 
realizzazione. Lo sappia- ‘ 
mo bene, tutti lo dicono: ma 
non è facile quando ci si ac- 
cinge a imbastire la produ- 
zione. La responsabilità ul- 
tima è, comunque, del regi- 
sta». 
Lei vede il cinema europeo 
come supernazionale? 
«Ci saranno sempre dei 
film franco-francesi, italo- 
italiani. E purtuttavia 
esportabili fuori dei propri 
confini: come quelli di Re- 
noir, di Truffaut, di Fellini, 
dei Taviani. Ora siamo di 
fronte. a grandi cambia- 
menti politici e ideologici; 
io sono ottimista e credo 
che questa nuova situazio- 
ne infiammerà l'immagina-, 
zione degli sceneggiatori e 
dei registi. Il solo modo di 
riequilibrare il dominio del 
mercato anglofono è "’pen- 
sare europeo"». 

[Vittorio Spiga] 


CANNES/PREMIO ; 
Scorsese-Brownlow: pari 
nel nome di Rossellini 


CANNES — L’americano Martin Scorsese e l'inglese Ke- 
vin Brownlow hanno vinto ex-aequo il quarto Premio «Ro- 
berto Rossellini». La cerimonia di consegna è avvenuta 
l’altra sera a Cannes. La giuria ha precisato di avere scel- 
to Scorsese e Brownlow per la loro opera di recupero e 


conservazione dei vecchi film. 


«Martin Scorsese — ha scritto la giuria — è stato il primo 
ad allarmare l'opinione pubblica sul degrado chimico del 
colore dei film». Kevin Brownlow, da parte sua, è stato 
«insieme ad altri il promotore dell’opera di restauro del 
film 'Napoleone', girato da Abel Gance nel.1927». 

La giuria (composta da Bertolucci, Chabrol, Clement, Fel- 
lini, Godard, Lizzani, Malle, Olmi, Rivette, Rohmer, Rosi, 
Isabella e Renzo Rossellini, Rouch, Scola, Paolo e Vittorio 
Taviani, Varda, TJoscan Du Plantier, Jacob) hanno voluto 
segnalare pure «l'esemplare lavoro svolto da Laura Betti 
e dal Fondo ‘Pasolini’ per la tutela dell’opera di Pier Paolo 


Pasolini». 


Alla cerimonia non c'era Kevin Brownlow. Scorsese, pre- 
‘sente, nel ritirare il Premio ha detto: «Per me Rossellini, 
più che un cineasta, era un filosofo, e mi ha ispirato nel 
lavoro». Da parte sua Ivo Grippo, presidente dell'Ente au- 
tonomo di gestione per il cinema, ha precisato che «il Pre- 
mio sta assumendo, di-anno in anno, una dimensione in- 
ternazionale. I premiati sono nomi di grandissimo livello. 
L'iniziativa di finalizzare ogni edizione a un argomento 
del cinema è segno di serietà dell’impostazione data dalla 


giuria». 


MUSICA /ROMA 


Bayreuth con 


certo). 


Parlando dei suoi impegni e, 
in particolare, dei suoi lega- 
mi con Santa Cecilia, il mae- 


Wagner soprattutto 
Questa sera Giuseppe Sinopoli dirige «Sigfrido» 


ROMA — EÈ' Wagner il nome 
che fa da filo conduttore nel- 
l'attività presente e futura di 
Giuseppe Sinopoli, non solo 
per la tetralogia di «L'anello 
del Nibelungo» in forma di 
concerto, ad appuntamenti 
annuali con l'Accademia di 
Santa Cecilia (questa sera è 
la volta del «Sigfrido»). Lo 
Stesso «Anello» sarà, infatti, 
inciso da Sinopoli con la 
Staatcappelle di Dresda, poi 
c'è l'apertura del Festival di 
l'«Olandese 
Volante» e la regia di Dieter 
Dorm («Un grande regista 
che ha un preciso rapporto 
culturale con l’opera che al- 
lestisce», dice Sinopoli), un 
«Crepuscolo degli Dei» a Ro- 
ma e un«Lohengrin» a Taor- 
mina l’anno prossimo, dove 
Sinopoli è impegnato in una 
stagione lirica legata al Mito 
(quest'estate presenterà una 
«Salomè» in forma di con-- 


te tedesco. 


«quasi insormontabili» 


che». 


MUSICA / TRIESTE 


Amen, E la serata finisce 


TRIESTE — Un foltissimo pubblico ha saluta- 
to l’altra sera l'esecuzione dello «Stabat Ma- 
ter» di Pergolesi, proposta dalla Corale «S. 
Pio X» nella chiesa Madonna del Mare di 
piazzale Rosmini. L'orchestra da camera, di- 
retta da Adriano Martinolli e composta da 
strumentisti del Teatro Verdi unitisi per que- 
sta serata alla corale diretta da Chiara Moro, 
ha offerto in apertura una sorta di aperitivo 
strumentale con il Concerto in sol minore «In 
onore di Santa Cecilia» per archi e cembalo 
di Corelli (al cembalo Rosanna Posarelli) e 
una trascrizione, curata da Max Reger, del 
preludio-corale bachiano «O Mensch, Be- 
Wein dein Sunde gross», dandone una lettura 
pulita e abbastanza equilibrata. 

Riguardo allo «Stabat Mater», si potrebbe 
avanzare qualche riserva sulla tecnica di 
emissione del coro in certe tessiture, o sul 
colore vocale di certe sezioni, o sul volume 


men». | 


stro ha detto che dal '92 sa- 
ranno forzatamente ridotti 
per un suo nuovo grande im- 
pegno internazionale, che si 
aggiunge a quelli che già ha 
e alla direzione della Deut- 
sche Opera di Berlino, che 
assumerà a settembre e per 
la quale, a parte un «Otello» 
,e un «Don Carlos», prevede 
un repertorio essenzialmen- 


A proposito del «Sigfrido», di 
cui Sinopoli propone una let- 
tura storico-simbolica e psi- 
cologica, quando non psi- 
coanalitica, ha sottolineato i 
problemi tecnici e strutturali 


quest'opera, «che è una mi- 
hiera di innovazioni armoni- 


A questi problemi per Sino- 
poli si è aggiunto quello del- 
la non ottima acustica del- 
l'Auditorium romano, che lo 
ha obbligato a cercar di far 
suonare l’orchestra «col ca- 
rattere necessario, ma co- 
stringendola a una dinamica 


7 


come accade a Bayreuth». 


sonoro delle soliste (peraltro correttamente 
impostate) Enrica Locascio soprano e Ga- 
briella Pellos mezzosoprano. Ma, secondo 
noi, l'attenzione si deve concentrare soprat- 
tutto sulla dimensione «dilettantesca» della 
serata, intesa nel senso più nobile del termi- 
ne: il gusto cioè di'sentirsi partecipi, spinti da 
un disinteressato amore per la musica, vis- 
suto con entusiasmo e trasmesso con spon- 
taneità e generosità all’uditorio. Ed è proprio 
questa dimensione che il pubblico percepi- 
sce immediatamente, venendone coinvolto, 
nel dipanarsi, con una naturalezza priva di 
inciampi, della celebre composizione di Per- 
golesi, eseguita nell'edizione basata sul ma- 
noscritto originale custodito nell'abbazia di 
Montecassino. Calorosissimo il successo a 
fine serata, conclusasi con il bis dell'«A-' 


[Stefano Bianchi] 


ridotta, non certo liberatoria 


Sinopoli è contento non solo 
dei musicisti, ma anche del 
gruppo dei cantanti, che ha 
definito «forse il migliore og- 
gi ottenibile per quest'opera, 
a cominciare da Siegfried 
Jerusalem, che è giovane 
quanto serve, ma ha un'in- 
credibile. capacità tecnica 
per il ruolo del protagonista, 
in genere affidato per tali ra- 
gioni a cantanti ormai molto 
avanti con gli anni e che non 
hanno nulla da perdere». 
Non diversamente ha poi 
parlato degli altri, a comin- 
in ciaredaFlorence Quivar, Ja- 
nis Martin e Hans Sotin. Si- 
nopoli, infine, ha parlato del- 
le coincidenze di significato 
tra il «Parsifal» e «Sigfrido», 
vedendo in quest'ultimo. il 
dramma. della conoscenza 
che si scontra con quello del- 
la volontà, riproponendo il 
‘discorso affrontato all’epoca 
dalla. filosofia tedesca, da 
Schopenhauer a Nietzsche. 


> Ha sposato ilre | Minghi, poetico guru 


Axel Corti racconta il suo film con la Golino 


Atmosfere metafisiche per valorizzare tante, stupende canzoni 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Se questo è un 
sogno, non  svegliatelo. 
Amedeo Minghi vuole farsi 
cullare a lungo da sua mae- 
stà il successo. Per troppi 
anni la Fortuna gli ha sbattu- 
to la porta in faccia. Con me- 
todo, senza concedere tre- 
gua. Adesso, per cancellare 
i tempi bui vissuti all'ombra 
dell'anonimato, non bastà 
certo una canzone. Neanche 
se staziona in vetta alle hit- 
parade, come la sanremese 
«Vattene amore» che il can- 
tautore romano gorgheggia 
in coppia con Mietta. 

Si sa, per assaporare l’aro- 
ma forte del successo biso- 
gna scendere in mezzo alla 
gente. Amedeo Minghi l'ha 
scoperto tappa dopo tappa, 
in un'interminabile tournée 
che lunedì sera lo ha portato 
al Politeama «Rossetti» di 
Trieste. Da questo giro d'Ita- 
lia in musica lui, il biondo 
Amedeo, è uscito con in capo 
la corona di re degli emer- 
genti. Sì, proprio così. Anche 
se, all'anagrafe, dichiara 43 
anni. Un'età non proprio da 
teen-ager. 

ll fatto è che il pubblico ha 
scoperto Minghi grazie a 
Mietta. Prima ascoltando 
«Canzoni», scritta dal can- 
tautore per assicurare alla 
debuttante il trionfo tra le vo- 
ci nuove di Sanremo '89, e 
pol con «Vattene amore», 
terza assoluta nella gradua- 
toria dell'ultimo Festival. Co- 
me dire che il pulcino ha tira- 
to la volata alla gallina. Non 
a caso, anche l'altra sera, i 
due brani più richiesti, più 
applauditi, più cantati a 
squarciagola da un coro di 
Voci, sono stati proprio que- 
sti. Alla faccia di chi li consi- 
dera commerciali, scarsa- 
mente ispirati. Fin troppo ap- 
petitosi, insomma, per il 
mercato dei 45 giri. 

Chi accusa Minghi di avere 
svenduto trent'anni di onora- 
ta carriera per un piatto di 
lenticchie, sbaglia. Lui, l'ex 
leader. dei... Pandemonium, 
non è cambiato. Il successo 
l'ha aiutato, semmai, a vin- 
cere una timidezza fin troppo 
sbandierata. Una riservatez- 
za da intellettuale d'altri 
tempi. Adesso, Minghi sa 
stare inscena. Canta, suona, 
recita. Declama con grande 
disinvoltura piccole schegge 
di quotidiana meditazione. 
Soprattutto, sorride. E si la- 
scia stregare dalla magica 
atmosfera delle canzoni che 
per troppi anni ha intonato al 
vento. 


Un pizzico di civetteria se lo 
concede pure lui. Gioca a fa- 
re il metafisico. Si improvvi- 
sa guru delle sette note, fa- 
cendo impregnare l’aria del 
«Rossetti» di profumi orien- 
tali. Gioca con le luci e le om- 
bre del palcoscenico. Cam- 
mina con passo felpato tra 
un'enorme cornice senza 
quadro e le sue tastiere, che 
gli permettono di fare musi- 
ca per due ore scarse in per- 
fetta solitudine. 3 

Il resto è poesia scritta sul 
pentagramma. Basta un 
classico come «St. Michel» 
per rendere rovente l’atmo- 
sfera del teatro. Fan vecchi e 
nuovi si agitano sulle poltro- 
ne come se il demone della 
melodia si divertisse a pun- 
zecchiarli. Le ragazzine ur- 
lano in coro: «Amedeo sei 
bello». Le signore, con il ma- 
rito e qualche marmocchio 
seduti a fianco, si limitano a 
sospirare, frugando nella 
memoria per recuperare le 
parole di canzoni mandate a 
memoria dieci, quindici anni 
fa. 

Se Minghi intona «Sdraiato 
sulla spiaggia» dalla platea 
una voce femminile aggiun- 
ge: «Sì, ma con te». Se facen- 
do oscillare il codino di ca- 
pelli ossigenati il fascinoso 
Amedeo saluta con «Rive- 
derci e grazie», un singhioz- 
zo si leva alto dalla folla: 
«No, ti prego. Fa che questa 
non sia l’ultima canzone». E 
se, per finire, il piccolo idolo 
si sporge verso la folla, una 
selva di braccia si alza com- 
patta per sfiorare la pallida, 
venerata mano di cantauto- 
re. Altro che Bruce «Boss» 
Springsteen, altro che Ma- 
donna. Trattasi di autentico 
culto della personalità. 

Le implorazioni non smuo- 
vono Minghi. «Canzoni» arri- 
va a metà concerto. «Vattene 
amore» viene relegata addi- 
rittura tra i bis, insieme a 
«L'immenso». Il piatto forte 
della serata sono «La vita 
mia», la bellissima «Cuore di 
pace», «Le. verdi cattedrali 
della memoria», «Quando 
l'estate verrà», «1950». E poi, 
ancora: «Anni '60», «Rosa», 
«Serenata». 

Un intrico. di testi stupendi. 
Una sequenza di successi 
che non tramonteranno mai, 
tessuti su esili tappeti di suo- 
ni elettronici. E proprio que- 
sto è l'asso nella manica di 
Minghi. Lui dimostra che 
computer e macchine per fa- 
re musica possono convive- 
re benissimo con la poesia. 
Checché ne dicano i puristi 
del suono. 


CONCERTI / LONDRA 


Trionfano i ragazzi del caseggiato 


Tre show «tutto esaurito» per.i New Kids. E rock dall’Australia con i Midnight Oil 


Dall’inviato 
Carlo Muscatello 


LONDRA — L'ultima mania 
dei giovanissimi, anzi, delle 
giovanissime. inglesi? Si 
chiama. New .-Kids on the 
Block. Un nome che significa 
pressappoco «i nuovi ragaz- 
zi del caseggiato». Arrivano 
da Boston, hannotfra i dicias- 
sette e i ventidue anni, can- 
tano e ballano, sono specia- 
lizzati in melodie intriganti 
molto. ballabili,. venate di 
pop-funky. E hanno piazzato 
in testa alle classifiche di 
vendita americane ben quat- 


'| tro singoli tratti dal loro più 


recente album, . intitolato 
«Hangih'® Tough», che da 
parte sua ha già venduto 
quasi dieci milioni di copie 
solo negli Stati Uniti. 

| New Kids hanno tenuto tre 
concerti nei giorni scorsi alla 
London Arena, nella zona 
delle Docklands, il porto di 
Londra. Tre «tutto esaurito», 
ogni volta con quindicimila 
bambine e ragazzine fra i no- 
ve ei diciannove anni in deli- 
rio per i loro precoci «oggetti 
di desiderio». Che, in questa 
occasione, si sono presenta- 
ti sul palco in quattro anziché 
in cinque, perché uno di loro, 
Danny Wood, durante un re- 
cente concerto si è quasi di- 
strutto una gamba per affer- 
rare al volo un orsacchiotto 
di pelouche lanciatogli da 
una fan. ; c 

In quattro o in cinque, co- 
munque, i New Kids sono i 
protagonisti di uno spettaco- 
lo ben costruito, perfetta- 
mente calibrato nelle varie 
componenti, congegnato in 
maniera tale da portare al 
delirio il pubblico. L'altra se- 
ra, a Londra, fra attesa e 
show, si sono contati oltre 
duecento svenimenti e lievi 
malori fra le giovanissime 
‘ammiratrici del gruppo. 

«My favourite girl», «Hold 
on», «You got it (the right 
stuff)» e la stessa «Hangin' 


NE SM 


reca eecì@ii,u.iei 


Anche nel concerto al Politeama «Rossetti» di Trieste, Amedeo Minghi (nella foto di 
Giovanni Montenero) ha ottenuto un grande successo. Il cantautore romano si è 
presentato in palcoscenico da solo, accompagnando le sue canzoni con tappeti di 
suoni elettronici ricavati dalle tastiere e dai computer. 


Cantando e ballando melodie intriganti, venate di pop-funky, i New Kids on the 


Tough» sono i pezzi forti del- 
lo show, durante il quale c'è 
anche posto per un paio di 
perfette citazioni dei Jack- 
sons Five. (il gruppo di Mi- 
chael Jackson e dei suoi fra- 
telli quand’erano adolescen- 
ti, a cui i New Kids sono stati 
fra l'altro già. paragonati) e 
nientemeno dei Rolling Sto- 
nes. Perfette, sì, perché va 
precisato che dietro ai New 
Kids, che si limitano quasi 
sempre a cantare e a balla- 
re, c'è un gruppo di esperti 
musicisti, che dal vivo come 
in sala d'incisione macinano 
un sound robusto e quadra- 
toni 

Loro, i giovanissimi divi, so- 
no delle piccole macchine da 
spettacolo. Perfetti, nelle lo- 
ro movenze ammiccanti e 
leggermente maliziose, che 
fanno impazzire le fans. Sal- 
tano sulle colonne degli am- 


plificatori, fanno salire sul 
palco una bambinetta che 
estasiata offre loro un mazzo 
di fiori (più o meno alla ma- 
niera in cui Springsteen invi- 


tava una ragazza sul palco a . 


ballare  «Dancin’ in the 
dark»...), fanno il gesto di to- 
gliersi la camicia. E poi, alla 
fine, senza camicia un paio 
di loro rimangono per davve- 
ro, in mezzo al delirio delle 
ragazzine britanniche. Poi, 
dopo'i bis, sul palco sale a 
ringraziare anche il loro ma- 
nager, Maurice Starr: un 
grassone di colore, al quale 
si deve l'intuizione miliarda- 
ria di questo gruppo. 

L'idea dei New Kids on the 
Block nasce infatti sei anni fa 
(della serie: di spontaneo 
non c'è ormai più nulla, nel 
mondo della musica...). Starr 
voleva formare un gruppo di 
ragazzini presi dalla strada, 
che sapessero cantare, bal- 


Block (nella foto), dopo aver conquistato i giovanissimi inglesi e americani, stanno 
per «esplodere» anche in Italia. A giugno il loro nuovo album. 


lare e fare del gran rap. Do- 
po una lunga selezione, e at- 
traverso un paio di cambi di 
formazione, sì arriva all'at- 
tuale formazione. Un duro la- 
voro (gli americani in questo 
non sgarrano), ed ecco che 
nel gennaio '86la band firma 
un contratto con la multina- 
zionale Cbs. 

«Be my girl» è il primo singo- 
lo. E la «New Kids Mania» 
comincia. Alla grande. Negli 
Stati Uniti escono tre album 
(solo l’ultimo, già, citato, è 
uscito anche da noi) e un 
buon numero di singoli.Tutta 
roba da vertici delle hit para- 
de. Ora sta per uscire il quar- 
to album, «Step by step», già 
preceduto da un omonimo 45 
giri. A giugno sarà nei nego- 
zi. x 


«Veniamo tutti dalla strada, 
ma non siamo dei teppisti — 
tengono a precisare i New 
Kids —, prima di formare il 


gruppo tutti noi passavamo 
molto del nostro tempo in gi- 
ro: la break-dance era la no- 
stra passione. Formare il 
gruppo è stato un po’ come 
giocare a basket: praticando 
quello sport puoi stare lonta- 
no dai pericoli della strada e 
magari anche fare canestro. 
La musica è stato il nostro 
canestro». 

Insomma, tenete d'occhio 
questi ragazzi: sentirete par- 
lare molto presto di loro. La 
febbre è infatti già abbastan- 
za alta anche in Italia. A uno 
dei tre concerti londinesi 
hanno partecipato anche al- 
cuni loro fans italiani, che 
hanno vinto un concorso or- 
ganizzato dalla casa disco- 
grafica assieme a periodici 
giovanili, radio e tivù private. 
La realizzazione di un so- 
gno. 

Un altro importante avveni- 
mento musicale importante, 
in questi giorni a Londra, è 
stato il concerto dei Midnight 
Oil. Vengono dall'Australia 
(per l'esattezza da Sydney), 
terra di canguri ma anche di 
buona musica. E per vederli 
dal vivo, poche sere fa, alla 
Wembley Arena, sono accor- 
si quasi diecimila persone. 
Pubblico un po' più adulto 
che nel caso dei New Kids, 
gran consumo di birra in pla- 
tea, e buone vibrazioni rock 
sul palco. 

Il gruppo (che sta assieme 
dal '78) ruota attorno alla fi- 
gura del cantante Peter Gar- 
rett, un inquietante omaccio- 
ne dal cranio completamen- 
te rasato, che si agita con le 
movenze. di un novello 
Frankstein Junior. La musica 
è buona, stile «sangue sudo- 
re e lacrime». Lo show londi- 
nese è stato incentrato sui 
«brani dell'ultimo album, inti- 
tolato «Blue Sky Mining», e 
del precedente, «Diesel and 
dust». | loro temi sono spes-' 
so ecologici. Il sound è mas- 
siccio e godibilissimo. 
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19.00 Mash, telefilm. 


7.00 Uno Mattina. 

7.30 Collegamento con il Gr2. 

8.00 Tg1 mattina. 

9.40 
10.30 
10.40 
11.40 
12.00 
12.05 


Tg1 mattina. 


Tgi Flash. 


diale si presentano. 

13.30 Telegiornale. 

14.00 Tribuna referendum. 

14.20 Occhio al biglietto. 

14.30 
schili. 

16.30 Big Dossier. 

18.00 Tg1 Flash. 

18.05 


Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


SPOSTATI . DI 
6 Clark. 


22.25 Telegiornale. 
Mercoledì sport. 


23.20 Tgi notte. Che tempo fa. Oggi al Parla- 


mento. 


schili. 


effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6,.7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 5 
6.08: Ondaverde, in diretta per chi 
viaggia; 6.32: Pack, settimanale della 
terza età; 6.40: Cinque minuti insieme, 
«Che cosa è la lingua italiana»; 7.30: 
Gr lavoro; 7.40: Quotidiano del Gr1; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio anch'io 
'90; 10.30: Italia Italia Italia (73) 1978: al 
Brasiel, vittorioso sull'Italia, il terzo 
posto; 11: Gr1 Spazio aperto; 11.10: Ro- 
Saura, ovvero una scandalosa convi- 
venza (5); 11.30: Dedicato alla donna; 
12.04: Via Asiago Tenda; 13.15: Gri 
Chiama la radio: un caso al giorno; 
13.20: La testa nel muro; 13.45: La dili- 
genza; 14: Musica ieri e oggi; 15.03: 
Habitat; 16: Il paginone; 17.30: Radiou- 
no jazz '90; 17.55: Ondaverde camioni- 
sti; 18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Mu- 
sica sera, musica del nostro tempo; 
19.15: Gri sport, Tutto basket; 20.05: 
Ascolta si fa sera; 20.10: Intervallo mu- 
sicale; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radiouno presenta: Omnibus; 
23.05: La telefonata-di M. Curti; 23.28: 
Chiusura. 


STEREOUNO 

| programmi‘si possono ascoltare sulle 
normali stazioni della Rai infm dalle 15 
alle 24; 15: Stereobig; 21.30: Gr1 inbre- 
ve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: 
Grl sera; 21: Italia Italia Italia (73): 
1978; AI Brasile vittorioso sull'Italia il 
terzo posto; 21.30: Gr1 in breve; 21.32, 


NMAOJEME 


TELE ANTENNA 


7.30 Cbs News, edizione origina- 

le. 

Breakfast, rubrica quotidia- 

na d'informazione acura de 

«Il Piccolo». 

9.30 Breakfast (r). 

10.30 Gabriela, telenovela. 

11.30 Tv Donna mattino. 

13.00 Sport News. 

13.15 Ale' oh oh. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

14.00 Natura amica, documenta- 
rio. 

14.30 Il giudice, telefilm. 

15.00 Cinema: «NEVADA — EX- 

PRESS», commedia. 

Giromondo. 

Clip clip. Musica, video clip. 

‘18.45 Il paroliere. 

19.00 Redazionale Rta. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

19.40 Rta sport: «La vela fa spetta- 
colo». 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «LA 
FANCIULLA DEL VIOLON- 
CELLO». 

22.00 Galileo. 

23.00 «Il Piccolo domani». Tele 
Antenna Notizie. 


9.00 


16.45 
17.15 


Psammed. Cartoni animati. 
Chateauvallon. Sceneggiato. 


Santa Barbara. Telefilm (203) 
Il mondo nel pallone. 1 24 Paesi del Mon- 


Roma, tennis, internazionali d'Italia ma- 


Dalla Basilica di Superga di Torino, con- 
certo sinfonico diretto da Claudio Scimo- 
ne in occasione della presentazione dei 
restauri della basilica. Musiche di Mo- 
zart, Haendel, Bach (stereo). 
Almanacco del giorno dopo. 


TeleDisney, avventure in Tv. Film: «GLI 
NORTH 
(1979).Regia di Bruce Bilson, con Ed- 
ward Herrmann, Barbara Harris, Susan 


Roma, tennis, Internazionali d’Italia ma- 


Eventuali variazioni degli orari o dei pro- 
grammi dipendono esclusivamente dalle 
singole emittenti, che non sempre le co- 
municano in tempo utile per consentirci di 


7.00 Patatrac. Cartoni animati. 

8.30 Capitol (287). Serie Tv. 

9.30 Monogfrafie. Ma papà non ti manda sola. 
L'emancipazione femminile in Italia, dal 
voto ai movimenti di liberazione femmi- 
nile. (2.a parte). 


9.55 Casablanca. 


10.00 La mia protesta. 
10.15 E' nata una stella. 


11.15 Peccati di gola. 


12.00 Mezzogiorno è.. 


13.00. Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 


ravigliosa. 


17.00 Tg2.Flash. 


17.10 Spaziolibero. Sindacato nazionale periti 
grafici e dattilografici. 


17.30 Videocomic. 
18.20 Tg2 Sportsera. 


AVENUE» 


20.15 Tg2 Lo sport. 


20.30 | difficili mondi delle donne (II): «HO IM- 
PARATO AD AMARTI» (1986). Film per la 
Tv. Regia di John Avnet, con Farrah Faw- 
cett, Colleen Dewhurst, Michael Nouri. 


22.05 Tg2 stasera. 


22.15 Ritira il premio. Presenta Nino Frassica. 
22.50 Tg2 Notte. Tg Europa. Meteo 2. 

0.25 Non solo «Paradiso». Altre proposte nuo- 
ve del cinema italiano: «DISAMISTADE» 
(1987). Regia di Gianfranco Cabiddu, con 
Josè Almeida, Maria Carta. 


0.40 Casablanca. 


23.59: Stereodrome; 23: Gri ultima edi- 
zione. Chiusura. 


[e 


Radiodue  . 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 12.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27: 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Un 
poeta un attore; 8.10: Radiodue pre- 
senta: sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8,45: Un muro di parole; 9.33: Un 
filo d’aria; 10: Speciale Gr2; 10.13: A 
Video spento; 10.30: Radiodue 3131; 
12.45: E. Anfossi presenta: Impara l'ar- 
te; 14.15: Programmi regionali; 15: Gio- 
co all'alba; 15.30: Gr2 Economia, Me- 
dia delle valute; 15.40: Pomeridiana; 
17.32: Tempo giovani; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: L'occa- 
sione; 19.47: Il convegno dei cinque; 
20.45: Le ore della sera; 21.30: Le ore 
della notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.45: Le ore della notte; 
23.23: Bollettino del mare; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Lp Hit; 19.26, 22.27: Onda- 
verdedue; 19.50: Stereodue classic; 
21.02, 23.59: Stereosport; 22.30: Ultime 
notizie. 


7.10 Telefilm: La grande vallata. 
8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
9.00 Telefilm: Love boat. 
10.00 Telefilm; | Jefferson. 
10.30 Quiz: Casa mia. 
12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 Cari genitori. È 
14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 
Rubrica: Cerco e offro. 
16.00 Rubrica: Visita medica. 
16.30 News: Canale 5 per voi. 
17.00 Quiz: Doppio slalom. 
17.30 Quiz: Babilonia. 
18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 
19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 
20.25 Striscia la notizia. i 
20.40 Telefilm: Dallas. 


21.40 Telefilm: Dynasty. 
22.40 News: Forum. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 


23.25 Maurizio Costanzo Show. 


15.30 


. (1.a parte). 


13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
13.45 Mezzogiorno è.. 
14.00 Quando si ama. (624) Serie Tv. 

14.50 Sandra Milo in: L'amore è una cosa me- 


. (2.a parte). 


15.40 «DUE PIEDIPIATTI CONTRO UN CONSO- 
LATO». Film perla Tv. 


18.35 Casablanca. Libreria di Leonardo Valen- 
te e Gabriele La Porta. 

18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 


1, 0.45 Tg2 notte. Tg Europa. Meteo 2. 


13.30 
14,00 
14.30 


15.00 


12.00 Tavolozza italiana. Pietro Cascella. 
L'uomo e il suo ambiente. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Scienze. La natura sperimentata. La sco- 
perta del cervello (1.a parte). 7 

Arte. Duccio e il restauro della Maestà 


degli Uffizi (2). Cronaca di un restauro. 


15.30 


18.45 


19.30 
19.45 
20.00 


Videosport. Superbike, Gran premio di 
Germania. Milano, motonautica, Gran 
premio Fiera. Roma, tennis, Internazio- 
nali d'Italia maschili. 

Tg3 Derby, Meteo 3. 

19.00 T93. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Blob cartoon. 

.Blob, Di tutto di più. 

20.25 Calcio, Fiorentina-Juventus. Finale Cop- 


È pa Uefa. Nell'intervallo (21.15) Tg3 Sera. 


22.15 
22,45 


Schegge comiche. 
Fluff. Programma di Andrea Barbato. 


24.00 Tg8 notte. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30, 10.45: Il con- 
certo del mattino; 10: Il filo d'Arianna; 
11.45: Succede. in Italia; 12; Foyer; 14; 
Intermezzo; 14.10: L'inferno di Dante; 
14.48: Succede.in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15: Novant'anni di musica italiana: 
1931-1940; 15.45: Orione; 17.30: Dse: 
Educazione e società, «Una scuola per 
‘tutta la vita»; 17.50, 19.45: Scatola so- 
nora; 19: Terza pagina; 21: Dalla Sala 
grande del Conservatorio G. Verdi, «| 
concerti di Milano», dirige Wladimir 
Fedoseev; 22.30: Supplemento di Ter- 
za pagina; 23: Blue note; 23.35: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

Musiche e notizie per chi vive e lavora 
di notte; 24:.Il giornale della mezzanot- 
te; 5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaver- 


- de notte, notturno italiano, programmi 


culturali, musicali, notiziario; 23.31: 
Dove il sì suona, punto d'incontro tra 
Italia ed Europa, a cura di Baracchini e 
Bizzarri; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde notte; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.06: Medioevo e Rinasci- 
mento; 1.36: Italian Graffiti; 2.06: Il pri- 
mo e l'ultimo; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
rica e sinfonica; 3.36: Rock italiano; 


7.00 Caffelatte. Cartoni animati. 
8.30 Telefilm: Supervicky. 
9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 
9.30 Telefilm: Agente Pepper. 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11.30 Telefilm: New. York New 
York. 

12.30 Telefilm: Chips. 

13.30 Telefilm: Magnum P.1. 

14,30 Show: Smile. Conduce Ger- 

" ry Scotti. 

Musicale: Deejay television. 

Telefilm: Tre. nipoti e. un 

maggiordomo. 

Bim, bum, bam. Cartoni ani- 

mati. È 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Telefilm: Denise. 

20.00. Cartone animato: Alvin rock 
and roll. 

20.30 Telefilm: | ragazzi della 3.a 
c 


14.35 
15.30 


16.00 


21.30 Telefilm: Cinque ragazze e 
un miliardario. 

Show: Mai dire Mundial. 
Calcio: sintesi della partita 
‘amichevole Lugano-Milan. 
News: Jonathan, dimensio- 
ne avventura. 


22.30 
23.20 


0.10 


James Stewart (Retequattro, 20.30) 
—-—-=>-rr--. mM N° = a e I e e e e t‘+t imezémi a“ | \. 


4.86: Solisti celebri; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia, Ondaverde notte; 
Notiziario italiano: 1,2, 3, 4, 5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33; 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Ca- 
fé chantant babel; 15: Giornale radio; 
15.15: Molighe el fil; 18.30: Giornale ra- 
dio. 

Programmi per gli italiani in Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria, 

Programmi in lingua slovena.7: Segna- 
le orario, Gr e calendarietto; 7.30: La 
fiaba del mattino, indi: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Gli Sloveni in Italia oggi (repli- 
ca); 9.10: Soft music; 9.40: Annotazio= 
ne; 9.50: Musica orchestrale; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10; 
Dalrepertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Chanson francesi; 12; 
Consigli del medico; 12.20: Melodie a 
voi care; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Musica orchestrale; 13: Segnale.ora- 
rio, Gr; 13.20:.In-primo piano; -18:301 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: L'angolino dei 
ragazzi: «Nero su bianco»; 14.30: Qui 
Gorizia; 16.00: Noi e la musica; 17:00: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Romanzo a puntate, Marie von Thurn 
und Taxis: «Memorie di Reiner Maria 
Rilke» nell'interpretazione di Mira Sar- 
doc; 17.25: Onda giovane; 19: Segnale: 
orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


13.45 Teleromanzo: Sentieri. 

14.35 Telenovela: Azucena. Ù 

15.05 Telenovela: La valle dei pi- 
ni. 

16.05. Telefilm: Falcon crest. S 

17.05 Teleromanzo: Veronica, .il 


volto dell'amore. 
17.35 Teleromanzo:. General ho- 


spital. 

18.30 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

19.00 Show: C’'eravamo tanto 
amati. 


19.30 Telefilm: Mai diresi. 

20.30 Film: «SHENANDOAH LA 
VALLE DELL'ONORE». Con 
James. Stewart, Doug 
McClure. Regia di Andrew , 
McLaglen. (Usa 1965). We- 
stern. 

News: Gaia, progetto am- 
biente. 

Film: «LE RANE DEL MA- 
RE». Con Richard Widmark, 
Dana ;Andrews. Regia di 


22.30 
23.00 


Lloyd Bacon. (Usa 1951). 
Guerra. 4 
0.50 Film: «OPERAZIONE MI- 


STERO». Con Richard Wid- 
mark, Bella Darvi. Regia di 


; io: Fio- ieri zi ilm: | Fuller. (Usa 11954). 
23.15 Stasera sport. Calcio: Fio. 1.15 Striscia la notizia. 1.05 Telefilm: Star trek. Samuel È } 
rentina-Juventus, 1.37 Telefilm: Lou Grant. 2.05 Telefilm: Kronos. Spionaggio. 
TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
e AA e {e —P____ 
14.00 Ken il guerriero, cartoni. 17.30 Robotech, cartoni. - 18.30 Documentario, L'uomo e' 13.30 Telefilm: Tenente O'Ha- 13.45 «Settimana gol». i 
14.30 Akkochan, cartoni. 18.00 Combatter, cartoni. la Terra. 14.45 «La grande boxe», i 


15,00 Muteking, cartoni. 
15.30 Huck Finn, cartoni. 
16.00 Calendar man, cartoni, 
17.00 Yattaman, cartoni. 
18.00 | Ryan, telefilm. 


19.25 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.30 Mountain bike, ciclismo 
da montagna. 

21.30 Sprint, speciale cicli- 
smo. 

23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 

23.45 Teledomani, Tg interna-. 


18.30 Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 

19.00 A tutto gas, cartoni. 

19.30 il segreto di Jolanda, te- 
leromanzo. 

20.30 «| 
con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.00 Il girasole. 

23.45 «La scuola delle vergi- 
ni» film, con Viera Sime- 
kova e Marta Raslova. 


fiche, 


CAMIONISTI», _film, 


LE», 


(repl). 


19.00 Anteprime cinematogra- 


19.30 Trasformers, cartoni. 
20.00 Usa Today (repl). i 
20.15 Branko e le stelle (repl). 
20.30 Miniserie 
«VERSO IL GRANDE SO- 
con Bill. Hunter, 
Martin Vaughan. 
22.30 Hollywood 


23.00 Film (1932) «MATA HA- 
RI», con Greta. Garbo, 
Ramon Novarro, regia: 
George Fitzmaurice. 


20.00 Playmaker, trasmissio- 


17.15 Passioni, 


drammatica 
19.00 Telefriulisera. 


movies | 
22.00 Telefilm. 


lia-Germania. 
0.30 Telefriulinotte. 


1.10 In diretta dagli 
News dal mondo. 


‘ TELEQUATTRO 


edizione). 


zionale. 1.30 Colpo grosso, replica. 
0.30 | Ryan, telefilm. 2.30 Brothers, telefilm. CANALE 55 
RETEA i 119.10 Le stelle. 
TVM 19.20 Ch55 News. 
19.00 Tv Magazine: «La mia 
17.45 «LA BALLATA DEI FAN- casa». ne di basket. 
TASMI», film. 19.30 Tga informazione, edi- 20.30 La parola alle imprese. 


‘ 19,20 Andiamo al cinema. 


23.10 «L'ISOLA», film. 


zione della sera. 


mino segreto». 


19.30 Tvm notizie. 20.25 Teleromanzo: | «Incate- 
20.00 Cartoni animati. nati». 
. 20.30 Film. 21.15 Teleromanzo: «Un amo- 23.00 Top movie. 
22.40 Tvm notizie. re insilenzio». 23.30 Ch55 News. 
23.00 Andiamo al cinema. 22.00 Teleromanzo: «ll cam- 24.00 Lestelle. 


21.30 Ch 55 News. 
22.00 In diretta dallo studio 2 
di Canale 55, Duello. 


0.10 lisegnalibro. 4 


edizione). 
20.00 Medicina oggi. 


parola. 


ca). 
24.00 Medicina oggi. 


ra. 
15.30 In diretta da Londra:via 
satellite, Music box. 
sceneggiato 
con Garlo Hintermann, 
Dominique _. Bosquero, 
18.00 Cristal, telenovela. 
19.30. Giorno per giorno. 
20.00 Appuntamento Novanta. 
20.30 Il sindaco e la sua gente. 


22.30 Campionato del mondo 
di calcio Spagna '82: Ita- 


13.50 Fatti e commenti (1.a 


19.30 Fatti e' commenti (2.a 


20.20 Appuntamento con la 


23.30 Fatti e commenti (repli- 


ria del pugilato. 

15.45 «Speciale Campo ba- 
se», a cura di Ambrogio 
Fogar (replica). 

17.15 «Hockey Nhl», le partite 
della National Hockey 
League, una partita dei 
play-off (replica). 

18.00 Calcio: in diretta, ami- 
chevole Lugano-Milan. 

18.50 Telegiornale. _ 

19.00 Odprta meya trasmis- 

5 sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 «Juke box», la storia del- 
losporta richiesta. 

20.30 Basket, campionato 
Nba, una partita dei 
play-off. 

22.00 Telegiornale. 

22.15 «Boxe di notte», i grandi 
match. della storia (del 
pugilato. © 

23.00 «Supercross», settima- 
nale di motocross. Gara 
di Las Vegas, campiona- ' 
to americano. 

24.00 «Golden juke box», i 
‘campioni si rivedono. 


Usa, 


grandi match della sto- . ‘ 


Mercoledì 16 maggio 1 


Retequattro, ore 22.30 


»  OGGIIN 


gg Merc 


—___ 


Nuora e suocerai 


Film con la Fawcett (Raidue) - Disney (Raiuno) È 


Sono due le proposte per la prima serata cinematografica: 
«Gli spostati di North Avenue», in onda su Raiuno, e «Ho 
imparato ad amarti», trasmesso da Raidue. «Gli spostati di 
North Avenue» è un film prodotto dalla Walt Disney con un 
cast di ottime attrici, come Barbara Harris e Susan Clark. E' 
la storia di un giovane prete che arruola alcune signore della 
sua parrocchia per formare una speciale «brigata anticrimi- 
ne». Il lieto fine è dietro l'angolo, secondo la tradizione della 
comedia disneyana. «Ho imparato ad amarti», che va in onda 
nel ciclo «Il difficile modo delle donne», ha per protagonista 
Farrah Fawcett, alle prese con ùna commedia tutta basata 
sul difficile rapporto tra una suocera e una nuora. Appunta- 
mento con il nuovo cinema italiano alle 0.25 su Raidue. Va 
infatti in onda «Disamistade» , opera prima di Gianfranco 
Cabiddu. E’ un film di grande intensità che racconta la vicen- 
da di un giovane che, terminati gli studi, torna al paese natale 
in Sardegna, dove viene coinvolto in una faida che sta deci- 
mando i nuclei familiari della sua terra. Tenterà in tutti i modi 
di interrompere la catena di omicidi. Nel cast José De Almei- 
da, Laura Del Sol e Maria Carta. 


TV /RAIDUE 


ROMA. — Domenica 


Raidue ‘un nuovo ciclo 


tra due imperi». Il ciclo 
curato da Nedo Ivaldi 
comprende dodici pellic 


(«Angeli senza felicità» 


casa delle tre ragazze» 


ra dell'ecologia». 


Reti private 


Barbato parla diecologia e politica 


Andrea Barbato sarà ospite della puntata di «Gaia», il setti- 
manale dedicato all'ecologia. Barbato parlerà delle connes- 
sioni tra ecologia e politica. L'inquinamento delle sorgenti e 
degli acquedotti, il riciclaggio della plastica sono gli altri ar- 
gomenti della puntata, che si conclude con la «candid came- 


Ernst Marischka). 
sta: non sta soltanto n 


realizzati e ambientati 


gli «imperi centrali» — 


mistero». 


Canale 5, ore 23.25 


L'«Onore» di Stewart e «Mata Harî» 


Alle 20.30 Retequattro ha in programma il western «Shenan- 
doah la valle dell’onore», con James Stewart, George Kenne- 
dy, Patrick Wayne e Katharine Ross. E’ la storia di un ricco 
vedovo, padre di sei figli, che rimane del tutto indifferente 
alla guerra civile che insanguina gli Stati Uniti. Solo quando 
uno dei suoi figli viene rapito per errore dai Nordisti si farà 
coinvolgere nel conflitto. Alla stessa ora Telemontecarlo tra- 
smette «La fanciulla del violoncello». E' la cronaca della vita 
ripetitiva del capoufficio di un grande magazzino che viene 
improvvisamente animata dall'incontro con una ragazza che 
suona il violoncello. Tra gli interpreti, Jean Luc Bideau e 
Angela McDonald. Omaggio a Greta Garbo alle 23 su Odeon 
tv: va in onda infatti «Mata Hari», un «classico» del repertorio 
della «divina» diretto da Fritz Fitzmaurice nel 1932. Con que- 
sta interpretazione la Garbo in un certo senso fissò i canoni 
Cinematografici della celebre spia tradita dal suo amore per 
l'aviatore russo, Alexis, interpretato da Ramon Navarro. A 
completare il cast, Lionel Barrymore. Alla stessa ora Rete- 
quattro trasmette «Le rane del mare» e alle 0.50 «Operazione 


TV « 
Si conclude 
«Fluff» 


ROMA — «Fluff», la tra- 
smissione televisiva in 
onda alle 22.45 su Rai- 
tre, condotta dal giorna- 
lista Andrea Barbato, 
conclude oggi il suo ci- 
clo ‘dedicando. l’ultima 
puntata a una inchiesta 
sulla televisione di Sta- 


Canale 5, ore 22.40 


Miriam Mafai da Costanzo 


Il «Maurizio Costanzo show» ospiterà Miriam Mafai; Peppino 
Saponara; Ricky Memphis, poeta metropolitano; con Ulisse 
Frascali, un sacerdote impegnato nel recupero e sostegno 
dei giovani disadatiati ed emarginati; il giornalista Guido 
Vergani; Gianluca Tantini, proprietario di due famose disco- 
teche della riviera adriatica; mr. Franz, responsabile delle 
pubbliche relazioni di una discoteca romana. 


to. 

Ospiti in studio sono An- 
drea Borri, presidente 
delia Commissione par- 
lamentare di vigilanza, 
Giovanni Ferrara, del 
Consiglio di amministra- 


onorevoli Ugo Intini (so- 
cialista) e Walter Veltro- 
ni (comunista), che sì 
confronteranno con. le 


litigi... 


TV /RAIUNO 


TV 
Imperatore 
restaurato 


ROMA — Un documen- 
tario sul restauro della 
statua equestre dell'im- 
peratore Marco Aurelio, 
per 400 anni al centro 
della  michelangiolesca 
: piazza del Campidoglio 
a Roma, sarà trasmesso 
su Raitre domani alle 
23.30 circa, al termine di 
«Samarcanda». 

Il programma, che s'inti- 
tola «Il Marco. Aurelio, 
diario di un restauro», è 
stato realizzato dal regi- 
sta Carlo Tuzii. Docu- 
menta i nove anni di la- 
vori occorsi agli esperti 
dell'Istituto centrale. di 
restauro per riportare in 
Campidoglio, il 12 aprile 
scorso, il gruppo: bron- 
zeo vecchio di quasi 2 
mila.anni, che. era stato 
rimosso dal centro della 
piazza l'8 gennaio 1981e 
che ora è custodito sem- 
pre in Campidoglio nei 
Musei capitolini. 

II documentario si 
aprirà con le immagini 
dell'ultima . notte del 
Marco Aurelio sulla 
Piazza del Campidoglio, 
il 7 gennaio '81, per con- 
cludersi con la ricolloca- 
zione del busto dell'im- 
peratore in sella al ca- 
vallo, avvenuta nei Mu- 
sei capitolini. Verrà tra 
l'altro proposto un filma- 
to dell'Istituto Luce che. 
documenta lo  sposta- 
mento della statua volu- 
to da Mussolini 11 giu- 
gno 1943 per mettere al 
riparo dai  bombarda- 
menti l’unico gruppo 
bronzeo equestre di età 
romana giunto integro fi- 
ne ai giorni nostri. 


A Forum la «ruota della fortuna» 


«La ruota della fortuna» è il titolo del caso che il'giudice Santi 
Licheri'deve risolvere questa settimana a «Forum». La signo- 
ra Margherita Rossetti, si reca nella ricevitoria del signor 
Paolo Bedini per giocare al lotto, ma il locale è affollato e, per 
evitare la fila, la signora consegna al signor Paolo un bigliet: 
to con i numeri che intende giocare, per poi passare arritirare 
la ricevuta. Controllando le estrazioni, la signora Rossetti 
esulta: ha fatto terno. Ma il signor Bedini ha giocato un nume- 
ro per un altro ed.il terno è diventato ambo. Cominciano i 


opinioni di numerosi vo- 
ci del mondo della cultu- 
ra e del giornalismo, 

Tra gli argomenti propo- 
sti: la rincorsa agli indici 
di ascolto e il rapporto‘ 
tra la Rai ele forze politi- 
che. Spot e mondiali è 
l'argomento scelto da 
Oliviero Beha per la 
«Gazzetta dello Spot». 


Ventisette estati in musica ! 


Grandi interpreti a Saint Vincent: sabato il primo appuntamento 


ROMA — «Una grande festa musicale per ri- 
percorrere, sul filo della nostalgia, i ventiset- 
te anni di storia di un "Disco per l'estate». 
Nasce così l'edizione di quest'anno della 
rassegna canora di Saint Vincent che, copro- 
dotta dalla «Publispei» e da Raiuno, andra in 
onda per due sabati, il 19 e il 26 maggio, alle 
20.30 su Raiuno. A presentare le due serata 
sarà Fabrizio Frizzi. A Saint Vincent arriverà 
un nutrito numero di personaggi di primo pia- 
no della canzone italiana; da Luca Carboni a 
Toto Cutugno da Ron a Renato Zero, fino a 
Fabio Concato, Eros Ramazzotti, Enrico Rug- 
geri, Fiorella Mannoia, Francesco Baccini e j 
«Ladri di biciclette». 

A dare un tocco di internazionalità alla ras- 
Segna saranno invece Joe Cocker, Paul 
Young, Bob Geldof e il glorioso Sam Moore. 
Il cast come ha anticipato ieri l'organizzato- 
re Marco Ravera, sarà poi completato da 
ospiti come Massimo Lopez, Marisa Laurito, 
Maurizio Ferrini, Cinzia Leone, Robert D'A- 
gostino. A fare da filo conduttore alle due se- 
rate.sarà un gioco tra passato e presente: 
tutti i protagonisti' dunque proporranno, con 
l’ausilio dell'orchestra ‘diretta da Ferruccio 


«You can't 


ro», 


Amori e drammi al cinema 
(e alcuni ancora inediti) 


maggio prende il via su 


film «mattutini» (andranno 
in onda alle 11.15, eccetto 
i primi due, programmati 
alle 10.15). Il titolo della 
serie: «Amori e drammi 


le, prodotte tra il 1942 
Karl Hartl) e il 1958 («La 


L'originalità della propo- 
fatto che i film sono stati 


‘quella zona europea che 
la diplomazia del periodo 
anteriore alla prima guer- 
ra mondiale chiamava de- 


riferimento a quello au- 
stro-ungarico e a quello 
prussiano — , ma anche 
nel fatto che spesso sono 
inediti per la tv, e alcuni 
mai programmati nelle sa- 
le cinematografiche italia- 


zione della Rai, e gli) 


Fiorella Mannoia e Bob Geldof sono due fra i protagonisti della prossima edizioni Ì 
di «Un disco per l’estate» di Saint Vincent. Sarà un’edizione particolare, conla | 
passerella di tutte le canzoni «estive» più belle e famose. 


Pirazzoli, quelle canzoni che hanno ratoîi 
colonna sonora ai mesi estivi degli U 
ventisette anni. È 
Ogni cantante interpreterà, assieme al dro 
nuovi, vecchie canzoni, sia del proprio 14 
torio che di altri. Joe Cocker ad esempPl',;jn 
sieme all'orchestra, canterà suoi «clasi.,0 
come «With a little help from my friel! 


«Love of the common people», Sam 
«Hey Joe» e «Buonasera signorina». 
Marisa Laurito e Massimo Lopez, osp! 
nore delle due serate, hanno prome5' 
meri a sorpresa. Maurizio Ferrini £ 
personaggio della. «Signora Coriam 
versione balneare; Cinzia Leone, le St% Al 
tazioni di Edwige Fenech e di Anna 

berto D'Agostino animerà dei talk 5 D 
ripercorrono la storia di «Un disco P? 
te». A «Saint Vincent 1990» parteci? ran 
anche giovani come i «Tazenda», ? del P 
sco Scimeni, recenti protagonisti ‘ 
gramma «Gran premio», il trio comi‘ 
be, Sarcinelli, Paolantoni, e Lorenz? 
no, vincitore dell'edizione ‘89 di « 


27 ne. 

Apre.il ciclo.«Amanti ii 
periali» di Rudolf Jungefi 
(1955) sulla tragedia di 
-Mayerling. Il3 giugno: « 


di 


duca» (1950) di Ha 
Schott-Schebinger, inedi 
è to. II 10 giugno: «Il capita 
e nodi Koepenick» (1956) 
0- HelmutKaeutner.]l 24 gi 
"gno: «Ludwig Il» (1954) di 
di Helmut Kaeutner, inedito. 
Il 1.0 luglio: «Il segreto dell! | 
colonnello Redi» (1955) di. 
Franze Antel, inedito. L'8| 
luglio: «Altezza reale» | 
(1953) di Harald Braun, 
inedito, Il 15 luglio: «Sara 
jevo» (1955) di Fritz Kort- 
her, inedito, Il 22 luglio: 
«Sul bel Danubio blu» 
(1954) di Hans Schweikart, 
in inedito. 29 luglio: «Ange- | 
li senza felicità» (1942) di 
Karl Hartl. Il 5° agosto: 
«Eroica» (1950) di Walter 
Kolm-Veltee. Il 12 agosto: 
«La casa delle ire ragaz: 
ze» (1958) di Ernst Ma? 
rischka. 


di 


el 


in 


TV . 
Mille slalom | tn 
con i nonni 


ROMA — Oggi alle 17.0} 
programma per ragazzi 
«Doppio slalom» di Cor- 
rado Tedeschi festeggia 
la millesima puntata. Dal 
1985 a oggi, il presenta- 
tore ha incontrato più di 
3 mila giovanissimi con- 
correnti, conquistando 
anche genitori e nonni. 
Proprio a quest'ultimi, 
che seguono fedelmente 
il programma dedicato 
ai nipotini, Corrado Te" || 
deschi ia voluto fare 
omaggio articoli 
chiamandoli "a “giogli! 
nella millesima punta? 
Nonni alle prese con | 
pulsanti, dunque. 

In cinque ‘anni di ira” 
smissione, Corrado Te- 
deschi ha formulato oltre 
45 mila domande, prepa* 
tate da Davide Tortorele| 
la, considerando la pre: || 
parazione culturale deli 
ragazzi delle scuole sui 
periori e le esigenze di. 
un programma che vuole. 
interessare e, al temp0' 
stesso, divertire. 


; 
gd 


leave your hat on», Paul He 


si 9” 
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BORSA DI TRIESTE 


( + 0,89%) richieste Sip e Stet, mentre si è indebolita l'Enimont. 


BORSA DI MILANO (15.5.1990) 
Chiusura Diff... Diff Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- 


E corsa ____be 


1035 Mercato brillante con dilatazione degli scambi. Attività concentrata 
sulla Mediobanca e su alcuni valori del gruppo Agnelli. Nuovamente 


[>Xo]MW.\:{o] 


‘Andamento tranquillo del biglietto verde con variazioni poco significa» 
tive nei confronti delle divise europee. Il mercato è stato condizionato 
( 0,00%) dall'attesa dei nuovi dati economici Usa. Debole l'oro. 


1207,45 


Chiusura Dif Diff. 


Minimo Massimo Var.% Div.% Chibs- 


A cura della P. 


Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- 


La lira si è ancora rafforzata nello Sme, soprattutto verso il franco 
francese. Sono cosi riprese le voci su un possibile ribasso del tasso di 
(0,09%) sconto, ritenuto un mezzo sicuro per frenare la speculazione. 


REDDITO FISSO 


TITOLI Quot. Var. % 


Sr] îe le % 198990 198990 setpi chius. utaz ire 195990. 1969:90. stor. chius, utaz 
EEN Avi tecnomas. 4019 -6 -0, 1750 4130 05 22 290 3 
Abeile Îi7i00 0 00 98300 125500 01 15 204 se e 
Acq. De Ferrari 8240 -60_-0,7 3067 9300 1, _08_507 Ein ioodn 2A0î 
‘Acq. De Ferrari me 296055 19 1257 3100 03 25 182 Cessioni 
Acq. Marcia 490 17 36 450 741 29 00 60 TG 0A 37600 ATA70 
‘Acq. Marcia me 390 0 002486 647 34 00 48 SES 87 — 133 
Acq. Marcia rnc 4-97 335 ___5_15 220. 485 __-13 00 4 SES] "79 Too 
na Aedes 22610 «140 -06 12910 26300 -04 06 633 ‘00 6808 20070 —01 
ì ‘Aedes mo fi000 160 155650 12400 38 1,9 308 O 00 ibi 49500238697 
Aeritalia 36008023 29103915 43 96 158 20-08 ridi dii 
Aeritalia Warranî 560000 20000 3,1 471000 845000 31 00 — 3508680810702! 
Alitalia 1830. 000 100 o] qa qe sor 120 33 1811 3790. 
Alitalia privi 1349049 38 10 1781 i 
‘italia mo 1000 ti 208100013181 02147 e n no0_ 
Ri Alivar 13100 75 06 14100 16 
inti ima Alleanza 46490 640 14 35810 46500 30 10 538 sal ji n Solo 
Jlungeri Alleanza me. 43000 500 1,2 35990 43000 5,4 13 498 149 32 2072 4798 
dia Ame Fin mo 6812 -438 -60_ 3460 12050 _,-07 21 26 351810752035 
dia @ ‘Ansaldo Trasporti 5900 110 19 4577 5000 -3i 4 161 e II 
no: «L'afi: Assitalia 12000 120 10 11201 17200 08 13 SO  iridustrieZignano NR LB 
t'arclili ‘Attiv. Immobiliari 5921 22 044000 5700 14 30 279 15000 -1309 229° 03200 — 70100 44 
i (0 Auschem 3205 40 13 1840 3360 __2i 44 GI I IO 
Han I ‘Auschem mc 230099 45 16002300" 27 67 44 LI 
inedî ‘Ausilare 15025 __-5 00 9300 15600 19 09 603 CETO 
(fi, Ausonia : 1734 6 03 1700 2348 -0Î 00: 596 136000 2600 —19 110650 139875 
capital! © 14/5: "16/5 ‘Autostrada To-MI 14950 220 16 8410 15460 24 24 294 Sari IaIDO 
956) di | - Autostrade priv. 1088 — <> -02 1088 1300-03 74 43 tI DI DE 
n (>: ato ufficiale Sipexfraz. ‘Avir Finanziaria 80900 ‘0,0 — 6500 9740 Qi 22 115 O) 
 Senerali* 4050040800 SiPrisp.* exfraz. 1550 1565 (Bl si 7 Italia Assicurazi 
954) di | Uoyiag, 14600 14800 Saia] Irbs 350356 OE 14058 35 20 Roo) Aisto 35 sà is =: 217200 3000 4 710050 27200 
nega : risp. 11200 11450 Comau 4635 4635 Banca Comm. It 10 4328 30-07 3070 4350 09 49 122 32120029200 -1,9 — 50500127200 
o Ra i inca Manusardi 1532 {7 iî 1160 1620 2,1 2,0 1297 
955) di s pria ATI SIRRE Di i Banca Mercantile 10500 75 07 9190 13500 00 12 442 Di 0 ii puo SOI 
L'ad 13000 12900 . Sme Al Banca Naz.Agr. 8400 9912 6577 (171318 i,î 397 o 10022 = 
si 17650 17750 Stet* 5910 6010 Banca Naz Ag. pr 9045 128 93 2923 49093832 i9l PIE Sp 
le» » ‘az.Agr. me 2220 10 0,5 147 380. 00 58 - ce 
Eraundlil SISSA SIRO: CE) Banca Toscana 5295-15-03 3880 6H1î 0932 200 505 5201750 
pai | Mintedison: 19451941 D.Tripcovich 14300 __14550 Gonzo A. Veneto CI sr oE TRE E EI 24000 590 25 21500 26700 
«Sara- || % î isp RARE 7000 anco A. Veneto rc. 2920 1361 292512 2,4 180 
7 Kort- Preedison “i Je tate Iripcovichtisp. 6600 I Banco Chiavari 5002 11-09 2960-670004 25 di 30005 53230 68189 
Tciio diri Gul) GU Ein 3 Banco Lariano 7648 48 063800 7648 16 29 167 10_-0,0_—. 27300 35380 
luglio: pegticisp. 2720 2750 Fiat 10265 10265 Ranco Napoli mo 19800 -90 _-05 13500 20010 10 7,1 DI so DI) TEo0o d0ISo 
blu» feniri TRIIRITE 7370 anco Roma 2260 -8 -04 1496 2540 -ii 00 
Mar CY li risp. n.0. Se E DE sii Banco Roma W.675% 723000 «2000 -0,3_ 670000 911000__-i0__00_ — -149 -23 __5i75 14538 
Siani Warrant 875 680  Fiatrisp: 470 Banco Roma W. 7,00% 424000 -6000_-1,4 424000 500000 «16 00 — 10 1615 6921 
Ange | Shia PD" 2578 2583  Gilardini 4960 4970 anco Sardegna me 18080 __-20 -0,î 9108 18130 di 48 15 ; 3 so Co a 
342) di Sta BPDrispe CRE Sia 4020 4030 sassi E II 00 =  Lioyd Acratico mo 250 22 — 5292 11450 
igosto: SE risp.n.c. ‘1780 1780 Dalmine 410 (414 Benetton 8687 20 02 7810 (1490 14 69 109 ; 
Walter || pegcente 7270 7300 Lane Marzotto 7320 7330 pu sa 1000 10 1a Too AE] 21 si Di se i 1900 s019 
gosto: Mastente priv. 3900 3910. LaneMarzottor. 7800‘ 7610 Bonifiche Ferraresi 44890 0 00 23350 50500 -01 08 Sli Mpegneli Marelli risp =1î =06 1798 2426 
ragaz: Ga ‘ente risp. 4250 4250 LaneMarzottorno. 6110 6220 Ronlliche Sile 29000 50 Da 21376 3084 oi di dI si se deo Jero 
"| Geroli - TR To - ifiche Sie 9420 200, ‘6835 o È 
t Ma | era rinich 8 C. 112 111 ‘Chiusure unificate mercato nazionale Breda i 1125 _-i5 193 105 —_idi5 13 220 58 Manifattura Rotondi 24200 -390_-16 21750 39300, 
nic risp. 95 95 Terzomercato pilu N 211 000 RIESI 00 Fa 100 do DIE 5550 
.L Pf rioschi TATO 6 -04 805 154000, 
(i En 3380 3350 lccu 800 800 Buton 4800 75 16 2530 4895 18 35 234 100 13 6100 8700 
= Premuda risp. 1830 1810 So.pro.zoo. 900 900 100,1 6560 8750 
Carnica Ass. 1450015500 IE] cattaro 13885 195 10 1051 1596 27 32 107 -190_-24 6550 8850 
di Gottardo Ruff. 3980 3990 Caffaro risp. 1371 104 1075 1500 07 36 106 110 18 4700 6870 
| Sul Calcestruzzi 17400 190 1,1 10145 17823 10 20 188 150 36 13500 21600, 
om | o -- sessi in neo 
i Caltagirone 5900 65 i, 3175 5900__1 22821 
RSE ESTERE Caltagirone mo 4230 10 02 2500 4300 Zi dI 98 Mimnoho 14005 — 2100028475 
ni | — E ss 5, na 
Cantoni IT( 5920-30 5621 = zi 
fam Tend. 117,90 (+0,09) Bruxelles Gen. 6166,20 (+0,73) TOTO 3660 30-07 ——#60 68 02 32 108. -55 09 3220 6445 25 
caz dforte Dax 1851,25 (-0,49) —HongKong H.S. 2965,09 (-0,39) Cart Ascoli 3195 8A 1324005450 SI DI 9900-36 112628300 
x joî î Cart. Binda-Sottrici 0_00 2598 
Ras Ft-Se 100. 221220 (-0,11) Parigi H Cac 2070,67  (-0,99) i 13260 8006 12339 1672514 di 98 I 403 i045 1494 00 
POSE Gen. 150780. (0,62) Tokyo Nik 31997,04. (-0,14) Cert Gora urno pr i cn sa 98 Montefibre 4031165 1781 02 _d 
È Cart. Burgo risp. 114 
C.Su. 61670 (0,67) NewYork .D.JInd. 282245 (+0,03) Pit ft ti00 0 de so nio ti din) 808 950 1201 
Cement. di Augusta 6880, 1,1 45 107 
Cement, di Sardegna B865___5 01 5700 8865 48 45 104 si 20 A at 
nen lemne $025_3i 16 4596/0026 30147 "i = 8000 300 
Cement, Merone mc 4050 49 47 105 Necchi - 
Cemeni Scene Ti6ro 20 02 710 moso 2a 47 125 Nome arent 8 
cementi” 155 3860 1,4 4, 
ntenari & Zineli 306310 — 302 — d66 0800 ee Nuoro Porone W.ST Bl9 295 4] 
Giga 5580 56 0 3618 5741 -i,i 08 1972 
Goa mo III —2iî_203 1085 366009901809 Vcese 175 sg 2005 4620 
Dì 5370 40 08 4420 6440 15 24 93 ; 7008 16 02 6200___9978 
Qirrisp, 5350 _100 19 4480 639019 28 93  Olvellimo” I) 
Cirme: 291530 _i0 2000 3I57 1257 DI Li =80_-17__4061 5922 21 77 
Cmi 5575 _25_05 4600 6250-18 54 106 
Cofide 4710 30 06 4389 558224 16 — 20,3: 400. 682 
Cofide mo 1725 22 13 1381 1917 09 65 — Partecipazioni Hdi eso doi) 
Cogetar-Imp, 7700 __20 03 4850 7899-03 23 274 mne AE Li 1667 268 
Cogefar-imp. mo 5051___1 00 2500 5400 -10 39 180 cene 
Comau 7 4633 0 00 2560 4946 00 29 163 T 01990 nie 
Condotte Aca, Torino 18010 160 09 5665 18320. -17 061922 is Fo 100 196 
Costa Crociere 9945 0 007 2600 > 41197 01 00° — e 
Credito Commerciale 4790 20. 04 27795244. 00 36 189 0006693 —10400 
Credito Fondiario 6600 200 3.i 3411 6600 42 25 iis 3201 2897 O 
Credito/Italiano 2625. 15 06 1721 3000 0,9 29 151 391,5 2500. eni 
Credito Italiano mo 2159 10 05 1684. 2259 06 42 124 3513 ——2586——dofo 
Credito Lombardo 3980 55 14 2740 3990 26 40 232 sisi 1618 2517 
Credito Varesino 597513 02 4040 6790 02 23 273 406 669 1476 
Gredîto Varesino mo 3223 8 02 2210 3460 04 50 147 1002 3846 6540 06 
Cucirini 2980 40 id 1805 3295 Ji 00 238 -1_50î 1003 1520 
[E] amine Ati 4 -09 259. 429 02 00 92 tI 
Daniel 80 11960 oO TO/0 PI00 18 19 E me 
e. zi 20,3. 3449 7860 __-06 31 96 (ri laggi le 
pieconsist 10550 -100 -09 10030 14800 -20 66 10,7 ra i TO Sui Si DI gi 
le sua 450-250 -26 4420 — 9820-38 26 206 Rae J80 0922260 34672 1.3 106,6. 
nze dill IE estebdrir 5500 60 11 2175 5500 a8 27 70 0a sito osso == 
vuciei Eftotale 3570 1003 25203880 05 19718 150 12 9825 14750 PRLAI 
si olona 4240-50-12 9270 4680 -12_ 3 198 0 00 4650 7150 5 
temp: È Fcnem Au TRE zu 218, se n) 3000 2,2 41 59 Reina 14450 _-100_-07 11880 15490 2, Z 
poi D4G0 5908 5600 06050999155 E e SETT] O 
iena pe seo oo a — Mi — Vs 3i Gi —2pe0 dpr —19d 
furomobiire me 2030 20-19 N670 26905818 0 rerreroNaooì 200 04 — 20688 3itoo sat TE 
o 1770 15 09 101 1770 23 25 273 isanamento mc. 22500 o_o 12090 23000 00 3, 
r =55_-08 8180 10850 LI 
F. Agr. Fin 2511 8_03 
Agr: ip. 2902 3 CR) tace 3000 do 35 A SOCIA 860 _TAOO 2 
X 9681705 02 4 - 
EsS=s ==: Ho 
10180 —-70_-07 8300 10598 07 3 162 208 20 10250 0908 
10030 _=50_-05 8300 10790 1,0 35 160 Top. 090030028 — 835511790 
E 14245 _-35_-02 1270016590 20 18 230 Ti 3a 
Fernuzzitin, 3030903 — 27333545 —08 18-75 Salo —————16/00 s00 1 — er 
Ferruzzi Fin. mc: mind 705 201 1365 1886 14 42 44 Ù 100 Ò 6620 15790 
Ferruzzi Fin. W. 669406 592 1288 31 00 — H MO _G 6000 14380 Il 
Fiar 20300 __-90_-0,4 16952 23679 -05 ii 202 i SI 17200109 20160 
Fa 10200500 —900i i2i89 08 di 74 Gai iL È 
Fiat rv. 3 4___5625___8100__07 43 53 i RI 
Fiatme TATT___69 09 3493 TANT 1247 54 Sai DI 16605 35 
Fidenza Vetr. 4320 T10 26 3941 4413, «18 39 09 Top i i 2024 3600-04 17 
Fidenza Vetr. 1-90. 4039 5 01 9910, 4413 03 00 — Saipemriso 3300 — 2210 — 4000 03 15 
Fidis BIi0_190 23 6340 8620 23 di 124 CE VT 
Fip 3205 —_«15_-0.5_—_1485 4570 _-019_—0/6 5908 pepe O 
Fimpar me 1716 _6_04 8141849 06 —2,9 3086 ib pv, 7900 —tos—19—— 3508000 24 
Fim Centro Nord 19000 __:50_-03 7884 22100 __00 16/1308 Sosil DOTE 2A 
Finate__- 7430-15-02 3178 7600 05 07 531 si de 2500 100 i, 
Finarle 7-59 7350 5 0Î 7040 7490 08 00 — soli so Mu ZA 
Finarieon. #20 80 -i4 3678 499826 00 = LISt 5 pen 10) s 
Finarte risp. POT6 26 09 2520 3220 13 00 184 TL] 2800 33 
Finrex 1467 30 201057 1700 ‘20 00 165 Foo iosa de Le 
Finrex me 10300 00 620 1030 40 00 116 cli de 00 o 
Frs 154020 13 16102103 09 _00_— 
Ù 130, 1450 2920 
Fis me 591 7 -12 566 698 26 00 _— CL E i 
Fisac_ 9650 -100_-10 3582 9935 04 26 143 S4 39 ——if87 1730 50 
Fisac Tsp, 9290 0 0038189453 00 28 138 21 iso 1639 54 
Fiscambi 5300 -200_-36 5050 6609 04 14 187 49 32 1033 1560 46 
SOCARSEI nane 50 Fiscambi Hi 7-89, 479040 08 4550 4895 08 00 — 1308 196646015 
19.30 RIE! Bi Fiscambi Hime 2380 0 00 16502530 00 42 77 ra 
È KA ar 96 Fiscambi Hm 7-99) 2320—__0_00__2 Ii Lo sso 13/40 00 
scambi H- 300 2360 00 00 — 27081010 — 360512 
20,00. PANAGHISVERGOTTIS Anversa rada Fisia__ 3830 121 39 9115138307 50 00 — =25 -0,6 3563 4579 00 
22.00. VELIMIR SKORPIK Bonny rada/Siot Eochi Flipno 7140140 20 2250 7140 20 17 dif 000 10631955 0; 
È 3 Ù Fornara, 3485-11 -03 2270 3573 09 20 449 S x 
.30. SOCAR101 Venezia 52 Franco Tosi 34460 15 00 1020 Fog OO 3 
Î franco Tosi 4460 15 00 19550 34580 08 27 241 7 
pom... YUSUFZIYA ONIS Derince 57 REA) 
I CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBIL (a contante) 
VAL. EST. Milano Mi.ban.__UIG VAL. EST. Milano Mi.ban. UIC Chiu 
- Dan: s.- Var. % TITOLI 
RFRENZIHE Dollaro Usa __1207,45. 1209 1207,35 Scellinoaust. 104493 104,25 104504 Totalmente convertibili ed. ltaigas 85-95 6,00% 
Facotot Tado Tas6 1049 Corona norv. 18915 188 189,175 Att.Immob.88-95750% G,i5 Med. italmob,86-957,00% 
È CROWN PRINCESS Arsen. Monfalcone Poli O di ui Corona sved. | 201,48 200 201575 1,62 Med.Linific.86-937,00% 
LA DIDO Siot3 ordini SEA aa a 311 308 311/25 0,32. Med. Marzotto 86-93 7,00% 
.00_ YURIY MAKSARIOV 50 (14) Capodistria Frane 36625 365 SSS5T scopo: &515 65 6919 Eb FeineSaliOsoE 20,10 Med Metanop. 87:937.00% 
I Rom. > MATVEJ MURANOV 37 Mariupol 1 Eee pet eri TRIO] 0,80 Med Pir&C. 86-93 6,50% 
6.00 SOCARCINQUE 52 Monfalcone lrairlandese _1971,3. 1985 1971,15 000 lt ‘oro ‘0 Elib, Valtel 86:91 7,00% 0,00 Med Saipem87:92500% 
Pom. ANNA Siot4 ordini Corona dan, — 192621934 192,615 Dolaroaust 92435 910 923675 Fritania 85-901075% 0,14. Med. Sici. 67-95 5,00% 
Sera SIBA APRICA 3 ordini Dracma “ = 7449 75 7444 Dinaro(MibE - Euromobiliare 66-93 10,00% 0,00 Med.Sp86-918,00% 
20.00. SOCARQUATTRO rada Venezia Em 315045 — 160452 o(nuovo) —_ 10 —  Foin8699700% 0,00 Med.Snia Fib.86:95.6,00% 
13.00. RAQEFET 49 (9) Ashdod Dollaro can. 10264: 1102511 1026,2  Dinaro(TS) Fermuzzi A.86:927,00% 0,22 MediSnia Tec86-937,00% 
Pom... RIJEKA 136 Venezia Yen giapp. 8.028.098 7.8 E RIOT MOV re 88 HI Fermo A 67:027,008 "0,11 Med.UnicomB6-967,00% 
Rom. GENIKA 14 Pireo | Franco sviz. 869.59 865. 869,445 Randsudalr. — 46904 —— Geroimich81-90 13,00% 0,00 Merloni 87.91 7,00% 
n tAgra doo Sie | RT ca 
s 4 HE LE ALTRE VA 0.55 Mont. Selm-Fert. 10,00% 
nn STEIR Frigomar ordini T LE Irk-Credit 86-91 7,00% 20,05 0lcese86-947,00% 
16/5 a KRK ' ScaloL.(B) Venezia VALUTA Francoforte Parigi Londra Î lr-Sifa 86-91 7,00% -026. Opere Bav.87-93.6.00% 
notte ; Rie ig Zurigo 
"== ALANDIA PEARL _Siot1 ordini Dollaro Usa 1,6393-6473 —5,5295-5415 1,6770:80 1,3990-00 I-Stet 86:91 7,00%, 044 Pireli&C.85-91 9,75% 
i Movim Yen 1,0900-0930 ‘3,6777-6853 —250,47-80 ‘01925770 Mareli87.05600% 0,24 Pirelli SPA 85-95.9,75% 
enti Marco 11 *9,9859:9717 2764171, "04,04-5,04  MedBaretta 07.946.008 1,06 Rinascente 86-93 8,50% 
Franco Fr. *29,6100-7700 on) r Med. Cir (ex Sab.) 7,00% 1163 Saffa@7-976,50% 
9310-25 li eo 
Fi Sterlina 2,1640-7780 _9,3395:3575 = 23468:99 todi OO ALU Sme 
a no SOCARQUATTRO 52 rada Franco Sv. *118,130-330. °3,9792-9868 2,3444-76 ss Se 6.007,08 Da O 
I 3) IAKATA . i 2*1/9555- s : “ i = o - 
g ALANDIA PEARL 0a SE ) Pia MAIO III ABIVIZ0 11067: E MAL ETOASTIZZONA -022 Parzialmente convertibili 
i) (*) Per cento unità. (**) Per mille unità. Med. Italic 85-05 7,00% 71,03 Fochi87-918,00% 


‘al'olgetevi 5 
Mm evi al Professionista per acquisti, vendite, stime di 


PLONE ; 
Perito E D’ORO . —GIULIO BERNARDI 
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ORO E MONETE 


MERCATO DEL DENARO 


Valuta 17. 


Maggio Dom___0ft Maggio Dom ON Lett PERIODO Denaro 
Dro Milano (1) 14300 14500 Sterinaoronc? 110000 116000 Tron 12,750 
dra Londra (2) 3704 3709 Stefinaorone. 107000 113000 o : 
dro Zurigo (2) 367.8 368,8. Marengoltaliano 55000 _95000 VEE) Io0A 
‘Argento (3) (ind.). 199000. 203900 Marengo svizzero. 88000 95000 13,250 3Mesi 12,500 


1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (8) Lire per Kg. * Anteriore 1973 


Lira interbancaria: 1 mese (12,500-13,000); 2 mesi (12,500-13,000); 3 mesi (12,500-13,000).. 


AZIONI set pi chius. utaz —BuonidelTesoro poliennali 
Snia BPD BTP.18 mag.90 10,50% 100-020 
Snia BPD risp. BTP giù. 90.9,15% 99,75 __0,05 
de Sen BTP giu. 90 10,00% 999 0,05 
Siarfemonoimeri BTP.16 giu. 90 10,50% 99,6 -0,05 
SOPAE BTP lug. 909,50% 99,85 0,10 
SoPaF. mc BTP lug. 90:10,50% 997 -0,05 
Soir BTP lug. 90.11,00% 996 -0,05 
Cao BTP ago. 90.9,50% 996 -0,05 
Standa BTP ago. 90 11,00% 99,5 -0,05 
Standa mo BTP set. 90 9,25% 99.4 0,00 
Stefanel BTP set. 90/11,25% 996 0,10 
qui DI BTP ott. 90,9,25% 99,05 0,00 
BTP ott. 90 11,50% 99,7 _-0,15 
Tesnost BTP nov. 90 9,25% 98.920,05 
Teknecomp, BTP dic. 90.9.25% 989-005 
Tegoecono mme: BTP mar.91/12,50% 101,1 0,05 
gni D BTP gen. 92.9,25% 95,5 0,00 
TemeAgimo mo 232 34 905 960 32 48 127 BIPleb.92925% 95,45 0,00 
Tosse i BTP feb. 9211,00% 96,7 __0,00 
ERE 5 BTP mar. 92.9,15% 949-016 
Tao 5 BTPapr.92.9/15% 94.7. 0,00 
Tripcovich Ri BTP api. 92 11,00% 96,2 -0,05 
Tripcovich me da BTP mag. 92.9,15% 94,75 _-0,05 
D USA. 2 BTP mag..92 11,00% 96,1 0,00 
Unicem 8 BT giu. 92.9,15% > 954 011 
Unicem mo SÌ BTP lg. 92.11,50% 9665 0,00 
nere Manifatture o BTP 290. 92 11,50% 96,45 _-0.05 
Urpsme o) BTP set. 92.-12,50% 98,1 0,00 
Unipoî O BTP ott. 92 12,50% 98.2 0,10 
Unipol privi S BTP eb.93 12,50%» 97.7 0,00 
I varo 5 BTP lug. 93:12,50% 97 2010 
Vasi 38 BTP ago. 93 12,50% 96,95 __0,00 
Veninziniosta 2a BTP sel. 93.12.50% 96,85_-0,10 
fanini-Lavo! BTP ott.93 13,50% 96,8. 0,00 
ee 29 BTP nov. 93.:12,50% 97 -0,05 
Westinghouse 09 BTP-17 nov. 93 12,50% 97,05 __-0,05 
“Worfhington 1 BTP gen. 94 12,50% 97 0,10 
A Daf da Certificati di credito del Tesoro 
fi duce 35 CCT lug.90 99,95 _-0,05 
CCT ago. 90, 100,15_0,00 
CCT set.90 100,05 -0,10 
MERCATO RISTRET GCT OIt.90 100,15 005 
AZIONI Dif. Minimo © Massimo. Var.% Div.% Chius-  CCT83-90 100,85 0.05 
setpr, Chius. ut.az o -—CCTnov.90 100,25 -0,05 
; CCT dic90 100,85 _-0,05 
Ro Mant CCT18 dic. 90 100,5 
Ta CCT gen.9I 100,85 
B.ca Cr. Pop. Sir Edi aooz 
Sao GCT fed. 91 100,9 
Tali GCT 18 feb. 91 100,15 
Bca Ind. Gallarate O: 
i CCT 18 mar.91 
B.ca Pop. Comm.I, COTARI a 
B.ca Pop. Cremona. vai cel s 
B.ca Pop. di Berg. COTgIu.9 
B.ca Pop. di Brescia CCTRg:91 
Bca Pop. di Crema CCFago SI, 
B.ca Pop. di Lecco CCT sel. 91 
Bca Pop. di Lodi pai 
B.ca Pop. di Novara GIoESI 
B.ca Pop. Emilia uni 
B.ca Pop. Luino Va. DOT gen 2 
B.ca Pop. Milano PUILE 
B.ca Pop.dî Intra a Di se L 
B.ca Prov. Napoli na 
B.ca Subalpina. LION 
—- - CCT19.ago 92 
se di Perugia CCT nov. 92 
Cibiemme Plast o des 
_ gen. 93 
Gitibanik Italia CET feb. 93 
LIO Agr. Bresc. CCT mar. 93 
Credito Bergamasco CCT apr. 93 
Creditwest CCT mag. 93 
Finance CCT go 93 
Finance priv. CCT 18 set. 93 
Frette CCT 18 set.93 
Itis privi CCT ott 94 
Italiana Incendio V. GCT feb. 95 
Piccolo Cr. Valtell CCTMAr:95 
Terme di Bognanco CCT apr. 95 
Zerowatt CCT mag. 95 
CCT giu. 95 
FONDI D’INVESTIMENTO COT up. 95 
COT ago. 95 
INDICI: Generale 218,5 (+0,20%); Azionari 257,34 (+0,29%); Bilanciati 224,87 (+0,23%); Obbli-CCTset.95 
aziona n 170.98 (+0,05%). Fonte: Studi Finanziari. CCT ott. 95 
Adriatic Global Sr oe 
‘Agos Bond CCT gen. 960V 
Agrifutura so 
Di COT feb. 36 
“nea GCT mar. 96 
Arca BB CCT apr. 96 
Arca RR. CCT lug. 96 
Arca Te CCT ago. 96 
Arca 27 GOT set. 96 
Arcobaleno COT ott. 96. 
ni GCT nov. 96 
Aureo Previdenza È LE Ci 
‘Aureo Rendita vali 
Azimut Bilan. CCT feb. 97 
Azimut Garanzia CCT 18 feb.97 
Azimut Giob C. COT Man97, 
Azimut Giob. R. CCT'apr.97 
Azzurro GCT mag.97 
BN Multifondo CCT giu.97 
BN Rendifondo GCT IUG.97 
BN Sicurvita 5 
aa CCT ago. 97 
ea OCT set.97 
si GCT ECU 83-90 11,50% 
Capliaigest Ax GCT ECU 84-91.11,25% 100,25 
Capitalgest Rend CCTECU 84:92 10,50% 
Cashibond CCT ECU 85-93 9,60% 
Casti Manag. Fund! COTECU 85-93 9,75% 
Centrale Capital CCT ECU 85-93 9,00% 
Centrale Global COT ECU 85-93 8,75% 
CO CCT ECU 86:94 8,75% 
III CCT.ECU 86-94.6:90% 
cip Bi CGT ECU 87-94 7,75% 
Giselino Redi. CTR.83-93 2.50% 
Comm. Turismo CTS 20 mag. 91 
Coopinvest CTS22 giu. 91 
Msi 3 CTS 18 mar. 94 
prisparmio CTS2I apr. 94 
Corona Fee Enti pubblici parificati 
da Az. Aut. FS 83-902 100,75 _-0,05 |. 
È Az.Aut. FS 84-92 1019 -010 
n Az Aut. FS85:921 1054 0,00 
Ea aan Az. Aut. FS 85-95 2 102 000 
Euro Andromeda: Az Aut. FS 85-2000 993 0,00 
boo = Az. Aut. FS87-92 19 100 0,00 
ri Enel 72:92 7,00% 945 1,06 
Eur, Risk Fund Enel 73:93 7,00% 929 0,00 
Euromob. Reddito Enel 83-90,3° 100,3 0,00 
fx Siete 3 Enel 84-92.19 101,4 0410 
I Enel 84-93 29 101,5 089 
Bimme Enel 84-93 3° 109.95 0,14 
a Enel 84:93.49 1094 005 
Fondativo Enel 85-95 1029 0,10 
Fondersel 733553 __0,18 Enel 85-2000 2° 299 000 
Fonderset Ind Enel 85-2000 9° 1025 -005 
Fondersel Serv Enel 96:93 2° 9508 CECINE I] 
Fondicri 1°. FT e LI 
Fondicni 25 San Paolo Ham. IMF Enel 86-933# “1335 0,04 
Fondicrini 10911 013 s E Enat85:934= 887 011 
Fondicri Mont 10672006 SogestitBlueChips 10956 "039 Enet862001 101,65 __005 
Fondimpiego 19789 Oj1 SogesfitDomani "12018 -0.08 Enel87:933> 101.650,00 
Fondinvest 13 Enel 87-94 13.925% T i 
Fondinvest 23 Fre reina n tt85 40,00 
Fondo di Enel 87-94 2» 100,2 _-0,35 
Cra Enel 88-94 fe 100 0,00 
Futuro. Famiglia pi 88-94 20 100,1 — 0,00 
È. Profession. int. nel 88-96 32 99,85 0.10 
È Prfesson Red Obbligazioni con Warrant 
Genercomi 20065 0,13 Fin. Breda 87-92 7,00% 1093 0,00 
Genercomii Capital . li Aeritalia 86-93 9,00% 158095 
Coeli Rendita tri Bancoroma 87-92 7,00% 99,55 005 
fuma lri Bancoroma 87-92 6,75% 101,7 0,00 
oa Îri Stet 84-91.575% 282,75 0,09, 
= Olivetti 97:94 6,37% BI 0,00 
Gesticredit Fin. 
È 
Gestielle A 
ra SCADENZA — Giorni Prezzi Var% 
as 16-08-90" 91 97,472 0,05% 
ca 15-11-90 182- 95.024 -0,07% 
re 15-05-91 363 89,978 0,03% 


(Rendimenti indicativi) 
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PROTAGONISTA NELLO SME 


Economia 
SIDERURGIA / NON ACCADEVA DA 15 ANNI 


Lira: un momento magico |a rinascita dell’llva . 


Bankitalia aiuta il franco 


ROMA — Per la lira è un mo- 
mento magico, per la Banca 
d'Italia un po’ meno. Anche 
ieri, secondo giorno di com- 
pleta liberalizzazione valu- 
taria, ai fixing la nostra mo- 
neta ha messo sotto pressio- 
ne le controparti dello Sme, 
tanto che l'istituto di via Na- 
zionale alle. quotazioni uffi- 
ciali è stato costretto a inter- 
venire massicciamente sia 
sul marco che sull’Ecu, ac- 
quistando l’intero ammonta- 
re (202 milioni) di marchi 
trattati al fixing di Milano e 80 
milioni di Ecu su un totale di 
81 trattati. 

Il marco al fixing di Milano è 
stato fissato a 734,9 lire in 
calo dalle 735,55 lire segnate 
lunedì, mentre il franco fran- 
cese è ormai a un passo dal 
limite di intervento obbliga- 
torio di Bankitalia segnando 
ieri 218,15 lire, contro le 
218,19 di lunedì, 2 centesimi 
di punto dalla parità minima, 
nella fascia. stretta dello 
Sme, fissata a 218,13 lire. 
Per il resto la giornata valu- 
taria ha visto il dollaro stabi- 
le sulla nostra moneta alla 
quotazione ufficiale di Mila- 
no a 1207,45 lire, lo stesso 
valore di lunedì, mentre. a 
Francoforte il biglietto verde 
al fixing è risalito a 1,6433 
marchi dagli 1,6412 di lu- 
nedì. 


La moneta americana resta 
sospesa in attesa di nuove 
indicazioni sull'andamento 
dei tassi d'interesse Usa. 
Una serie di indicatori eco- 
nomici Usa potranno chiari- 
re lo stato di salute reale del- 
l'economia statunitense. 
L’intervento della Banca d'l- 
talia è stato di proporzioni 
ancor più vistose al fixing del 
franco francese, la valuta più 
debole del ‘sistema moneta- 
rio europeo al momento. 
Fonti autorevoli della Banca 
d'Italia sostengono che la 
banca non è intervenuta sul 
mercato aperto, nonostante 
il precario equilibrio tra la li- 
ra e il franco francese. Per 
mantenere il franco sopra la 
parità minima (218,13 lire) la 
banca centrale ha acquistato 
ai fixing un ammontare com- 
preso tra i 550 milioni e i 600 
milioni di franchi francesi, su 
un volume totale elevatissi- 
mo pari a 683 milioni. 

| cambisti. hanno spiegato 
l'azione della Banca d’Italia 
come un tentativo di evitare. 
l'intervento sul. mercato 
aperto. «La situazione è ve- 
ramente incredibile — ha 
detto un operatore milanese 
— si è trattato di un interven- 
to della Banca d'Italia, deci- 
so per sostenere il franco a 
tutti i costi». 


CASO ENIMONT /SALTA LA MEDIAZIONE 


Guerra di logoramento. 


Non passa, in comitato, la proposta di nominare presidente Cagliari 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Continua la guer- 
rain Enimont, anche se dallo 
scontro frontale delle ultime 
settimane si è ora passati a 
una guerra di logoramento. 
La proposta di mediazione 
‘avanzata tre giorni fa dal mi- 
nistro delle partecipazioni 
statali, Carlo Fracanzani, sul 
problema della nomina del 
presidente del comitato ese- 
cutivo e del consiglio di am- 
ministrazione, è infatti cadu- 
ta nel vuoto, nonostante l’ini- 
ziale gradimento espresso 
dal dal socio privato. 

La riunione del comitato di- 
rettivo dell'Enimont, solleci- 
tata ieri pomeriggio dall'Eni 
in vista dell'odierno consi- 
glio di amministrazione, non 
ha infatti portato alla nomina 
di Gabriele Cagliari al verti- 
ce del comitato del polo chi 
mico nazionale. Una decisio- 
ne dovuta, in base agli ac- 
cordi esistenti, ma che da 
tempo è osteggiata dalla 
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controparte perchè il gruppo 
Ferruzzi vi antepone l’urgen- 
za di un chiarimento sugli ef- 
fettivi poteri del comitato. 
Soprattutto alla luce delle di- 
verse visioni strategiche sul 
futuro dell’Enimont, sulle 
quali da tempo si scontrano 
Eni e Montedison. 

Sta di fatto che ieri sera, dal- 
le 18 fino a notte, alcuni 
esponenti dei due schiera- 
menti si sono nuovamente 
trovati di fronte. Di quello 
Montedison faceva parte 
Giuseppe Garofano, affian- 
cato dagli avvocati Bruno 
Elia e Mario Casella, oltre- 
ché dall’amministratore de- 
legato Sergio Cragnotti nel- 
l'insolita veste di osservato- 
re; per.l’Eni erano invece 
presenti Dario Cifoni e i lega- 
li del gruppo pubblico Fran- 
co Bonelli e Pier Giusto Jae- 
ger. 

L'invito a tornare a discutere 
avanzato dall'Eni al socio 
privato non è tuttavia giunto 
con l’anticipo che qualcuno 
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aveva previsto. Un dettaglio, 
questo, che fa allontanare 
ancora di più il residuo mar- 
gine di trattativa in atto per 
salvare quanto è rimasto 
dalle ceneri del polo chimico 
nazionale. Anche perchè al 
tavolo del comitato direttivo 
di Enimont si sono seduti 
prevalentemente gli avvoca- 
ti, mentre erano assenti sia 
Gabriele Cagliari che Raul 
Gardini. 

All'ordine del giorno del co- 
mitato, oltre al problema del- 
le nomine —‘discusso con 
addosso la spada di Damo- 
cle dalla sempre possibile, 
‘terza, convocazione dell’as- 
semblea straordinaria per 
l'aumento di capitale da 
1.000 miliardi — c'è stato l’e- 
same del consuntivo '89 che, 
a detta degli analisti finan- 
ziari, si sarebbe chiuso con 
utile netto di circa 700 miliar- 
di di lire. Secondo le previ- 
sioni elaborate recentemen- 
te da Sergio Cragnotti sull’e- 
sercizio in corso, nel 1990 
l'utile netto dovrebbe scen- 
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dere a 400 miliardi (rispetto 
ai 730 previsti a fine anno), 
dopo risultati straordinari 
netti di oltre 300 miliardi. Ma 
a condizione che la «cura» 
suggerita da Montedison di- 
venga al più presto realtà. 
Comunque, pure in presenza 
della strategia di Foro Buo- 
naparte gli oneri finanziari 
netti di Enimont si mantereb- 
bero elevati: 1.000 miliardi. 

Frattanto, il presidente del 
tribunale di Milano, Ignazio 
Micelisopo, ha nominato ieri: 


_ il terzo arbitro incaricato di 


presiedere il lodo arbitrale 
sulla controversia promossa 
dalla Montedison sulla con- 
venzione che ha dato vita a 
Enimont. Si tratta di Enrico 
Cortesani, primo presidente 
onorario della Corte di Cas- 
sazione e attualmente a ripo- 
so. L'alto magistrato sarà af- 
fiancato da altri due arbitri: 
Pietro Trimarchi e Agostino 
Gambino, a suo tempo già 
designati da Foro Buonapar- 
te e dall'Eni. 


Oltre 200 miliardi di utile netto - E ora si pensa alla Borsa 


Servizio di 


Paolo Fragiacomo 


ROMA — Poco più di 200 mi- 
liardi di utile netto consolida- 
to, una data da ricordare nel- 
la travagliata storia dell’ac- 
ciaio pubblico. L’Ilva, la so- 
cietà nata dalle ceneri del di- 
sastro della vecchia Finsi- 
der, ha chiuso il suo primo 
‘anno di attività con un risul- 
tato positivo. Non succedeva 
dal 1974. 

La nuova capogruppo della 
siderurgia lri ha saputo ca- 
valcare la favorevole ripresa 
del ‘mercato mondiale del- 
l'acciaio grazie a una ricetta 
basata su due ingredienti: un 
drastico abbattimento dei 
costi e un orientamento spic- 
cato verso i prodotti a più al- 
to valore aggiunto. E adesso 
lliva, forte dei risultati 1989, 
pensa addirittura alla quota- 
zione in Borsa, un progetto 
che potrebbe essere portato 
a compimento forse già nei 
primi mesi dell’anno prossi- 


mo. n 

Il presidente dell’ilva, Mario 
Lupo, e l'amministratore de- 
legato, Giovanni Gambardel- 
la, non hanno nascosto ieri 
la loro soddisfazione nel pre- 
sentare i risultati del bilancio 
1989, in quella che è stata la 
prima uscita ufficiale in pub- 
blico dei massimi dirigenti 
della società. Il fatturato con- 
solidato 1989 ha toccato i 
10.800 miliardi, un dato che 
colloca l’Ilva al quinto posto 
tra'i colossi mondiali dell’ac- 
ciaio, dopo la Nippon Steel, i 
francesi della Usinor Sacilor, 
i giapponesi della Nkk e la 
British Steel. 

Ma vediamo gli altri princi- 
pali elementi dell'esercizio 
1989. Il margine. operativo 
lordo è stato. di.1,862 miliar- 
di, pari ai 17 per.tento:dei ri- 
cavi. L'utile netto consolida- 
to ha raggiunto i 208 miliardi, 
dopo accantonamenti per 
422 miliardi. Dagli impianti 
della società ‘sono uscite 
11,3 milioni di tonnellate di 
acciaio. | dipendenti sono 
scesi a 43.457 (con una fles- 


‘sione di 5.770, pari al 12 per 


cento). L'Ilva ha messo in 
cantiere lo scorso anno INVe- 
stimenti pari a 4.240 miliardi, 
di cui 800 per.partecipazioni 
e acquisizioni (un campo do- 
Ve sono già stati spesi 500 


La società sorta dalle ceneri della Finsider 

si trova ora al quinto posto fra i colossi 
mondiali dell’acciaio. Il presidente, Mario 
Lupo (nella foto), ha descritto i principali 
dati di bilancio con un fatturato consolidato 
che ha toccato i 10.800 miliardi. Le strategie 
per far fronte alle offensive del mercato. 


miliardi), mentre sono allo 
studio ulteriori investimenti 
per 1.690 miliardi; 

Il punto critico per l’Ilva, so- 
prattutto in vista degli ambi- 
ziosi programmi futuri, è 
quello delle risorse finanzia- 
rie. Su 5.800 miliardi di capi- 
tale netto investito, attual- 
mente i mezzi propri rag- 
giungono i 2.300 miliardi, gli 
altri 3.500 sono stati reperiti 
attraverso  l’indebitamento. 
«Una struttura patrimoniale 
non disprezzabile — ha os- 
servato il presidente Lupo — 
soprattutto se riferita alla si- 
tuazione di partenza: nel 
1987 l'80 per cento del capi- 
tale Finsider era costituito da 
debiti finanziari». 

«E tuttavia una struttura — lo 
ha ricordato lo stesso presi- 
dente — non ancora in linea 
con quella dei grandi con- 
correnti mondiali e insuffi- 


IL PRESIDENTE IRI AI FINANZIERI 


ROMA — Per l’industria ita- 
liana la strada obbligata per 
arrivare. all'appuntamento 
con il Mercato unico europeo 
in condizioni di competitività 
passa attraverso l’armoniz- 
zazione fiscale e tributaria. 
E’ quanto ha sostenuto il pre- 
sidente dell’Iri Franco Nobili, 
in una conferenza sui pro- 
blemi e le prospettive dell’i- 
stituto di fronte .alla scaden- 
za europea del 1993, svoltasi 
questa mattina presso. la 
Scuola di polizia tributaria 
della Guardia di finanza. 

Un quadro di insieme, quello 
tracciato da Nobili, nel quale 
industria privata e pubblica 
devono rispondere alla stes- 
sa sfida: «In questa prospet- 
tiva — ha sottolineato il pre-, 
sidente dell'Iri — chiedo e 
pretendo uniformità di intenti 
e obiettività, perché il mo- 
mento è troppo importante 
per tutti e guerre fratricide 
non giovano alle imprese ita- 
liane». 

Nobili ha ricordato l'assoluta 
centralità del problema del- 
l'armonizzazione della tas- 
sazione dei redditi da capita- 
le e ha chiesto, inoltre, che la 
tassazione dei guadagni sul- 
le operazioni in Borsa non 
produca effetti negativi sul 
ricorso al capitale di rischio, 
disincentivando. l’azionaria- 
to diffuso da parte delle fami- 
glie e dei lavoratori dipen- 
denti. 

Non meno importante, per il 
presidente dell’iri, è l’armo- 
nizzazione delle imposte in- 
dirette. Nel settore del tra- 
sporto aereo nazionale pas- 
seggeri, ad esempio, è appli- 
cata. un'aliquota del 19%, 
largamente superiore a 
quella degli altri Paesi; l'Ali- 
talia subisce così una pesan- 
te penalizzazione. 

Il caso dell'Iva sul trasporto 


aereo dimostra, per Nobili, 
che i necessari adeguamenti 
normativi a volte dipendono 
dall'intervento del solo legi- 
slatore nazionale. 

Si riaprono intanto-i giochi, 
dopo la pausa elettorale, per 
le nomine:bancarie, con una 
lunga serie di rinnovi in ca- 
lendario ai vertici di banche 
pubbliche, Casse di rispar- 
mio e banche d'interesse na- 
zionale (Bin). 

E proprio per le Bin un chia- 
rimento potrebbe venire dal- 


l'Iri che oggi ha in program- 
ma una riunione del suo co- 
mitato di presidenza che po- 
trebbe designare i nuovi ver- 
tici del Credito italiano e del- 
la Banca commerciale italia- 
na. 

A loro volta le designazioni 
potrebbero essere sottopo- 
ste alle assemblee dei due 
istituti, fissate in seconda 
convocazione rispettiva- 
mente per il 24 e il 25 mag- 
gio. 

Il condizionale è comunque 
d'obbligo, data la valenza 
politica data a questi rinnovi, 
ritardati per mesi da una se- 
rie di veti incrociati. Dal can- 
to suo il presidente Nobili 
sdrammatizza queste sca- 
denze: «Il punto delle nomi- 
ne — ha detto ai giornalisti a 
margine del suo intervento 
alla Scuola di polizia tributa- 
ria a Roma — è sempre al- 
l'ordine del giorno del comi- 
tato di presidenza dell’Iri», 
Nella stessa occasione Nobi- 
li, in merito alle trattative per 
uno scambio azionario tra 
Banco di Roma e Banco Hi- 
spano-Americano, ha ag- 
giunto: «Abbiamo esaminato 
l'informativa del Banco di 
Roma, ma non eravamo nel- 
la necessità di prendere de- 
cisioni. Stiamo aspettando 
— ha concluso Nobili — l’e- 
voluzione dei discorsi che il 
Banco di Roma sta facendo 
‘con gli europartner (Banco 
Hispano-Americano, Credit 
Lyonnais, Commerzbank). 
Nobili, nel suo intervento, ha 
ricordato come le intese tra 
Comit e Paribas e tra Banco 
di Roma ed Europartners, ri- 
spondano all'obiettivo di 
«europeizzazione del grup- 
po», che «rimane un capo- 
saldo della nostra strategia 
futura». 


ciente a far fronte agli enor- 
mi investimenti che saranno 
richiesti nei prossimi anni, 
anche se finora l’Ilva è riu- 
scita ad autofinanziare gli in- 
vestimenti in programma. Da 
ciò il progetto di reperire sul 
mercato una cifra compresa 
tra i 600 e i mille miliardi». 
«L'obiettivo — ha precisato 
Lupo — è condiviso dall’Iri e 
dal governo. Ci sono natural- 
mente diverse strade per 
portare l’Ilva sul mercato, da 
quelle dirette a quelle più 
graduali. Stiamo ancora stu- 
diando il problema, ma cre- 
do che entro la fine dell'anno 
riusciremo a mettere a punto 
Un progetto dettagliato». 


. E’ stato l'amministratore de- 


legato, Giovanni Gambardel- 
la, a delineare lo scenario 
dell’acciaio. mondiale, dove 
le imprese sono ormai pas- 
sate «dalla fase difensiva a 
quella offensiva». Dappertut- 
to si sta definitivamente sfal- 
dando il rapporto privilegia- 
to tra produttori di un singolo 
Paese e mercato nazionale. 
Sono all'ordine del giorno, 
infatti, processi di «ricompo- 
sizione» dei grandi gruppi si- 
derurgici mondiali, attraver- 
so una aggressiva politica di 
acquisizioni, su scala multi- 


nazionale. Secondo  Gam-.. 


bardella, ciò che manca an- 
cora alla siderurgia italiana 
è una adeguata proiezione 
internazionale. 

«Ce la faremo a raggiungere 
questo traguardo — ha detto 
l'amministratore delegato — 
se riusciremo a integrare in 
modo flessibile la produzio- 
ne di acciaio Iri con quella 
dei privati». Gambardella ha 
dunque. rilanciato il tema 
della collaborazione pubbli- 
co-privato, da attuare però in 
una «logica. di equilibrio». 
Del resto, sullo scacchiere 
delle alleanze e degli scam- 
bi con i privati l’Ilva può ora, 
dopo il risanamento, giocare 
molte carte. Gambardella ha 
fatto l'esempio dello stabili- 
mento di Piombino: «Siamo 
anche disponibili — ha detto 
— a entrare in una società 
coni privati, senza avere ne- 
cessariamente la maggio- 
ranza. Ma in questo caso i 
partner devono mettere nel- 
la nuova impresa più di quel- 
lo che mettiamo noi». 


I ACCORDO /SENTENZA PRETORILE 
Nobili: Armonia nelle imposte’ |L'’Ansaldo la spunta sull’Abb: 


Sulle nomine altre incertezze |avra le azioni ex Franco Tosi . 
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MILANO — L'accordo tra 
Ansaldo e Abb fu firmato il 
12 gennaio 1989 e nei cir- 
ca 14 mesi trascorsi da al- 
lora al 15 marzo 1990, 
l’Ansaldo ha «puntual- 
mente rispettato» tutte le 
condizioni contrattuali a 
suo carico: conferimento 
delle attività del settore 
generazione di energia 
dell’Ansaldo alla società 
comune, Ansaldo Abb 
componenti, a maggioran- 
za Ansaldo (60%); confe- 
timento delle attività lega- 
te alla produzione di tra- 
sformatori alla società co- 
mune, Abb Ansaldo tra- 
sformatori, a maggioran- 
za Abb (60%); cessione 
da parte Ansaldo ad Abb 
di una partecipazione di- 
retta nell'Ansaldo Gie; 
concentrazione nell’An- 
saldo nel settore genera- 
zione di energia; corre- 
sponsione alla Abb delle 
somme pattuite per contri- 
buti una tantum e royalties. 
per la cessione da parte 
della stessa Abb delle tec- 
nologie relative a turbine 
a vapore e turboalternato- 
ri. Sempre secondo l'ac- 
cordo, la Abb avrebbe do- 
vuto trasferire all’Ansaldo 
(e più precisamente alla 
controllata comune Ansal- 
do Abb componenti) entro 
tre mesi dal completa- 
mento delle transazioni 
tra Italmobiliare e la stes- | 
sa Abb; il controllo della 
attività ex Franco Tosi (ap- 
portate, nel frattempo .a 
una srl denominata Ficl). 
Non essendosi, al termine 
dei tre mesi (15 marzo 
1990), verificato il trasferi- 
mento, Finmeccanica e 
Ansaldo hanno chiesto 
l'intervento della magi- 
stratura. 


10.800 


MILIARDI 


RISULTATO ORDINARIO 


630 MILIARDI DI LIRE 

di cul: 422 destinatl agli accantona- | 
mentl'al Fondo imposte ed al Fondo 
ristrutturazione : 


UTILE NETTO 


208 MILIARDI DI LIRE 


| PRODUZIONE | 


11,3 milioni di tonnellate (+ 1,2% sull'88) 


VENDITE 


10,2 milioni di laminati 


INDUSTRIA 
Occupati 

= , 

in calo 

ROMA —. A febbraio 
scorso l'occupazione è 
diminuita e il costo del 
lavoro è aumentato. Se- 
condo dati Istat l'indice 
dell'occupazione nelle 
grandi imprese  indu- 
striali (oltre 500 addetti), 
escluse quelle del ramo 
costruzioni e installazio- 
ni di impianti per l’edili- 
zia, è risultato pari a 


98,6, confermando il li- 
vello di gennaio 1990 e 
segnando una diminu- 
zione dell'1,4% rispetto 
al corrispondente mese 


dell’anno . precedente. 
L'analisi per destinazio- 
ne. economica mostra, 
tra febbraio 1990 e feb- 
braio 1989, una sostan- 
ziale stabilità, nell'indu- 
stria dei beni di investi- 
mento e un calo in quella 
dei beni di consumo 
(meno 2,3 per cento) e 
dei beni intermedi (me- 


MONDADORI 
Spartizione 
in vista? 


MILANO — Oggi o do- 
mani la Fininvest do- 
vrebbe presentare in 
Mediobanca la sua pro= 
posta sulla Mondadori: 
una proposta che preve- 
de la spartizione, con il 
controllo della Monda- 
dori al gruppo Fininvest 
e alleati e le testate L'E- 
spresso, Repubblica; ! 
giornali locali, la Manz0- 
ni e un conguaglio di 340 
miliardi al gruppo Gif 
con gli alleati Scalfari @ 
Caracciolo. E° quan 
‘emerso ieri da un di 

ce incontro. che SiM0 
Berlusconi ha avuto pil 
ma con i direttori dei pe” 
riodici Mondadori © 
quindi. con. i manage? 
della casa editrice. La 
separazione consensuar 
le, a quanto si è appres® 
in ambienti vicini alla 
Mondadori, tra i due 
principali soci, la Cir e la 
Fininvest, tornerebbe @ 
essere la strada percot* 


“re della termoelettromeccanica. Il pretore della prima sez 


no 2 per cento). ribile. 


ROMA — Si chiude con una sentenza a favore dell’Ansaldo (A 
meccanica) la vicenda che ha visto opposte la società guidata 2%] 
Fabiano Fabiani per il trasferimento delle azioni ex Franco T 
nella joint venture costituita dai due gruppi e operante nel Sar 
del tribunale civile di Roma, Domenico Bonaccorsi, ha, int 
ordinato ieri l'immediato trasferimento delle azioni ex Frà 
Tosi (ora Ftcl) all'Ansaldo. PI) 
La storia del «tormentato» accordo tra l'Ansaldo e l’Asea Bro 
Boveri nel settore dell’elettrotermomeccanica nasce nel gen 
io '89, L'intesa, infatti, prevedeva l'apporto, da parte dell'AÙj 
delle attività della Franco Tosi (cedute da Carlo Pesenti) a Li 
nuova società guidata dall'Ansaldo e nella quale il gruppo elV4) 
co-svedese avrebbe avuto una partecipazione di minoranz& 
conferimento delle azioni della ex Franco Tosi era previsto pî |. 
15 marzo scorso. tI 
Da qui il ricorso al tribunale da parte della Finmeccanica;) 
rimprovera inoltre all'Abb la «decisione unilaterale» di ave 
quisito al «Combustion engieneering» (società che oper: ii 
campo della produzione di caldaie con tecnologia propria) 
travvenendo all'accordo secondo il quale l'’Ansaldo sarebb! 
venuto il fornitore preferenziale delle caldaie anche per lf 
gruppo Abb. L'Abb, dal canto suo, motiva il mancato conferiti) 
to della Ftcl, con il rischio che la Comunità economica eur0ky 


| possa ritenere l'accordo in contrasto con le norme antitrust oli 


pee. Immediata la replica della Finmeccanica alla tesi Abb. Vir 
cordo, secondo il gruppo guidato da Fabiano Fabiani, già Pra 
de che eventuali clausole in contrasto con le normative Ce? 
comportano la risoluzione degli accordi, ma l'adeguament® 
questi alle indicazioni della Comunità. i 
Il trasferimento avverrà previo il versamento, tramite ist sl 
San Paolo di Torino, delle somme già destinate irrevocabiliità 
all'Abb a titolo di corrispettivo per il pagamento delle azioni Hi 
le 26 cartelle dattiloscritte che compongono il provvedimefto 
pretore Bonaccorsi è tornato sulla questione relativa alla di 6 
va Cee sull'antitrust, sull'arbitrato sul problema della riservo 
za tecnologica. Per il primo aspetto Bonaccorsi rileva nellÈ 
nanza che «nessun obbligo è fatto al giudice di sospender? ui 
decisione in attesa delle future indicazioni degli organi co} 
tari sulla validità dell'accordo», a al 
Secondo il pretore l'accordo di collaborazione tra Ansalddere 
(d 


. sembrerebbe trattarsi di un'intesa destinata a non inc 


quote con effetto sul solo mercato italiano. Anche lip. 
ricorrere a un arbitrato, presentata dall'Abb, è stata gi 
dal pretore non in conflitto con la competenza dell'auto! 
ziaria a emettere provvedimenti cautelari di contenuto con 


tivo 0 anticipatorio. Sulla riservatezza tecnologica BON 
ha ricordato nel provvedimento la necessità di un impe9!! 


Finmeccanica in tal senso fino alla pronuncia definitiv& 


Cee. 

Soddisfazione per gli esiti della vicenda è stata espressti 
Finmeccanica che ricorda come verranno prese tutte avi 
organizzative necessarie per evitare che avvengano tr cont 
conoscenze tecnologiche. Ansaldo e Finmeccanica — pttest 
voci raccolte nel gruppo — si impegnano affinché, iN E a000) 
la commissione Cee completi l'esame della notifica de dic! 
presentata, non vengano attuati passi che rendano inarisa. 
un'eventuale dichiarazione di. incompatibilità dell Mor sot 
meccanica e Ansaldo, dato il contesto internazionale‘ moi 10 
auspicano che la commissione Cee riduca al mass! fonedi 
tecnici in modo da evitare ulteriori dilazioni nell'attuaZ'omp 
razionalizzazione produttiva che dovrebbe già essere 
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“qResTe — Nemmeno i solidi 
i Bugalati rappresentati della 
| aglness Meeting Ltd., orga- 
Zzalori della «Ro-Ro 90», 
n Vano previsto un tale suc- 
"So della manifestazione, 
do anche all'«effetto Trie- 
gog La massima manifesta- 
Ue internazionale nel setto- 
Medel trasporto ro-ro (la sigla 
{asa da «roll in-roll off», let- 
lafmente rotola dentro-roto- 
dal Ori, cioè l'abbinamento 
l’asporto su nave e su ruo- 
Mescesa per la prima volta a 
ao dai soliti porti del Nord 
SOPa e — come ha sottoli- 
Nato Ronald Sim, responsa- 
RE della Ro-Ro Segretariat, 
LO] Suo intervento di apertura 
quSon le adesioni che «hanno 
Perato le 900 unità, da 32 
SSSÌ di tutto il mondo, si è ri- 
Ata un successo superiore 
Più rosee previsioni». 
tte giorni quindi, da ieri a 
ani, Trieste sarà il centro 
‘algico e di programma- 
| fiX0S di un sistema di traspor- 
ehe integra il mezzo marit 
ns Con quello su ruota; un si- 
ù Ma che è nato e si è evoluto 
“||| ‘Si paesi del Nord Europa, so- 
Îattutto tra i paesi scandinavi 
| lE Europa, e l'Inghilterra e 
\ayropa: Ma le possibilità di 
| aluppo del ro-ro, grazie alla 
| Semplicità delle strutture che 
ll ha necessarie (a parte la 
attra; Una strada e un molo di 
Menteso) sembra particolar- 
di svi idicato ai Paesi in via 
i doni IUppo che hanno rapporti 
Ni Paesi più industrializzati. 


RSI 


Scontata, con queste prospet- 
tive, la soddisfazione dei rap- 
presentanti locali che hanno 
partecipato all'apertura dei la- 
vori. Paolo Fusaroli, nuovo 
presidente dell’Ente porto e 
reduce dalla votazione per l’e- 
lezione del nuovo rettore che 
lo sostituirà alla guida dell'U- 
niversità di Trieste, ha espres- 
so «il più vivo e affettuoso ap- 
prezzamento a quanti hanno 
collaborato a realizzare que 
sto appuntamento di grande 


prestigio». Gianfranco Carbo- . 


ne, assessore regionale al bi- 
lancio e alla programmazione, 
ha sottolineato la «rinata at- 
tenzione per la politica medi- 
terranea e la funzione che vie- 
ne.ad assumere Trieste in tale 
contesto. «D'altra parte — ha 
continuato Carbone — biso- 
gna arrivare al superamento 
delle politiche di sostegno ta- 
riffario, che sono sostanzial- 
mente distorsive in un regime 
di libera concorrenza, in modo 
da consentire all'area medi- 
terranea di conquistare la sua 
funzione economica centrale». 
A conclusione del suo inter- 
vento, l'assessore Carbone, 
ha auspicato per il futuro una 
alternanza tra Nord e Sud Eu- 
ropa nell'organizzazione di 
questo prestigioso convegno. 

Anche il sindaco di Trieste, 
Franco Richetti, ha messo in 
evidenza la «felice convergen- 
za tra l'impegno degli organiz- 
zatori e la disponibilità dimo- 
strata dalla città ad'accogliere 


Uoyd; ecco la «Nuova Europa» 


La Fincantieri ha consegnato ieri mattina al Lloyd Triestino la 

Ortacontenitori «Nuova Europa» (nella foto al Molo bersaglieri), destinata 

sieme alla gemella «Nuova Africa» — a potenziare i servizi sulle rotte 

È Mediterraneo-Sud Africa. «Nuova Europa», costruita nei cantieri di 

e8stellammare di Stabia, costata 70 miliardi, lunga 192,5 metri e larga 30,5 
etri, può raggiungere una velocità di 17,5 nodi e, con le sue 5 gru, può 

| Operare anche in porti non attrezzati. Ora la flotta Lloyd può contare su 10 

Unità contro le 5 dell’88. leri l'assemblea del Lloyd Triestino ha tra l’altro 

approvato il bilancio ’89 della compagnia, che — come noto — ha realizzato 

0 scorso anno un utile di 110 milioni dopo 8 anni di perdite. 7 


| TRASPORTI / CONVEGNO A TRIESTE 


ill Ro-ro scende a Sud 


\Ilsistema strada-mare utilizzabile nei Paesi in via di sviluppo 


questo convengo; una conver- 
genza che permette il recupe- 
ro, sul piano infrastrutturale, 
delle funzioni di Trieste in ter- 
mini nuovi e moderni. 

Subito dopo gli interventi uffi- 
ciali sono iniziati.i lavori veri,e 
propri della conferenza che si 
strutturano, nelle tre:giornate, 
in nove sessioni che.riguarda- 
no i moltissimi aspetti tecnici e 
commerciali legati all'espan- 
sione del trasporto ro-ro. La 
prima sessione si è rivolta allo 
sviluppo delle principali aree 
in cui opera e si diffondono i 
mercati ro-ro: dal mare del 
Nord al Mediterraneo, dal Bal- 
tico all'Australia. In particola- 
re questo ‘trasporto integrato 
nave/ruota, è stato detto, potrà 
presentare nuove soluzioni 
per un futuro che non può affi- 
darsi esclusivamente al' tra- 
sporto su strada. In una speci- 
fica sessione, la terza, si di- 
scuterà del rapporto del traffi- 
co ro-ro con Trieste e le sue 
prospettive, Le.relazioni sa- 
ranno tenute da Francesco 
Alessandro Querci, presiden- 
te del Consiglio.superiore del- 
la marina mercantile, da Ro- 
berto Prioglio, presidente del- 
l'Associazione degli spedizio- 
nieri del porto di Trieste, dal- 
l'assessore regionale ai Tra- 
sporti, Di Benedetto, e dai rap- 
presentanti dei tre porti regio- 
nali, Rovelli (Trieste), Bravo 
(Porto Nogaro) e Monfardin 
(Monfalcone). 


ACCORDO DI COOPERAZIONE IN REGIONE 


| Credito fondiario della ’Crg? 


i | 9ra anche conle Casse rurali 


lato: uno per il credito fon- *rali dispongono in regione, 


FC G 
do MONIzIA — Credito fondia- 
nco 6 Opere pubbliche: sono 
el sell ite due delle «anime» 
sezioti dipeAnificative della Cassa 


‘i Parmio di Gorizia. Esse 
Wo Minano in modo netto il 
Db 9 di promozione e di svi- 
{09 economico dell'istituto 
Sttori vitali quali l’ed 
Infrastrutture e opere 
}bliche. Un impegno che 
Neretizza anche nella 
mi Ita, nell'istruttoria delle 
eg nde e nell'erogazione 
| stanziamenti ammessi. 
‘one si sviluppa a tutto 
MURO Nel Friuli-Venezia 
4 pala. Ecco quindi che, in 
K-Poca in cui anche il si- 
infg12 bancario nazionale e 
Senygtazionale percorre i 
Cohgeri delle sinergie e dei 
DagjoIziamenti, assumono 
avg. colare significato i due 
podi di collaborazione 
Sri mattina Cassa di ri- 
Pane dI Gorizia e le Cas- 
ali artigiane del Friuli- 
_ lopg2'8 Giulia, tramite la lo- 


A 
ava 


Mi, 
ancAN ; 
Miniero Vittorio Cassoni, 
ROTA Onialore delegato 
8 (Celti Systems & Net- 
i SN), ha subito nei 
Vento Orsi un delicato in- 
el go irurgico. La gra- 
* SUO Stato di salute e i 
ESIODI di convale- 
ERORO molto im- 
; TR prea 


Be”. 
l'acosgne Conseguenza 

SsoÎlsut Elserino Piol 
SEll'Omgc® Posto alla gui- 


Niotiz; 
zia, Confermata dalla 


‘Carlo. De Benedetti 


diario, l’altro per il finanzia- 
mento, delle opere pubbli- 
che. i 

In base all’intesa le Casse 
rurali regionali potranno 
quindi raccogliere, per conto 
della sezione di credito fon- 
diario dell'istituto di credito 
isontino, domande. di finan- 
ziamento perfezionabili ai 
sensi della normativa vigen- 
te sul credito fondiario ed 
edilizio. Potranno altresì rac- 
cogliere, per conto della se- 
zione opere pubbliche del 
medesimo istituto, domande 
per il finanziamento di opere 
pubbliche e di impianti di 
pubblica utilità ai sensi della 
normativa vigente in mate- 
ria, proposte da enti con se- 
de legale nel Friuli-Venezia 
Giulia. 

Il. passo è molto, importante - 
in quanto avrà positivi rifles- 
si direttamente sull'utenza: 
grazie infatti alla ramificata 


casa d'Ivrea, ha fatto il giro 
degli ambienti finanziari mi- 
lanesi nel pomeriggio di ieri, 
destando non poco rammari- 
co negli investitori. Non è in- 
fatti un mistero come il «nu- 
mero due» della società d'in- 
formatica, che gestisce in 
prima persona il ramo più vi-_ 
tale del gruppo, sia l'espo- 
nente di maggior spicco tra 
gli alti dirigenti, affiancati. a 
nelle 


scelte strategiche del grup- 
po d'informatica. 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, l'intervento chirurgico di 
oltre sette ‘ore al quale è sta- 
to sottoposto Cassoni avreb- 


diverrà da oggi ancora più 
comodo e rapido, perché an- 
cor più a portata di mano, ac- 
cedere ai finanziamenti di 
questi settori. 

Vivo compiacimento è stato 
espresso, nel corso dell’in- 
contro, da Giuseppe Maran- 
gon, presidente della Fede- 
razione delle Rurali, e dal 
presidente della Cassa di ri- 
sparmio di Gorizia Antonio 
Tripani «per le proficue si- 
.nergie — è stato affermato 
— che si andranno a creare 
negli specifici settori di cre- 
dito». Per la fattiva opera che 
ha portato alla positiva con- 
clusione degli accordi un 
particolare riconoscimento è 
stato espresso dagli organi 
deliberanti delle due istitu- 
zioni, il direttore generale 
della Gr-Go Franco Podda e 
il direttore della Federazio- 
ne Adelino Melchior, nonché 
ai responsabili dei rispettivi 


Sw derazione, hanno stipu- rete di sportelli di cui le Ru- ‘specifici comparti operativi. 


©ASSONI IN PRECARIE CONDIZIONI DI SALUTE 


x: Olivetti: vuoto al vertice 


be riguardato il fegato. Una 
simile: durata dell’operazio- 
ne giustifica le preoccupa- 
zioni sulla ripresa in tempi 
brevi del paziente. È 

L'assenza di Cassoni dal 
ponte di comando dell’Oli- 
vetti si farà davvero sentire? 
La risposta è affermativa, in 
quanto da tempo era proprio 
l'amministratore delegato 
della Osn che manteneva i 
contatti con gli altri produtto- 
ri europei del settore e fina- 
lizzati a individuare l’alleato 
giusto per l'ormai improcra- 
stinabile rilancio dell’Olivet- 


iti. 


[Maurizio Fedi] ' 


[Franco Del Campo] 


Economia 
CONTI PER 150 MILIARDI 


TRASPORTI / PROGETTI 
Porto e centro congressi. 
le ragioni di una scelta 


TRIESTE — Come è riuscita 
Trieste a strappare, senza 
troppa fatica a quanto pare, 


_l'organizzazione del Ro-Ro 


internazionale dai nebbiosi, 
ma efficientissimi, porti del 
Nord Europa? La domanda 
sorge spontanea girando 
per gli stand luminosi che 
mostrano i prodotti più sofi- 
sticati in questo settore su- 
perspecializzato del tras 
sporto marittimo e su ruota, 
in cui domina incontrastato 
l'inglese e le società di:ori- 
gine britannica e scandina- 
va. «L'ipotesi di.fare a Trie- 
ste il ‘'Ro-Ro.90'"— spiega 
Peter Ingram, direttore del- 
la società organizzatrice — 
nasce da una consuetudine 
decennale con il vostro por- 
to ma è stata formalizzata 
quattro anni fa su proposta 
dell'Ente Fiera di Trieste e 


in particolare dal suo se- 


gretario generale Giorgio 
Tamaro». «Non bisogna di- 
menticare — precisa Gior- 
gio Tamaro, chiamato in 
causa da Ingram a nome 
dell'Ente Fiera — che ac- 
cettando questa candidatu- 


ra quattro anni fa, quando 
questa struttura congres- 
suale non era ancora con- 
clusa, si è fatto un importan- 
te atto di fiducia nei con- 
fronti della nostra città». Ma 
cosa ha dovuto offrie Trie- 
ste per ottenere un conve- 
gno così prestigioso in un 
settore tanto particolare? 
«Nulla — afferma Tamaro 
— se non l'ospitalità ai due 
tradizionali ricevimenti che 
si offrono agli ospiti. La no- 
stra vera opportunità è nata 
invece dal fatto che possia- 
mo vantare, come pochi al 
mondo, un centro congressi 
come la Stazione marittima 
e la possibilità di presenta- 
re, a pochi metri di distan- 
za, i sistemi necessari al 
Ro-Ro». Quando potremo, 
allora, rivedere a Trieste un 
prossimo Ro-Ro? «La pros- 
sima edizione, nel 1992 — 
risponde Ingram — verrà 
fatta a Goeteborg ma non è 
impossibile che nel 1994 si 
ritorni a Trieste, visti gli otti- 
mi risultati che già si deli- 
neano». 


[f.d.0.] 


Gli scandinavi preoccupati: 


«L’Urss non paga i debiti» 


Dal corrispondente 
Walter Rosboch 


STOCCOLMA — Grande in- 
quietudine in Svezia e Nor- 
Vegia tra le ditte che esporta- 
no nell'Unione Sovietica: da 
tre mesi Mosca non paga le 
merci importate e alle prote- 
ste risponde rimandando da 
un ente all’altro e adducendo 


| anche nebulosi motivi di 


riorganizzazione dell’appa- 
rato statale. 

Secondo esperti nordici però 
alla base dell’ormai insoste- 
nibile comportamento c'è la 
difficile situazione economi- 
ca, nonché l'utilizzo della va- 
luta pregiata disponibile per 
le necessità più impellenti 
soprattutto nei riguardi degli 
Stati Uniti e Giappone, con i 
quali i dirigenti del Cremlino 
vogliono a ogni costo mante- 
nere buoni rapporti. 

La situazione che da più par- 
ti viene definita «drammatica 
e non più controllabile» ha 
ora portato. un intervento di- 
retto dei governi di Oslo e 
Stoccolma che tramine i loro 
ambasciatori a Mosca hanno 
chiesto un colloquio urgente 
con il ministro del Commer- 
cio Vorontsov sul quale, è 
detto ufficiosamente, eserci- 
teranno tutte le possibili 
pressioni diplomatiche e 
commerciali (si parla addirit- 
tura di una possibile sospen- 
sione delle spedizioni di 


Inquietudine:a Stoccolma negli ambienti 
bancari per la mancanza di liquidità della Banca 
sovietica per il commercio con l’estero. Alcune 
industrie svedesi e norvegesi che esportano în 
Urss non ricevono pagamenti da un trimestre. 

A Mosca, secondo gli esperti, non si può fare 
ameno di privilegiare gli impegni con gli Usa. 


merci). 

Per la Norvegia quanto sta 
accadendo è particolarmen- 
te grave: le vendite all'Unio- 
ne Sovietica di cellulosa car- 
ta e affini costituiscono il 65 
per cento del totale esporta- 
zioni verso Mosca e il man- 
cato arrivo dei pagamenti sta 
ora minacciando l'economia 
delle società interessate, 
che l'anno scorso avevano 
puntato al massimo sul mer- 
cato sovietico aumentando 
le.loro esportazioni in quella 
direzione di:ben.il 30 per 
cento: secondo fonti gover- 
native di Oslo.c'è ora il peri- 
colo che diverse aziende 
voltino le spalle a Mosca ri- 
cercando altri mercati. 

Per quanto riguarda la Sve- 
zia, in tre mesi.si sono accu- 
mulati conti non pagati per 
una cifra pari a circa 150 mi- 
liardi di lire, portando le ban- 
che di casa nonché gli enti 


che assicurano i crediti per 
l'esportazione a rivedere le 
proprie posizioni e i propri 
tassi: in pratica, dicono gli 
esperti, è aumentato note- 
volmente il rischio per questi 
affari, anche se in effetti gli 
organi statali svedesi credo- 
no a possibili difficoltà prov- 
visorie, come detto qualche 
giorno.fa in via ufficiosa dal- 
la Banca sovietica del com- 
mercio estero a un inviato 
speciale a Mosca del mini- 
stro svedese dell'Industria e 
commercio. 

«Unione Sovietica in acutis- 
sima crisi di liquidità» ha fat- 
to sapere ieri il bollettino 
d'informazioni di una banca 
svedese, che riporta di un'e- 
conomia in fallimento, au- 
mento delle importazioni di 
prodotti di consumo da parte 
di Mosca per cercare di tene- 
re buona la gente e diminu- 
zione delle esportazioni di 
greggio, uno dei pochissimi 


prodotti di cui dispone il Pae- 
se, anche perché la qualità 
della merce offerta è costan- 
temente bassissima. 

Esportatori svedesi che fan- 
no la spola tra Stoccolma e 
Mosca alla ricerca di «qual- 
cuno con cui parlare» hanno 
riferito di «lotta per il potere 
e per i soldi» tra la Banca so- 
vietica per il commercio 
estero e le aziende importa- 


- trici sovietiche: queste ulti- 


me asseriscono di versare 
regolarmente il dovuto alla 
Banca (unico ente che tratta 
valuta pregiata per l'estero) 
mentre la banca stessa lo 
nega e dice di non ricevere 
niente. 

Nella confusione generale 
che caratterizza l'economia 
sovietica del momento si in- 
seriscono anche gli impegni 
inderogabili verso nazioni 
come Cuba e Angola (con 
economie boccheggianti e 
da sostenere a tutti i costi 
per ragioni ideologiche), che 
impongono di destinare loro 
valuta pregiata che dovreb- 
be invece venire accreditata 
ai fornitori occidentali. Così 
per non scontrarsi con ame- 
ricani e giapponesi, il cui ap- 
poggio politico è imprescin- 
dibile, Mosca ritarda i paga- 
menti agli scandinavi confer- 
mando la tragica situazione 
economica in cui il Paese sta 
sempre più infossandosi. 


Citroèn ha riserva- 
to esclusivamente per 
Voi cinque posti como- 


CITROEN BX CLUB 


valunotto posteriore, ver- 
nice metallizzata e cam- 
bio a cinque rapporti. 


di nella Citroèn BX È 
Club di 1124 cm? da 55 CV. È una serie 
speciale e limitata ad un prezzo senza confronti 
(L. 13.715.000 IVA inclusa), con una dotazione 
di serie davvero unica: vetri azzurrati, tergila- 


(CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


i per la pubblicità 
i rivolgersi alla 


CITROENASSISTANGE 24 ORE SU 24 


Avrete il piacere di gui- 
dare una vettura conosciuta in tutto il mondo 
per lo straordinario confort delle sospensioni 
idropneumatiche autolivellanti Citroèn. Per l’ec- 
cellente tenuta di strada, le ottime prestazioni 


Giiroen sceglie TOTAL 


di guida e l'elevato margine di sicurezza dei 4 
freni a disco servoassistiti che consentono una 
frenata pronta e sicura. 

Il numero delle BX Club a vostra disposi- 
zione è limitato e l’offerta non è cumulabile 
con altre iniziative in corso. Quindi 
se volete entrare nel Club più esclusi- A 
vo del momento non perdete tempo. AN 
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Dall’inviato 


Oddone Nordio 


AVELLINO — La domanda è 
legittima: ma davvero questo 
è un campo neutro? Assolu- 
tamente no, ed è sufficiente 
che ci seguiate un attimo per 
capire che la Juventus gioca 
in casa anche se la squadra 
che ospita è la Fiorentina. | 
tifosi bianconeri questa sera 
al «Partenio» saranno intor- 
no ai 22 mila e raggiunge- 
ranno l'Irpinia, oltre che da 
Torino (non più di 2000) so- 
prattutto dalla Puglia, dalla 
Campania, dalla Sicilia e 
dalla Calabria. Al seguito 
della Fiorentina saranno in 
ottomila cui si uniranno un 
migliaio di ultras del Napoli 
che per la circostanza si so- 
no gemellati coi colleghi vio- 
la in odio alla «Vecchia Si- 
gnora». 

E allora? Tutto molto sempli- 
ce perché Zoff e la sua trup- 
pa, per questa seconda fina- 
le di Coppa Uefa, giocheran- 
no in pratica davanfi a un 
pubblico amico e particolar- 
mente sensibile al fascino 
che da sempre suscita que- 
sta squadra. 

Il risultato del match di anda- 
ta (3 a 1) per la Juventus col- 
foca i bianconeri su un piedi- 
stallo di buona sicurezza an- 


(COVERCIANO — «Il mondo 


vota Italia»: così titola il 
«Guerin Sportivo» presen- 
tando un sondaggio condotto 
fra i giornalisti specializzati 
di 104 nazioni ed ai quali è 
stato chiesto un pronostico 
sulla squadra che vincerà il 
Mondiale. Gli azzurri sem- 
brano dunque «copdannati a 
vincere», e questo a Vicini 
proprio non piace: nel corso 
della conferenza stampa a 
Coverciano, il commissario 
tecnico della. nazionale ha 
detto che «bisogna farsi 
coinvolgere» da questi son- 
daggi ed ha fatto capire di 
non. crederci . molto. «Non 
possiamo negare — ha affer- 
mato il ctazzurro — che l'Ita- 
lia è in corsa per il titolo, ma 
sostenere’ che a vincere il 
mondiale saremo noi ne cor- 
re... Certo, il fatto che i gior- 
nalisti ci considerino i favori- 
ti è una cosa che potrebbe 
far piacere ma che cî potreb- 
be anche disturbare». 

Durante l’incontro con i gior- 
nalisti Vicini haparlato anche 
dei sampdoriani («li ho tro- 
vati fisicamente a posto e 
con il morale alle stelle e 


questa è già di per sé una ‘ 


buona notizia)»; di Ancellotti 
(«pare fisicamente a posto 
ed è avviato ad una buona ri- 
presa»); e della finale di 
Coppa Uefa tra Fiorentina e 
Juventus (« un incontro che 
si porta dietro le ruggini del 
campinato anche se ritengo 
che ‘ad Avellino si giocherà 
solo una partita di calcio»). 
Vicini poi ha minimizzato sul 
pareggio del Brasile in casa 
con la Ddr e sui problemi di- 
fensivi del carioca: «sono ga- 
ré di preparazione e, poi, se 
ha problemi in difesa, il Bra- 
sile non ha certo problemi in' 
attacco». 

Quanto agli acquisti stranieri 
operati dai club italiani, il ct 
azzurro si è soffermato sul- 
l’ultimo acquisto deJal Juve: 
Julio Cesar. «Sono andato a 
riguardare i miei appunti: in 
Messico Julio Cesar è stato 
uno degli stopper piùforti del 
mondiale '86, tanto che è sta- 
to inserito da voi giornalisti 
nella formazione ideale. Era 
un grande difensore e gioca- 
va bene sia di testa che di 
piede: ma sono passati 4 an- 
ni da allora e non sò se si è 
imborghesito». Dalla Juve al 
Torino ed al suo «copo» di 
Martin Vasquez: «stupisce 
— ha detto Vicini — come il 


Serie 
TRIESTE — A tre giornate dal 
termine le cose sono rimaste 
più o meno com'erano sino al- 
la scorsa domenica, con tre 
posti per la serie A matemati- 
camente (Torino e Pisa) o vir- 
tualmente (Cagliari) assegna- 
ti,.con il quarto oggetto di lotta 
tra Parma e Reggina e qualche 
residua chance ancora. per 
l'Ancona che si è fatto imporre 
l'ennesimo pareggio interno 
dal Cagliari; il Pescara è inve- 
ce uscito dalla comune, ma già 
lo sapevano tutti, compresi i 
suoi tifosi che all’Adriatico 
hannofatto sciopero. 

Era quasi scontato che gli ala- 
bardati tornassero da Reggio 
Calabria a mani vuote, sicché 
quel che fa notizia è che si è 
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Mercoledì 16 maggio 19 Merc 


| CALCIO/SI ASSEGNA STASERA LA COPPA UEFA 


IL 


Palla avvelenata, tra rimpianti e addii |( 


La Juventus di Zoff parte da «più due» init di ritorno con la Fi lorentina sul ’neutre’ di Av »Îlino 


che se nel calcio non esisto- 
no certezze matematiche. La 
partita la deve condurre la 
Fiorentina se vuole rovescia- 
re i numeri che adesso la 
condannano, non certo la Ju- 
ventus che sicuramente non 
si abbandonerà ad avventu- 
re offensive che potrebbero 
alla fine fare il gioco della 
formazione di Graziani. 

Nel clan juventino serpeggia 
il malumore per il comporta- 
mento tenuto dalla società 
che annuncia a getto conti- 
nuo i nomi dei giocatori che 
vestiranno il bianconero nel- 
la prossima stagione. Il più 
nervoso e infastidito da tutto 
questo appare Zoff che non 
fatica a dire: «Negli ultimi 
mesi siamo stati lasciati soli, 
la società era tutta impegna- 
ta a costruîre il futuro. In- 
somma è stato dimenticato o 
comunque non valutato con 
l'attenzione che noi tutti me- 
ritavamo tutto quello che di 
buono abbiamo fatto in que- 
sta stagione. Abbiamo di- 
sputato un buon campionato 
e senza ‘interventi esterni 
che ci hanno disturbato e 
creato delle turbative all’in- 
terno della squadra avrem- 
mo fatto molto di più. Abbia- 
mo vinto la Coppa Italia, e 
adesso ci giochiamo la fina- 


lissima della Coppa Uefa. 
Potevamo fare di più? lo dico 
di no perché tutti noi siamo 
stati costretti a lavorare in 
una situazione non proprio 
ottimale. Contro la Fiorenti- 
na è la mia ultima partita sul- 
la panchina della Juventus. 
Lascio senza provare senti- 
menti particolari. No, niente 
polemiche, non sento né rab- 
bia né qualcos'altro per chi 


ha ritenuto opportuno segui- 
re altre strategie per rifonda- 
re la Juventus e riconse- 
gnarla ai suoi tifosi ancora 
più forte e competitiva. Vo- 
gliamo chiudere questa sta- 
gione con un altro successo, 
vogliamo lasciare a chi verrà 
dopo di noi un'altra coppa. E' 
il minimo che possiamo fare 
per onorare la nostra profes- 
sionalità. La Juventus reste- 
rà sempre, gli uomini passa- 
no e non contano». 

La comitiva bianconera è ar- 
rivata ieri sera nel ritiro di 
Vietri sul Mare. Zoff continua 
a dire che la formazione l’an- 
nuncerà solo all’ultimo mo- 
mento. In effetti ha un dub- 
bio, o quantomeno dice di 
averlo, ma è sembrato di ca- 
pire che l’abbia già risolto 
anche se la soluzione defini» 
tiva la comunicherà solo alle 
20 di questa sera quando 
consegnerà l'elenco dei gio- 
catori all'arbitro tedesco oc- 
cidentale Schmiduber, un 
buon passato di calciatore 
con il Bayern di Monaco. E 
allora diciamo che nel ruolo 
di libero giocherà Aleinikov, 
con l'innesto di Alessio a 
centrocampo. Il sovietico 
rappresenta una soluzione 
di emergenza in quanto Zoff 
non se la sente di rischiare 


Tricella che è fuori squadra 
dal 14 marzo scorso a segui- 
to di un incidente. Mancherà 
lo squalificato Bonetti, ma il 
tecnico bianconero può re- 
cuperare Bruno. E' vero, sa- 
rà l'ultima partita di Zoff, ma 
sarà anche l’ultima partita di 
Baggio con la maglia viola. Il 
giocatore è ormai virtual- 


, mente della Juventus. | diri- 


genti bianconeri non si sbi- 
lanciano, hanno fatto sapere 
che non si sa quando annun- 
ceranno l'acquisto definitivo 
del giocatore. Forse questa 
sera, dopo la conclusione 
del match con la Fiorentina, 
forse domani, o forse addirit- 
tura ‘sabato, entro mezzo- 
giorno, quando si chiuderan- 
no le liste di trasferimento 
per i giocatori inclusi nella 
nazionale di Vicini. E' certo 
comunque che Baggio è già 
bianconero. Non è escluso 
che questa sera, dopo il 
match, l'avvocato Pontello 
annunci pubblicamente il 
passaggio di Baggio alla Ju- 
ventus. Costo venti miliardi. 
Sedici in contanti, il resto in 
giocatori. A Baggio andran- 
no un miliardo e 200 milioni 
l’anno di ingaggio. E’ il terzo 


ingaggio italiano di tutti i. 


tempi, dopo quello dei samp- 
doriani Mancini e Vialli. 


ITALIA 90 /GLI AZZURRI IN RITIRO A COVERCIANO 


A Vicini non piacciono i sondaggi 


Real si sia fatto sfuggire una 
pedina di questo calibro. 
Martin Vasquez è un centro- 
campista di grande valore, 
per qualità e quantità di gio- 
co e sa anche mirare in por- 
ta. E per Suarez è un punto di 
forza della sua nazionale». 
Vicini tiene a precisare co- 
munque che dall'estero or- 
mai le squadre italiane attin- 
gono solo per acquistare 
grossi campioni: «di anno in 
anno gli stranieri che vengo- 
no a giocare nel nostro pae- 
se sono sempre più scelti e 
qualificati». 

La parola dal ct agli azzurri 
in ritiro. Vierchowod tranqui- 
lizza i tifosi blucerchiati, si 
dice lusingato dalle avances 
bianconere, giura che la ce- 
na di Capri con Montezemo- 
lo è stata solo «occasiona- 
le», e rivela quello che è sta- 
to immediatamente ribattez- 
zato come «il patto di Gote- 
borg». 

«Prima della finale di Coppa 


delle Coppe — dice Viercho- 
wod ai giornalisti — Vialli, 
Mancini, Mannini, Pari, Pa- 
gliuca e io, avevamo stretto 
un accordo. Se avessimo 
vinto a Goteborg saremmo 
rimasti tutti insieme ancora 
nella Samp: così adesso sa- 
rà». 

Vierchowod ci tiene a ribadi- 
re che rispetterà il contratto 
che lo lega alla Samp fino al 
"92, «anche se Mantovani in 
ogni caso mi avrebbe lascia- 
to ampia discrezionalità sul- 
le mie scelte future». 

Dal patto di Goteberg all’ef- 
fetto Goteberg: le prestazio- 
ni dei sampdoriani in coppa, 
potranno influenzare le scel- 
te in nazionale di Vicini? «In- 
tanto mi auguro che dopo 
l’effetto Goteborg ci sia.an- 
che l’effetto Vienna», ribatte 
pronto Gianluca Vialli, se- 
condo cui «non saranno le fi- 
nali di maggio a determinare 
le scelte di giugno. E poi i 
mondiali non si esauriscono 
alla prima partita, vedrete, ci 


Un momento di elax per Gianluca Vialli. 


sarà spazio per molti in 
squadra: ricordate Altobelli 
nell'82?. Non parti titolare, 
main finale segnò un gol». 

Le parole di Vialli sono di 
conforto al. suo gemello 
sampdoriano Mancini. Evi- 
tando ogni polemica con il.ct 
azzurro, giustifica Vicini che 
il giorno dopo la finale di Go- 
teborg ebbe parole di elogio 
per Gianluca ma frenò sul 
numero 10 sampdoriano: 
«Vialli è un punto fermo della 


nazionale ed è giusto che il 


tecnico si rallegri per averlo 
ritrovato in buona forma. Per 
la ”’spalla”, Vicini non ha an- 
cora deciso, quindi fa bene a 
non esprimere giudizi che 
potrebbero sembrare con- 
clusivi», 

Di sicuro in campo ci sarà 
«Vialli-la-bomba». Il Gianlu- 
ca nazionale è cosciente di 
avere gli occhi dell’Italia pal- 
lonare tutti puntati su di lui: 
«| mondiali 
per la carriera di un calciato- 
re un passaggio determinan- 
te e questi mondiali saranno 
determinati per la mia car- 
riera. So bene che da un 
trionfo potrebbero trasfor- 
marsi in un grossa delusio- 
ne, ma assime ai comapgni 
cercheremo di raggiungere 
il traguardo che ci siamo 
prefissi. Ora mi sento bene 
— aggiunge Vialli — molto 
meglio di quanto qualcuno 
ha scritto sul mio conto; lavo- 
rerò al massimo per arrivare 
in forma al mondiale». 

Oltre a quella dei tifosi, Vialli 
avrà anche l’attenzione par- 
ticolare dei difensori avver- 
sari: un «assaggio» premon- 
diale, Gianluca ha dovuto di- 
gerirlo già a Goteborg, dove 
le attenzioni di Heski alle sue 
caviglie furono molto parti- 
colari. «Sono preparato an- 
che a questi trattamenti, non 
temo gli avversari né mi la- 
scerò intimorire. D'altronde 
in questa stagione ho dispu- 
tato 40 partite tra campiona- 
to e coppe e sono stato am- 
monito solo due volte. Prima 
dei mondiali l’Italia giocherà 


l’ultima amichevole il 2 giu- - 


gno, ad Arezzo, contro il 
Cannes, .. una formazione 
francese che milita nel cam- 
pionato di prima divisione. Il 
Cannes ha sostituito gli sviz- 
zeri del Lugano che hanno 
comunicato la loro indisponi- 
bilità per l’incontro amiche- 
vole. 


B: la Triestina ’con 


riusciti a collezionare la dodi- 
cesima espulsione, anche se 
non si è giocato in inferiorità 
numerica per il contempora- 
neo allontanamento del «bom- 
ber» locale Paciocco: e infatti 
non a caso è la squadra di Bol- 
chi, con dieci giocatori espul- 
si, l'unica ancora capace di 
contrastare l’assoluta premi- 
nenza alabardata in questa 
poco edificante classifica. Se a 
ciò aggiungiamo il decimo ri- 
gore al passivo (fatiscente co- 
me molti altri che lo hanno 
preceduto), vediamo che le 
cattive abitudini si ripropongo- 
no puntualmente: nella classi- 
fica dei penalties subiti la lea- 
dership degli uomini di Giaco- 


mini non è addirittura in mini- 
ma discussione. Si continua 
perciò a penare in attesa di 
quei punti-sicurezza che non 
sarà illecito attendere sin dal- 
la prossima partita con il retro- 
cesso Como: non vorremo mi- 
ca andare a guastare la festa 
del Gagliari o affossare il po- 
vero Cosenza? Un girone di ri- 
torno condotto tutto all'inse- 
gna del più deamicisiano «vo- 
gliamoci bene» ha ovviamente 
prodotto una vera misera di 


punti, soltanto dodici, sicché in. 


un'ipotetica classifica limitata 
alla fase discendente del cam- 
pionato la Triestina si trove- 
rebbe sul quartultimo gradino 
alla pari con il Licata, il cui pa- 
reggio — strappato davvero 


con le unghie e coi denti — ha 
creato le premesse per futuri 
problemi non solo per il Co- 
senza, ma anche per la stessa 
Triestina che nell’ultima. di 
campionato dovrà ospitare al 
Grezar proprio gli uomini di Di 
Marzio, e dunque farà bene a 
mettersi in salvo (battendo il 
Como) prima di rendere im- 
pensabilmente drammatico 
l’ultimo impegno. Ma siamo 
sinceri: impensabilmente fino 
a un certo punto, perché le pa- 
role dette e scritte da quanti 
‘ammonivano che il rinunciare 
preventivamente a sogni di 
gloria avrebbe prodotto un ri- 
lassamento tale da restituire 
interesse al campionato ala- 


rappresentano ‘ 


viaggio infernale in Ci: per 


ROMA — Gianni Agnelli e 
l'Aga Khan assieme, due 
degli uomini più ricchi del 
mondo, in giro per Roma: 
«quasi» come due amici 
qualunque. Prima al salone 
d'onore del Coni per la pre- 
sentazione di «Destriero», 
la «Barca» dello Yacht Club 
Costa Smeralda (di cui I’A- 
ga Khan è presidente) che 
cercherà di conquistare il 
Nastro azzurro, poi nella 
sede dell’Ina per la conse- 
gna all'avvocato del premio 
«Seminatore Giulio One- 
sti». 

Si parla di calcia (ma oggi 
non sarà ad Avellino per il 
ritorno della finale di Coppa 
Uefa tra Fiorentina e Juve) 
e Mondiali. 

— Com'è il nuovo acquisto 
della Juve? 

«L'unica cosa che tutti han- 
no contro Julio Cesar — ri- 
sponde il presidente della 
Fiat — è che costa troppo 
poco. Se un giocatore costa 
molto tutti criticano, ma lo 
stesso succede per l’inver- 
so. Questo lo abbiamo pre- 
so a un prezzo basso come 
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«Pozzo paga altre appendici» 


FIRENZE — La Federcalcio è 
attenta più che preoccupata 
al problema derivante dal- 
l'arrivo dei tifosi inglesi in 
Italia, anche se si continuano 
a ricevere Messaggi che non 
sono di pace. Lo ha detto il 


presidente della Figc Antonio . 


Matarrese dopo il suo viag- 
gio in Inghilterra e prima di 
raggiungere Avellino per la 
finale della Coppa Uefa. 

L'occasione per salutare gli 
azzurri al secondo raduno è 
stata data anche da una ri- 
correnza: 80 anni fa la Nazio- 
nale rcendeva in campo per 
la prima volta, a Milano, bat- 
tendo la Francia 6-2. Matar- 
rese ha poi «giocato» a tutto 
campo complimentandosi 
con la Sampdoria e con Vial- 


li, esprimendo fiducia su un 
corretto andamento di Fio- 
rentina-Juventus, sul ritorno 
a Coverciano degli azzurri 
juventini, sul rinnovo del con- 
tratto con la Rai. 

FINALI COPPE — «Auspica- 
vamo la vittoria della Samp- 
doria — ha detto Matarrese 
— questo bel successo dà 
certezze anche sulle condi- 
zioni di Vialli, autore della 
doppietta decisiva. Ho parla- 
to con i giocatoriprima della 
partita, ho ribadito concetti 
essenziali anche sul piano 
del comportamento, e per 
una volta sono stato ascolta- 
to. Spero che ad Avellino i 
giocatori si ricordino delle 
cose che abbiamo detto, al- 
trimenti glielo faremo ricor- 


dare noi. Ma non è una mi- 
naccia. | giocatori hanno l’oc- 
casione di rifarsi un'immagi- 
ne, sarebbe da sciocchi non 
approfittarne e non. dubito 
che lo faranno conoscendo la 
loro professionalità». 

TIFOSI INGLEST— «Ho parla- 
to nei giorni scorsi a Londra 
— ha continuato Matarrese 
— con il presidente della Fe- 
dercalcio inglese. Continua- 
no a farci richieste di aiuto, 
speriamo di essere utili, cer- 
to è che continuiamo a rice- 
vere messaggi che non sono 
di pace. Per certi versi la 
questione è da sdrammatiz- 
zare. Non siamo preoccupati 
(la qualcosa presupporrebbe 
una nostra debolezza) ma 
siamo attenti. Per quanto ri- 
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A Belfast, e poi a Wembley 


MAIANO — Come Maiano 
aveva accolto l'Uruguay con 
una festa, così, con una festa, 
l'Uruguay ha salutato Maia- 
no. «E' stato un soggiorno 
piacevolissimo — ha detto il 
tecnico. Oscar Washington 
Tabarez prima della parten- 
za per Belfast — raramente 
ci è capitato di trovarci così 
bene in ritiro». Per l’occasio- 
ne, l’ultima notte a Maiano 
dei giocatori uruguayani è 
stata caratterizzata da ritmi 


sudamericani e piatti tipici, e 
da un enorme carrello di dol- 
ci servito dal vice allenatore 
Gregorio Perez e da Nelson 
Gutierrez per l'occasione di- 
mostratisi ottimi «cuochi». 

Dopo una notte di lambada 


nel ritiro dell'Hotel «Dal 
Asin», la comitiva uruguaya- 
na è partita. Alle 13.50 i gio- 
catori si sono imbarcati dal- 
l'aeroporto di Venezia per 
Londra, e quindi per Belfast, 
dove li attendono le due ami- 
chevoli premondiali più sen- 
tite: venerdì con l'Irlanda del 
Nord, a Belfast, e il 22 contro 
l'Inghilterra a Wembley. 

«E' una trasferta molto im- 
portante — ha detto Tabarez 
— questa squadra ha biso- 


annata’ a battere il Como 


bardato (ma di segno opposto) 
sono state tenute nel medesi- 
mo conto di quelle della mitica 
Vaticinante Cassandra. Tra- 
sformare in un campionato- 
salvezza un torneo che la Trie- 
stina aveva chiuso al giro di 
boa al settimo posto con 21 
punti alla pari con quell’Anco- 
na che ancora lotta, rimarrà 
davvero impresa memorabile; 
e speriamo solo che non costi 
cara. 

Il pareggio colto a Cosenza ha 
evitato al Licata la morale cer- 
tezza della retrocessione, ma 
effettivamente i girgentini ap- 
paiono i maggiori indiziati di 
seguire Catanzaro e Como nel 


gno di giocare in Europa, è 
Una squadra con molti ele- 
menti giovani e un' contatto 
con il calcio britannico sarà 
senz'altro positivo». 

Per Tabarez le due partite di 
Belfast.e Londra hanno la 
stessa importanza dell’ami- 
chevole giocata contro la 
Germania il 25 aprile scorso: 
«Questi incontri internazio- 
nali — ha commentato il tec- 
nico — sono molto più di un 
semplice allenamento. Ser- 
vono a cementare la squa- 
dra, a unirla ancora di più, 
anche se è la prima volta che 
trovo un gruppo di giocatori 
così unito», E’, secondo il tec- 
nico uruguayano, la caratte- 
ristica principale di questa 
«seleccion». 

«Ho fiducia ‘in questi ragazzi 


“ — ha detto Tabarez — so- 


prattutto perché vanno molto 
d'accordo tra loro. Sotto il 
profilo tecnico ci sono gioca- 
tori, come Francescoli, di ca- 
ratura internazionale e in 
grado di essere punto di rife- 
rimento per gli altri sia in 
campo che fuori. Inoltre cre- 
do che sia una squadra molto 
equilibrata in tutti i reparti». 


sperare occorrono loro sei 
punti nelle ultime tre gare, 
perché anche la classifica 
avulsa li penalizzerebbe ‘in 
ipotesi tutt'altro che ‘peregrina 
di un arrivo con più squadre 
sullo stesso gradino. E se Ate- 
né piange, Sparta non può cer- 
to ridere: anche l’altra rappre- 
sentante siciliana è assai mal- 
messa, e non capiamo franca- 
mente la preventiva rinuncia 
degli uomini di Buffoni a tenta- 
re di vincere a Como, dovendo 
ora affrontare prima il lancia- 
tissimo Parma (reduce da 
quattro vittorie esterne conse- 
cutive!) al Celeste, poi andare 
a Torino nella partita dell’arri- 
vederci dei granata al loro 
strabocchevole (per laserie B) 


Rispetto alla partita pareg- 
giata 3-3 a Stoccarda contro 
la Germania «la squadra è 
migliorata — ha detto Taba- 
rez — negli ultimi giorni ab- 
biamo potuto potenziare la 
preparazione atletica e met- 
tere meglio a punto alcuni 
schemi. Si sono uniti Alza- 
mendi, Bengoechea e Gutier- 
rez, che sono giocatori fon- 
damentali, e abbiamo ora fi- 
nalmente con noi Francesco- 
li a tempo pieno. Sì, credo fa- 
remo una buona figura i inIn- 
ghilterra». . 

Ciò che conta per Tabarez 
non è vincere, ma mettere in 
mostra un buon gioco: «L'U- 
ruguay è famosa nel mondo 
per il suo gioco duro — affer- 
ma Tabarez — è un'immagi- 
ne falsa: vorrei che questa 
squadra fosse. ricordata per il 
suo bel gioco». 

A questo proposito Tabarez 
ha ribadito di essere «molto 
soddisfatto» della partita di- 
sputata a Villaco domenica 
scorsa: «Avevo dato l'ordine 
di provare. il pressing: la 
squadra ha risposto, ho visto 
netti miglioramenti». Per l'in-.- 
ghilterra non sono. partiti 
Goncalvez e Dorta, che tra 


pubblico, per chiudere infine 
contro il Cagliari che certa- 
mgnte sarà già promosso e 
che tuttavia più di un punto po- 
trebbe anche non voler dare, 
mentre a quel punto anche 
due potrebbero non bastare ai 
peloritani per evitare spiace- 
voli code. Mancata la chiave di 
volta che auspicavamo dalla 
partita di Cosenza, presenta 
ora infatti carattere quasi deci- 
sivo per stabilire la quota-sal- 
vezza lo scontro che domenica 
prossima opporrà al Brianteo 
il redivivo Monza, tradito a Pe- 
scara dall'eccessiva foga del- 
le sue punte, al miracoloso e 
miracolato Barletta di Marioli- 
no Corso, reduce da un prezio- 


GIANNI AGNELLI PARLA DI CALCIO 


Haessler, Julio Cesar e chi? 


quello di Platini, che costò 
250 milioni». 

— Qual è il miglior stranie- 
ro acquistato finora in Ita- 
lia? 

«Lo spagnolo preso dal To- 
rino, Martin Vazquez. E poi 
non dimenticherei il tede- 
sco della Juventus, Haes- 
sler». 

— Baggio arriverà alla Ju- 
ve? E Di Canio? 


«Baggio è un giocatore che ‘ 


ti può far vincere una parti- 
ta e ti può fare anche dispe- 
rare. Non so se arriveranno 
alla Juve. Lasciamo tran- 
quilli. Ma ad entrambi darei 
una stella. Bianconera, na- 
turalmente». 

— Avete deciso di rinnega- 
re la pista sovietica? 

«Non rinneghiamo nulla, se 
ci dessero Protassov lo 
prenderemmo subito. Non‘ 
è in questione la provenien- 
za. Zavarov è grandissimo 
sul piano tecnico, ma nonsi 
adatta facilmente a un am- 
biente nuovo, è troppo timi- 
do e schivo». 

Le dispiace che sia stata 


gaurda il ritorno inglese nel- 
le Coppe lo decideranno gli 
stessi tifosi questa estate. 
Spero che ci sia un cambia- 
mento perché il calcio ingle- 
se ha molto da dare. Ne ho 
‘avuto la ‘prova della finale 
della Coppa d'Inghilterra: ho 
Visto scontri agonistici vi- 
branti che, se sottolineati dai 
giocatori, avrebbero potuto 
provocare incidenti. Invece 
dopo ogni scontro i giocatori 
si alzavano e si stringevano 
la mano». 

UDINESE —. «Si devono 
preoccupare loro, non noi. 
C'è da dire però — ha prose- 
guito Matarrese — che Pozzo 
paga ancora le appendici 
della precedente gestione». 


pochi giorni rientreranno a 
Montevideo, e gli infortunati 
Ruben Pereira e Alvez. «Ho 
già comunicato a Goncalvez 


® la mia decisione — ha spie- 


gato Tabarez— e non ci sono 
stati problemi: sono giova- 
nissimi e sapevano fin dalla 
partenza che la loro trasferta 
italiana si sarebbe conclusa 
prima dei Mondiali». 

Sul nome del terzo e ultimo 
giocatore che dovrà essere 
«tagliato», il tecnico ha detto 
che si riserva di decidere nei 
prossimi giorni: «Tutto è le- 
gato alle condizioni di Ruben 
Pereira. La sua lesione al 
menisco sembra non sia gra- 
ve, ma ancora non sappiamo. 
se sarà in grado o meno di 
disputare un mondiale. E cer- 
to nei prossimi giorni prose- 
guirà gli allenamenti intensi- 
vi. Poi decideremo. Se Perei- 
ra ce la farà, a Montevideo 
rientrerà Suarez». 

Il tecnico uruguayano non ha 
voluto commentare l’eviden- 
te smagliatura che all’interno 
della «seleccion» esiste tra 
tecnico e giocatori da un lato 
e corpo dirigenziale dall’al- 
tro. ; 


so pari casalingo con il Pisa al 
termine di una partita caratte- 
rizzata da due segnature in cui 
i difensori prima pisani, poi 
barlettani, sono stati un po’ 
troppo a guardare. E’ una sto- 
ria infinita che oramai cono- 
sciamo da anni: nel girone di 
ritorno in Bi pareggi si spreca- 
no, e nel finale ce n'è sempre 
un'autentica orgia. A ogni mo- 
do, se il Monza battesse il Bar- 
letta, aggancerebbe lui e mol- 
te altre squadre a quota 32, 
creando le premesse per una 
chiusura da panico generale; 
se.invece i pugliesi non perde- 
ranno, con 90 probabilità su 
100 saranno Licata e Monza a 
fare il salto all'indietro dopo 


Iln 


al 


pres 1 la decisione di cam? 
biar» allenatore? 
«Zoff ha fatto sempre bene. 
nell: Juventus, sotto cerlli 
asp: tti è meglio lasciarsi dii 
massimo. Non si può torna? 
re indietro a ripensare I@ 
decisioni prese, se si face: 
se così non si concludere 
be mai nulla». 
Ad Avellino sarà una parti 
ta a rischio? i ì 
«All’andata fu molto infeli: 

ce l'arbitraggio, quello spa? 
gnolo lasciò correre tutto». °° 
Ritiene che lo scudetto sia4 
stato assegnato equamen: 
te? 
«Il Napoli è diventato squar | 
dra. pratica e concreta, 
quello che era una volta la 
Juventus». 

— La Juve può tornare ad 
esserlo? 

«Lo scorso anno non pen- 
savamo che avrebbe potuto 
raggiungere questi risulta- 
ti, sapevamo che non pote- 
va essere competitiva per | 
lo scudetto. Nell'anno che 
vienec'è anche questa pos" 
sibilità». 


due annate di cate ar p 
nendo ad argomenti pur 
ora assai distanti dai 
sent 
difficilissimo che la AS 
Parma, che pur già V 
proiettato due dei suoi 
il suo «piede sinistr0” 
tornato all'Inter e il DIA! 
tiere Zunico, a quanto ni 
nito a Napoli afare ild ah 
mo ‘dietro Giovanni > 
pensi solo al fatto che; 
fosse stata la sentenzi 
Cafa ribaltare il risul 
punti tra Reggina @ 
sarebbero due ma 
promozione degli 
sembrerà giusta. Mu ja 
[Giancarlo si 
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IL CICLISMO PARLA ITALIANO ANCHE ALLA «VUELTA» 


|Giovannetti re di Spagna 


bi Il milanese è riuscito a resistere agli ultimi assalti di Delgado e Fuerte 


 squari 
creta, 
olta la 


are ad 


n pen 
potuto 
‘isulta- | 
1 pote 
va per 
10 che 
ta pos? 


Servizio di 
Paolo Bugialli 


MADRID — Erano esatta- 
mente le cinque del. pome- 
riggio, quando Marco Gio- 
vannetti ha staccato le mani 
dal manubrio della bicicletta, 
ed. ha alzato le lunghe brac- 
cia verso il cielo terso del 
Paseo de la Castellana di 
Madrid, quasi sotto quel glo- 
rioso colosseo calcistico che 


.@ lo stadio Santiago Berna- 


beu, dirimpetto ad un mae- 
stoso mosaico di Miro. Las 
cinco de la tarde l'ora della 
gloria dei toreri. Il suo toro, 
Marco Giovannetti lo ha uc- 
ciso lì, sulla striscia che se- 
gna l’ultimo centimetro dei 
3800 e passa chilometri del 
Giro di Spagna. 

Soltanto li, con la ruota ta- 
gliando l’ultimo centimetro, 
Îl «gigante» — cost lo chia- 
mano i suoi piccoletti com- 
Pagni di pedale — si è senti- 
to tranquillo. Il bestione, la 
Vuelta, una delle tre compe- 
tizioni ciclistiche di rinoman- 
za mondiale insieme al Giro 
e al Tour, era ai suoi piedi, 
ormai immobile, in mezzo al 
brulichio della folla che fe- 
steggiava il patrono Sant'Isi- 
dro. Soltanto allora; in quel 
momento, a /as cinco de la 
tarde, Marco Giovannetti ha 
sentito che non c'era più pe- 
ricolo di cornate. 

L'ultima, aveva dovuto schi- 
varla pochi chilometri prima, 
sullo stesso Paseo, i Campi 
Elisi di Madrid, che general- 
mente è soltanto una esposi- 
zione di arcobaleno di ma- 
glie, e invece quest'anno ha 
proposto anche un lampo di 
battaglia, Nientemeno che 
Pedro Delgado, idolo degli 
spagnoli, il secondo della 
classifica, ha tentato l’attac- 
co, in un guizzo di orgoglio 
iberico. Non gli entrava in te- 
sta, a Delgado (due Vue/tas, 
un Tour), che non ci fosse 
niente da fare con il gigante- 
sco giovanotto di Montecarlo 
di Lucca; l’emigrato che sta- 
va per sottrargli iltrono, 
Aveva tentato due volte di at- 
taccarlo; il giorno prima, sul- 
le montagne di duemila me- 
tri che circondano Madrid, e 
non era riuscito a staccarse- 
lo dalla: ruota. Perche non 
provare anche durante il Pa- 
seo trionfale, sperando che 
Giovannetti avesse.la: testa 
fra.le nuvole. della gloria? 
Uno scatto, e via. Ma Giovan- 


Marco Giovannetti è entrato da trionfatore jer 


a 
Madrid, al termine della Vuelta. Nella classifica finale 
ha conservato un vantaggio di 1 "20? sullo spagnolo 
Pedro Delgado che sui saliscendi della Sierra Nevada, 
‘aveva cercato inutilmentedi staccare il leader della 
classifica. Classifica finale della 45/a edizione della 
«Vuelta» ciclistica di Spagna: 1) Giovannetti (Ita/Seur) 
in 94 ore 35’38”; 21) Delgado (Spa) a 1’20?’; 3) Fuerte 
(Spa) a 1’40”; 4) Cabestany (Spa) a 2?16”; 5) Parra 
(Col) a 3'07”; 6) Echave (Spa) a 3°52”’; 7) Indurain (Spa) 
a 6'22”; 8) Ivanov (Urs) a 6'40””; 9) Ampler (Rdt) a 7'15”; 


10) Roux (Fra) a 7756”. 


netti, qui sul piano come il 
giorno prima sulla monta- 
gna, si è inarcato sul manu- 
brio, e, in progressione, ha 
annullato l'attacco. Delgado 
è tornato quieto: rassegnato, 
infine, ad abbracciare, poco 
dopo sul podio, il suo lungo 
avversario, e a riconoscerlo 
pubblicamente come il mi- 
gliore. Ù 

Novantaquattro ore trentasei 
minuti e 40 secondi prima di 
quel momento, laggiù a Be- 
nicassim, in fondo all’Anda- 
lusia, dove cominciò il Giro, 
Marco Giovannetti non pen- 
sava di essere il migliore. La 
sua squadra, Seur, che lo 
aveva accolto come emigra- 
to, puntava su un altro per il 
successo finale: Alvaro Pino, 
già vincitore della Vuelta; e 
per i successi parziali, con- 
tava sull’olandese Hermans, 
già vincitore in molte tappe. 
Giovannetti era soltanto il 
secondo, nella «legione stra- 


niera» della società che vuol 
propagandare, con il cicli- 
smo, i suoi «servizi urgenti» 
di recapito. 

Era il secondo anno, di Gio- 
vannetti, come emigrato del- 
la bicicletta. Il primo era an: 
dato così così. Abitudini di- 
verse, in Spagna, rispetto 
al'Italia, modo di correre dif- 
ferente. Per esempio; molte 
centinaia di chilometri in au- 
tomobile, per inseguire il 
«via» delle moltissime com- 
petizioni che si svolgono ih 
Un territorio grande una vol- 
ta e mezzoll’Italia. E, una vol- 
ta in corsa, scatti frenetici, 
perché la bicicletta è qui, an- 
cora, per quasi tutti, sport di 
poveri, e.il successo di un 
giorno può.rappresentare il 
panino per tutto l’anno. 

In Italia tutto piu tranquillo, 
più programmato, e i contrat- 
ti sono piu garantiti. Qui, 
‘ognuno spende quel che ha. 
E proprio questo sistema di 


correre, tutti all'attacco spe- 
cialmente quando c’è la tele- 
visione (perche i «padroni» 
vogliono la «resa» dei loro 
«uomini- etichetta») porto” 
Marco Giovannetti, era la se- 
sta tappa, ai vertici della 
classifica. Secondo, dietro 
un onesto pedalatore di no- 
me Gorospe. Arrivato in ci- 
ma, Giovannetti si propose 
di restarci, e di aspettare gli 
eventi. Restarci.non gli fu‘dif- 
ficile, perché nessuno diret- 
tamente lo attaccò e perché 
di forza per rimanere insie- 
me agli altri ne aveva più che 
abbastanza. 

Gli eventi precipitarono alla 
undicesima tappa, sulla vet- 
ta di Sant'Isidro. Gorospe 
sprofondò nel niente da cui 
era venuto. E Giovannetti 
vinse il Giro quel giorno. Re- 
sto a galla, e prese «la ma- 
glia», seppure con quale 
sforzo si è saputo dopo: du- 
rante tutto il giro, il «gigante» 
ha consumato seimila calo- 
rie al giorno; nella tappa per 
raggiungere la vetta di San- 
t'Isidro ne consumò 7500, e 
dovettero iniettargli il siero, 
perché recuperasse l'ecces- 
so di spesa. Lo sforzo futale, 
e tale.il frastorno che coin- 
volge i vincitori, che quel 
giorno Giovannetti si dimen- 
ticò di telefonare a casa, co- 
me sempre, e i suoi genitori 
seppero dal «Teletesto» che 
era arrivato in cima alla clas- 
sifica. Lo rimproverarono. 
Arrivato alla vetta, e fuori or- 
mai dal turbine dei disperati 
che lottano per un quarto 
d'ora di gloria, a Giovannetti 
restava soltanto il problema 
di amministrare il capitale. 
Ci vogliono gambe, polmoni, 
cervello. li giovanotto di 
Montecarlo, che col suo me- 
tro e novanta è il più alto di 
tutti, lassù in cima alla clas- 
sifica crebbe ancora, se e 
possibile. E' diventato cam- 
pione a forza di difendersi: in 
salita e in discesa, a crono- 
metro e sul piano, nessuno è 
riuscito a staccarselo dalla 
ruota. Hanno finito tutti per 
dire che è stato il migliore. 

Il primo italiano, nove anni 
dopo Giovanni Battaglin, che 
taglia vittorioso il traguardo 
che fu di Merckx e di Hinault, 
di Fignon e di Kelly, ha sol- 
tanto aggiunto: «domani par- 
to per l’Italia, vado al Giro, 
non ho neanche il tempo di 
passare da casa». 


‘CANTU. La Ranger Varese è 


la prima finalista dei play off. 
La semifinale di ritorno Vi- 
smara-Ranger è stata sospe- 
sa a 18'17"' della ripresa sul 
punteggio 90-80 per la Ran- 
ger per ripetuto lancio di og- 
getti in campo. Vismara: Mar- 
zorati 9, Mannion 17, Bosa 12, 
Pessina 17, De Piccoli 4, Gi- 
lardi 2, Bouie 13, Gianolla 4, 
Rossini 2. Ranger: Johnson 
18, Sacchetti 17, Vescovi 9, 
Thompson 27, Brignoli, Cala- 
vita 5, Rusconi 14. 

FIRENZE. Sarà necessaria la 
«bella» per designare la se- 
conda finalista. La Phonola 
Caserta ha infatti battuto la 
Scavolini, Pesaro 84-73. Pho- 
nola: Longobardi 9, Gentile 
18, Dell'Agnello 11, Glouch- 
kov.4, Oscar 35, Fazzi, Boselli 
5, Rizzo, Polesello 2. Scavoli- 
ni: Gracis 9, Magnifico 3, 
Cook 26, Daye 23, Costa 3, 
Boni 4, Boesso 2, Zampolini 
3. 


UDINESE. Si è riunita a Udine 
l'assemblea dell'Associazio- 
ne pallacanestro, che ha pre- 
so atto della situazione di as- 
senza di uno sponsor che 
succeda alla Fantoni arreda- 
menti. L'assemblea ha co- 
munque manifestato l'inten- 
zione dell'Apu a proseguire 
nel suo impegno a favore del- 
lo sport friulano. L'assem- 
blea, inoltre, ha confermato 
inoltre. il direttore sportivo 
Carlo Fabbricatore. E' giunto 
intanto a Udine Lawrence, 
che. oggi sarà provato nell'a- 
michevole con la Stefanel. 


TACCUINO 


Varese è 
in finale. 


CADETTI. La rappresentativa 
cadetti del Friuli/Trentino ha 
concluso al terzo posto il gi- 
rone «D» delle qualificazioni 
della prima fase del trofeo 
«Decio Scuri» in corso di svol- 
gimento a Loano e Pietra Li- 
gure. La squadra trentino- 
friuliana ha infatti conseguito 
la prima vittoria battendo la 
Sicilia 65-54. Ora l'avventura 
del. Friuli/trentino continua 
con le qualificazioni dal 9.0 al 
16.0 posto. Giovedì alle 20.00 
a Pietra Ligure il programma 
della manifestazione prevede 
la sfida con la Basilicata/ Ca- 
labria. 

CICLISMO. | migliori dilettanti 
italiani partecipano alla 27/a 
edizione del giro del Friuli a 
tappe che prederà il via oggi 
da Udine. Tra i 120 concor- 
renti i favoriti al successo fi- 
nale vengono indicati il vinci- 
tore uscente Carlo Benigni, 
Alberto Passera, Franco Ca- 
vicchi, Antonio Grandati, 
Marco Bellini. La prima tappa 
porterà i ciclisti da Udine a 
Codroipo:(120 km); il 17 mag- 
gio si svolgerà la Codrdipo- 
Meduno di 135 km, cui segui- 
rà la Meduno-Monte Matajur 
(125 km) con arrivo al rifugio 
Pelizzo situato a 1300 metri di 
altitudine. Altra tappa di mon- 
tagna sabato 19: partenza da 
Cividale e arrivo a Lateis di 
Sauris dopo 143 km. L'ultima 
tappa, la Ampezzo-San Vito 
al Tagliamento di 144 km, con 
il circuito di San Vito. 
SEMINATORI. Salvatore Anti- 
bo, Miki Biasion, Yuri Chechi, 
Franco Baresi, Arrigo Sacch 


Gelindo Bordin, Giorgio Lam- 
berti hanno ricevuto, ieri nel- + 
la sede dell’Ina il premio «se- 
minatore Ina-Assitalia 1989». 
All'avvocato Agnelli è stato 
consegnato il «seminatore è 
Leone Boccali». Per Bordin e 
Antibo (in allenamento il pri- 
mo a Tirrenia, il secondo a 
Palermo) il premio è stato riti- 
rato dal presidente della Fi- 
dal Gianni Gola. 
PALLAVOLO. Andrea Zorzi, il 
popolare «Zorro» della palla- 
volo italiana, è passato alla 
Mediolanum Milano. Lo 
schiacciatore azzurro — che 
quest'anno ha conquistato il 
suo primo scudetto con la Ma- 
xicono Parma, il club nel qua- 
le militava da cinque stagioni ; 
— ha firmato ieri l'accordo 
che lo lega alla società mila- 
nese, che fa parte della poli- 
sportiva voluta da Silvio Ber- 
lusconi. 

LIGNANO. Bilancio positivo, 
dopo i primi due triangoli 
olimpici del 'campionato ita- 
liano per. la quarta e quinta 
classe «lor», per imbarcazio- 
ni e. velisti triestini. Nella 
quarta classe, dopo un primo 
triangolo disputato non certo 
al meglio delle possibilità, 
«Gen mar», timonato da Clau- 
dio de Martis, E' balzato al co- 
mando della classifica gene- 
rale provvisoria. Le 43 imbar- 
cazioni hanno lasciato ieri 
«Marina punta faro» per di- 
sputare la regata d'altura che 
le porterà fino alle acque ju- 
goslave per fare poi ritorno, a 
Lignano. 


Lo sport in TV 


Montecarlo 
Capodistria 
Rai1 


Capodistria 


Rai3 
Capodistria 
Capodistria 


Rai2 
Rai3 
Teleantenna 


Capodistria 
Rai2 


«Sport news» 
Settimana gol 
Da Roma, tennis, 
XLVII 
Internazionali 
d’Italia maschili 
«La grande 
boxe» 
Videosport 
Hockey NHL 
Wrestling 
spotlight 
Sportsera 

«Tg 3 - Derby» 
La vela fa 
spettacolo 

Juke boxe 

«Tg 2-Lo Sport» 


DELTA 1.3 PERSONALIZZATA - DELTA - DELTA LX 
1301 cm - 76 CV DIN 


DELTA. LAMBIZIONE 
DI OGNI GRANDE PILOTA. 


Un anno gratuito di Servizi Speciali con la garanzia Scudo Lancia. 
Lubrificazione specializzata. Fiat Lubrificanti per Lancia con Selenia. 
Le vetture Lancia si acquistano anche con proposte finanziarie 
Sava e Savaleasing. 


Da Avellino 
calcio, 
Fiorentina- 
Juventus finale 
Coppa Uefa 
Basket, 
campionato Nba 
«Boxe di notte» 
Mercoledì sport 
Supercross 
Stasera sport 
Fiorentina-Ju- 
ventus 

Da Roma tennis 
XLVII 
Internazionali 
d’Italia maschili 
Golden juke boxe 
Vela, regata 
d’Altura 


Capodistria 


Capodistria 
Rai i 

Capodistria 
Montecarlo 


Rai i 


Capodistria 
Rail 


DELTA 1.3 PERSONALIZZATA 


Una Delta 1.3 tutta speciale, 
giovanilmente bianca. 
quando la personalità è Lancia, 
il bianco dona. Una Delta 1.3 
che può permettersi la mini- 


Ma 


gonna e una ricca serie di ac- 
cessori di serie: contagiri, oro- 
logio digitale, volante sportivo 
in pelle, chiusura centralizzata, 
doppi specchi esterni bianchi, 
rifiniture personalizzate. Tutto 
nell’elettrizzante vivacità degli 
interni in tessuto blu elettrico. 
Una Delta 1.3 tutta speciale 
con l'entusiasmante generosi- 
tà dell'auto che ogni grande 
pilota vorrebbe guidare. Una 
Delta che potete avere anche 
aggressivamente rossa oppu- 
re nella versione 1.3 base o nel 
prestigioso allestimento LX. 
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Lospettacolo è 


IL PICCOLO 


continua. 


Mercoledì 16 maggio 194 
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AL 


Ogni mercoledì 


vi raccontiamo come. 


Perchè mercoledì la televisione dà 
spettacolo in edicola con 
MAGAZINE ITALIANO TV, 

il nuovo settimanale che vi dice tutto sulla 
vostra settimana in TV. 

Una rivista tutta a colori, stampata su 
carta patinata, una grande novità per i 
lettori: i programmi, i personaggi, le 


anticipazioni su quanto vedrete 


VALE 


POO Lire 


Rit LE. ‘cola. 
UN FACSIM 
STO È SCONTO 


F OL )% 
Rei IL BUON 
MAGA APAGINA2 = ri de 


IL PICCOLO 3 


port di questo buono sarà rimborsato al rivenditore di giornali dal distributore locale. 
e Css ps ‘sa i N Si ca i ei e Dl e lei e i n n i 


- A sole 500 lire. 


e 


sul piccolo schermo: con 
MAGAZINE ITALIANO TV 
i programmi televisivi non hanno segreti... 
e con Il Piccolo vi costeranno la metà. 
Ritagliate il tagliando che vedete 
pubblicato a pagina 2 di questo stesso 
quotidiano, e presentatelo subito in edicola: 
MAGAZINE ITALIANO TV 


.vi costerà soltanto 500 lire! 


